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IN DIFFICOLTÀ IL GOVERNO RUMOR PER LA CRISI 
DELLA POLITICA SCOLASTICA DEL CENTRO-SINISTRA 




e accusa la Democrazia cristiana 

Rumor e Piccoli tentano di minimizzare — Inspiegabile reticenza del PS1 — Dura replica del ministro dimissionario ad una nota 
della segreteria democristiana — Sullo aveva già minacciato le dimissioni in seguito ai contrasti sulla legge universitaria 
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Il ministro Sullo si è dimesso. A quattro giorni di distun/.a dalla riunione del a vertice » del centro-sini¬ 
stra conclusosi con l'incerto compromesso sulla legge universitaria, il clamoroso gesto del titolare della Pub¬ 
blica Istruzione fa "tabula rasa" di tutte le coperture propagandistiche clic erano state tentate dagli am¬ 
bienti governativi e svela bruscamente il sottofondo di crisi che oggi caratterizza sia la coalizione, sia la stessa DC. la 
lettera di dimissioni di Sullo, inoltrata a Palazzo Chigi nella tarda serata di venerdì ma della quale si è avuta notizia 
soltanto nella mattinata di ieri, è motivata con il mancato rinvio da parte della Direzione de del congresso provinciale 
_ordinario della DC in provin¬ 
cia dj Avellino (indetto per 
sabato e domenica prossimi), 
e contiene roventi accuse a 
Piccoli (per < scarsa solida¬ 
rietà con la sua of>era minisle- 
riale») oltre ad un accenno a 
€ considerazioni » cIk? deriva¬ 
no c da altre recenti esperien 
ze » (esperienze, quindi, che 
si riferiscono alla fase di fati¬ 
cosa nascita dell’abbozzo di 
legge universitaria che fino a 
ieri portava il nome di Sullo?). 

La Direzione de aveva deci¬ 
so l'altra sera di non conce¬ 
dere proroghe per il congres¬ 
so provinciale di Avellino, e 
la cosa era sembrata di nor¬ 
male amministrazione. Poco 
dopo, alle 20 circa. Sullo te¬ 
lefonava a Rumor che egli, 
se la segreteria de non fosse 
tornata sulla decisione, avreb¬ 
be presentato le dimissioni da 
ministro. Piccoli veniva quin¬ 
di convocalo a Palazzo Chigi: 
dopo una breve riunione, la 
risposta a Sullo era negativa: 
il congresso provinciale avel¬ 
linese restava fissato per sa- 

LA POLIZIA INVADE LA CATTOLICA 

... I. . ii i i il i . i n* , rione inviava immediatamen¬ 
te dimissioni di Sullo, Il governo insiste nella offensiva poliziesca. La polizia ha fatto irru- ^ j a j t ^ era ,|j dimissioni 

zione Ieri nelle sedi dell'Università cattolica di Milano e di Brescia. Le due operazioni sono Questa lettera come abbia 

scattate all'alba con massiccio impiego di agenti. A Milano, Informati dell'intervento, gli parte dalla consta- 

sludenti hanno lasciato l'Università schierandosi nel largo antistante l'ateneo. A Brescia tazione che la direzione de. 

la polizia ha cacciato via gli occupanti dopo averli schedali. A Roma prosegue l'inqutsi- < pr0 p r j 0 prossima sedi¬ 
zione contro II movimento studentesco, con nuovi interrogatori In questura. L'agitazione mona nella quale Von. Sullo 

non cessa anche nelle altre Università. A Messina uno sciopero a tempo Indeterminato è dovrebbe concludere Fitc-r po¬ 
stato proclamato da professori incaricati e assistenti. Nella foto: un'assemblea di studenti vernatilo della legge universi- 

a Roma. PARTICOLARI A PAG. 11 laria e difendere al Senato il 

■ ■ " — ■ — ■ decreto legge sugli esami di 

Stato », intende che « sia man- 

■ HBim m • f. . _ § • • tenuto il programma delle as- 

LCI IV 6 1 CITICI Clini scmblee sezionali e del con 

■ ■ ■ ■ gresso provinciale ordinano 

della DC di Avellino, nella sua 

—-—————~ ■ — circoscrizione elettorale » e si 

A LLA BASE della crisi, e fatto che Spadolini lo paga- orientamenti limitati, decisi rifiuta di concedere « una pur 

dello scandalo, che in- no i Crespi, mentre i Gran- da un « padrone » più o me- breve proroga » per permettere 

veste oggi la RAI-TV, sta zotto, i Bernabei ecc. li pa- no abile nel procacciarsi a Sullo di « poter partecipare 

una contraddizione molto ghiamo noi. E per quale mo- alibi. personalmente alla battaglia 

semplice: la TV sta diven- tivo, dunque, se la nomina. precongressuale della sua prò 

tando, in effetti, un gran- e la politica, di un ministro r»IFOR\TA intra™!,* A,.n r,nna di ori 9 iney - SuUo ha 

de fatto sociale che non che non conta niente (dicia- Jft ‘ all " , . ravvisato nell episodio. < pur 

può, quindi, essere più nè mo Crescenzo Mazza) è sot- . ** e> .®J“l? (f f£ nella sua J,T71 ' ,a,a 1*™° »• un 

amministrato nc diretto con toposta al controllo e al vo- l a * segno certo di scarsa solida- 

eli stessi metodi spicci con to dei Parlamento, la no- , u-- , a IUUI e PfJ- fi 1130 ’’ 0 rieia con la sua opera mim 

cui il ^me fascista diri- mina c la politica di chi am- deH !" teresse Pubbhco. Da steriale; e pertanto. alla luce 

gela la sua EIARo lavv. ministra e dirige quel co- ùui bisogna partire ora che anrhe di coniazioni deri 

Agnelli dirige la sua FIAT. lessale giornale di Stato che cnsi e K non ranfi fa a itre recenti espe 

Sembra impossibile che è la TV. contando dunque V™** ^ ca *°' f " 

mentre nel paese si fa sem- molto di più di un ministro, to ™’ g and «!LT ! a tc cr ! nd ' zv ’ Tlì - dl e * s * e ™ 

pre piu strada, e concreta- deve essere praticamente “ e ‘ * IO ‘“ "« -.f 0 .™ l "/?° da * portare avanti fi dtf 

nfe, neppure «tato a! Pa r lamen.o7 fo“i ££ ,eST 

™t(SS m a famedi «ntrol „„™,r „ ’ « Staro- in ,n óopo veniva 

S l HhSo ffl caso m- f! E DUNQUE - U , na dege ' « lorna,e di tutti » cittadini, diffusa una nota di risposta 

whhL andato altrimenti se ^ neranone di fondo da che assolva » per tutti . la dd!a segreteria della DC Pie 

Hi nJrai rtPl Val di Susa eliminare e radicalmente, funzione fondamentale del- eoli. dot» una formale espres 

avuto il diritto di P orlando n dibattito sul l'informazione obiettiva su sionedi c vivo rammarico ». 

^ar^ e inciderei vi sia * giornale di Stato» nelle ciò che esiste e accade nel h a replicato con molta durez 

in minili che P'ù aperte e democrati- paese e nel mondo. Solo in 7a; n congresso ordinario 


La TV e i cittadini 


A LLA BASE della crisi, e 
dello scandalo, che in¬ 
veste oggi la RAI-TV, sta 
una contraddizione molto 
semplice: la TV sta diven¬ 
tando, in effetti, un gran¬ 
de fatto sociale che non 
può, quindi, essere più nè 
amministrato nc diretto con 
gli stessi metodi spicci con j 
cui il regime fascista diri¬ 
geva la sua EIAR o l’avv. 
Agnelli dirige la sua FIAT. 
Sembra impossibile che 
mentre nel paese si fa sem¬ 
pre più strada, e concreta¬ 
mente, l’idea che neppure 
un cotonificio ha diritto di 
sottrarsi a forme di control¬ 
lo diretto (il caso Riva sa¬ 
rebbe andato altrimenti se 
gli operai del Val di Susa 
avessero avuto il diritto di 
parlare e incidere) vi sia 
«-hi ha ancora in mente che 
la TV, che non produce fi¬ 
bre ma idee, possa essere 
ancora diretta col sistema 
del « padrone ». C'è di più: 
la TV è dello Stato. E chi ha 
detto che ciò che è dello Sta¬ 
to deve essere di proprietà 
del governo in carica o. peg¬ 
gio, di piccoli gruppi rii po¬ 
tere che decidono — nella 
DC in massima parte — la 
politica del governo? 

Ciò che sta entrando in 
crisi, dunque, è innanzitutto 
un falso diritto, della DC c 
del governo, di risolvere i 
problemi di struttura c di 
orientamento della TV come 
si trattasse di un problema 
privato, di partito o di eoa 
linone, mentre il problema 
è di interesse pubblico. Nes¬ 
suno può infatti pensare 
che sulla gestione della TV 
il governo abbia ii diritto di 
agire con la stessa discrezio¬ 
nalità con cui. per esempio, 
la famiglia Crespi agisce 
»>er promuovere, o licenzia¬ 
li, Spadolini. Deve pesare il 


fatto che Spadolini lo paga¬ 
no i Crespi, mentre i Gran- 
zotto, i Bernabei ecc. li pa¬ 
ghiamo noi. E per quale mo¬ 
tivo, dunque, se la nomina, 
e la politica, di un ministro 
che non conta niente (dicia¬ 
mo Crescenzo Mazza) è sot¬ 
toposta al controllo c al vo¬ 
to del Parlamento, la no¬ 
mina c la politica dì chi am¬ 
ministra e dirige quel co¬ 
lossale giornale di Stato che 
è la TV, contando dunque 
molto di più di un ministro, 
deve essere praticamente 
sottratta al Parlamento? 


C »E r DUNQUE una dege¬ 
nerazione di fondo da 
eliminare e radicalmente, 
portando il dibattito sul 
« giornale di Stato » nelle 
sedi più aperte e democrati¬ 
che. dentro e fuori del Par¬ 
lamento, nell’internn stesso 
della TV. in mezzo ai milio¬ 
ni di telespettatori la cui 
partecipazione alla vita del¬ 
l'ente che mantengono non 
può essere limitata al dove¬ 
re rii pagare puntualmente il 
canone. Non è ammissibile 
che. per quanto esperti e 
preparati, siano tre tecnici 
solitari — come è testimo¬ 
niato dal documento che 
pubblichiamo altrove —- a 
decidere sulla struttura fu¬ 
tura di un organismo che 
già parla a milioni e milioni 
di persone e sta trasforman¬ 
dosi in un colossale « per¬ 
suasore » che agisce massic¬ 
ciamente penetrando in tut¬ 
te le sfere dell’attività uma¬ 
na. E’ interesse di tutti, da¬ 
gli operai le cui lotte sono 
ignorate dalla TV, agli in- 
tcìieiiudu, a: tconici. agl: 
studenti, che la televisione 
si trasformi in una grande 
tribuna popolare, libera e 
democratica, e cessi di es¬ 
sere la cassa di risonanza di 


orientamenti limitati, decisi 
da un « padrone » più o me¬ 
no abile nel procacciarsi 
alibi. 

13IF0RMA integrale, dun- 
que: e alla luce del so¬ 
le, nel vivo di un dibattito 
aperto a tutti e nel quadro 
dell'interesse pubblico. Da 
qui bisogna partire ora che 
la crisi è scoppiata. E non 
già per spartire meglio la 
torta, allargando il numero 
dei « lotti », portando da 
mille a duemila i collabora¬ 
tori: ma per trasformare il 
c giornale di Stato » in un 
giornale di tutti i cittadini, 
che assolva * per tutti » la 
funzione fondamentale del¬ 
l’informazione obiettiva su 
ciò che esiste e accade nel 
paese e nel mondo. Solo in 
questo modo la TV potrà 
davvero contribuire a svol¬ 
gere il compito cui è chia¬ 
mata Che non è quello di 


avrebbe dovuto già aver luogo 
il 19 gennaio, ed oggi, infatti, 
il comitato provinciale de di 
Avellino è retto da un com 
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fare la concorrenza ai roto- j miveario: vi sono quindi < pre 
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calchi e al varietà, nè di «far i 
meglio » del Corriere della ! 
Sera: ma di riempire il vuo- ì 
to di informazione lanciato 
dalla disinformazione, dalla 
faziosità e dalla banalità del¬ 
la cosidetta grande stampa 
indipendente. Se la TV è un 
giornale per tutti i cittadini, 
il nemico da battere è chia¬ 
ro qual è. Ma il compito di 
elevare il contenuto dell'in¬ 
formazione di massa, non 
può essere assolto se. innan¬ 
zitutto. la TV non si trasfor¬ 
ma radicalmente, democra¬ 
tizzandosi e sottraendosi al¬ 
le oscure ipoteche di potere 
che rischiano di farne, sem¬ 
pre più. il portavoce di in¬ 
teressi particolari e faziosi 
che, oitretuno. contrastano 
sempre più ampiamente con 
la realtà sociale e politica 
del paese. 

Mauririo Ferrara 


rise esigenze da rispettare » 
poiché < tutti gli i'cntti sono 
uguali » e non e immaginabi!» 
r u>ia condotta basata su due 
pesi e due misure ». Molto 
freddamente, il cornificato d: 
Piccoli si conclude ricordando 
che la DC. ha < riconosciuto 
con costante ed operante soli¬ 
darietà il valore deWimpegno 
personale e politico del mini 
stro Sullo ». Tl significato di 
questa presa di posizione uf 
ficiale è abbastanza chiaro: 
Piccoli tiene duro ed invita il 
governo ad accogliere le di 
missioni. T/on. Sullo viene li¬ 
quidato. E infatti più tardi si 
è avuta qualche indiscrezione 
sul tipo di rimpasto che Ru¬ 
mor s; appresterebbe a fare, 
non s: sa fino a che punto 
d'accordo con le segreterie dei 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


UNA DICHIARAZIONE DEL COMPAGNO N ATTA 

Il governo e i partiti 
si devono pronunciare 


Sulle dimissioni del mini¬ 
stro dell'istruzione il com¬ 
pagno Alessantlro Satta ha 
rilasciato la seguente dichia¬ 
razione. 

a 1^7 dimissioni dr| nii- 
nislro Sullo sono un fallo 
di grossa portala e un in¬ 
dirò clamoroso della sem¬ 
pre più profonda crisi in 
cui si dihalle il rrnlro-si- 
nislra. Può rrrlo apparire 
singolare »• perfino scori- 
('(■riunir la moliva/ione 
idm viene prima di Pillo 
messa innanzi dall'onore¬ 
vole Sullo, relativa al ri¬ 
chiesto e non ottenuto rin¬ 
vio delle assemblee con¬ 


gressuali della DC. ili Avel¬ 
lino! Ma l'episodio limi- 
lato del contrasto e della 
lolla aU'inlemo della 1)1! 
assume in questo raso il 
valore di una occasione e 
rivela un urto di heu più 
vasta dimensione sui pro¬ 
blemi della riforma della 
scuola. Ad un giorno di 
distanza dalle soddisfalle 
considerazioni sulla cop¬ 
rili sione compromissoria 
del vertice del centro-sini¬ 
stra sulla lenite universita¬ 
ria, il gesto dcll’oiiorevo- 
Ic .Sullo rompe la traina 
delle omogeneità e delle 


delimitazioni n. 

n II discorso deve diven¬ 
tare però a questo punto 
più chiaro, 'l'orca allo 
stesso onorevole Sullo di¬ 
re air<ipinioiie pithldira 
quali sono state le "espe¬ 
rienze’*, che al di là (lei- 
la viremla provinciale del 
congresso di Avellino lo 
hanno persuaso a lasciare 
il campo. Si traila di lina 
pressione conservai ri re. 

tendente a peggiorare il 
già inrerto e limitalo 
provvedimento sogli e«a- 

(Sopite in ultima pagina, 
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Sequestrate le schede cliniche di Taccola 

Su ordine del Sostituto procuratore della Repubblica di Cagliari 
sono state sequestrate le cartelle cliniche di Giuliano Taccola, 
il centravanti della Roma morto domenica scorsa a Cagliari. 
Dopo che l'autopsia ha stabilito che il giocatore è morto per 
insufficienza cardlorespiraloria acuta restano da stabilire le 
cause che l'hanno provocata. Non è stata ancora aperta una 
istruttoria formale. Un'indagine comunque si impone sui pro¬ 
blemi che la fine di Taccola ha messo in luce: dalle deficienze 
della nostra organizzazione sportiva all'assurdità delle leggi 
mercantili che ad essa presiedono. Nella foto: Taccola con il 
figlio Gianluca. A PAGINA 5 


NETTA SMENTITA DI RADIO MOSCA 


NESSUNA MINACCIA 
NUCLEARE SO VIETICA 

Le voci diffuse suirintenzione delPURSS di utilizzare armi atomiche 
contro la Cina corrispondono — afferma l’emittente sovietica —- solo ai de¬ 
sideri delle potenze occidentali di vedere il mondo socialista disintegrarsi 
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OSPEDALIERI IN CORTEO 

naie, medici, infermieri, porfanllnl, operai, si sono astenuti dal lavoro: l'attività negli ospe¬ 
dali del Pio Istituto è stata così paralizzata. Ieri mattina, inoltre, un foltissimo numero di 
ospedalieri si è riunito dinanzi alla sede dell'amm'nistrazione: si è poi formato un corteo 
che, attraverso le vie del centro, ha raggiunto largo Chigi. Una delegazione di sindacalisti 
à state ricevuta da! rappresentanti dal governo. SERVIZIO A PAG. 11 


LONDRA. 22 

In un'(-rr.is=i;or.€- in l.n^ua :n 
ìl'.e-e. citata oggi dalia BBC. 
Radio Mo'ca afferma che- sono 
co-rrp'etarr.ente fa!-o >■ voci M- 
cordo cui l'LRSS avrebbe- :n 
tf-nz:one di utiiizzarr armi nu 
cieari contro !a C 

c affermazioni che '«no 
state fa‘te recentemente :n que¬ 
sto sento, aggiunge Radio '.lo¬ 
sca. corris;*ortdor.o solarr.f-r.’e ai 
desideri delie pc/rnze «c.r.-r, 
tali, e :n particolare della Gran 
Bretagna "di vedere il mordi 
•zxnaiuta disintegrarsi :n segui¬ 
to alla politica condotta dalla 
cricca di Mao Tse T..r.g" ». 

L'emittente afferma che 

r non si deve vedere nel fanati¬ 
smo dei fautori di Mao Tse 
Tung il vero ser.*:m.er.to de! 
popolo c:r#--e » e ct>:- le ac.-* 
guenze degli incider,:: d. fron¬ 
tiera cir.o sovietici soro « *er.e 
ma nulla d: p.ù ». 


Dalla nostra redazione 

MO'CA. Il 

Mentre :n varie c. " : a c.r.':- 
r.-j.ano a svolger:; comtzz: e 
mar.::>s*.'iz:.r.: d: pro'es'a 

contro ; d:r.g«-r.t: d: Perh.r. >. 
la stAmpa o- J -,:et:-'ta dedma 
sempre zz: r.de spazvo alle cor 
r.spcir.df-nre dalle zone d: 
confine dell ~Es‘ remo Or.er.'e 

La Prenda pubblica una cor- 
r.spc^ndenza d: Imum. la c:*:a 
p:u vicina alla zona degl; in¬ 
cidenti. Si apprende cnsi che 
la città vive una vota del rut¬ 
to norir-ale: scuole, cinema, 
teatri, caffè. b:b.*o*ecr.e sono 
apeni. la gente e per le stra¬ 
de o al lavoro; « I volti de: 
cittadini sono però piu sen 
del volito ». C e allarme e 
tensione. Tra gli abitanti vi 
sono anche molte ex guardie 
di frontiera che. ultimato il 
servizio mi'Mare hnno 
di stabilirsi a Iman. 

Ai colcos e ai soveos della 

Adriano Guerra 

(Segue in ultima pagina) 


A giugno la 
Conferenza 
internazionale 
dei partiti 
comunisti 

La Commissione 
preparatoria tor¬ 
nerà a riunirsi il 
23 maggio 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 22 

La TASS ha diffuso que¬ 
sta sera il comunicato con¬ 
clusivo su: lavo:: della Com 
missione prfpam’-r.a della 
Conferenza ir/rrnuzionale de. 
pa.r’/; rr.rr.'ir.'.s* : è *>t,£ reti- 

s La Cf.rdt-rer.za internazio¬ 
nale d f -: p.art:': comunisti e-d 
c.p--ra; s: aprirà a Mosca I. 
ó giui'r.o pr-#f e :mo. La eom- 
m.s-sior.e per la preparar.ior.e 
della conferenza ha ricor.fer- 
mato l'invito a tutti : par:*: 
comunisti ed opera: a pren¬ 
der» par*e alla prossima con¬ 
ferenza. 

« Viene ufficialmente an¬ 
nunciato che le riunioni del 
la commissione si sono te¬ 
nute a Mosca dal l s , al 22 
marzo. Ai '.avori hanno pre¬ 
so pare delegazioni d: f.A 
pariti. I rapprese.mar.t: del 
Par.ito di sinistra 'comur.i- 
s*a< svedese hanno pre^o par 
te alle riunioni .r. vt«te di 
os senatori 

«La comm.ss.T.*’ prepara 
tona ha esaminato il p.vret 
*o d: doc incinta pr.nr.pale 
della prossima m-rderenza 
"Comp.:: de.la '.iva cor.'r i 
l’imper.alismo nella fase a • 
•uale ed ur„*a di azione de. 
par.*.: comunisti e opera., 
d: ture le fvrrc ar.'irr.perta- 
liàte 

« I partecipanti alla sessione 
hanno espressa : loro punti 
d: vista ed hanno concordato 
d'inviare il presero a: ccm.- 
tat: centrali de: pariti co- 

rnilT-I'*! ^ c j - 

r.o informa*: dalle loro dele- 
gazr.r.i sulle ri ur.i-tn: della 
commissione preparatoria I 
panecipar.t: alla commiss.o- 
r.e s: sono accorda:: arresi 
circa l’ordine di preparazio¬ 
ne degl: adir, mater.al: alla 
r* 

« La commissione ha esa¬ 
minato le questioni ergami- 


(Segue in ultima pagina) 
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Aperti i lavori del Comitato centrale socialista 

La relazione di Ferri 
ammette che nel PSI 
c'è un «profondo disagio 

Stanca polemica anticomunista — La relazione dei segretario attac¬ 
cata (oltre che dalla sinistra e dai demartiniani) anche dai manciniani 
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Espansionismo degli USA 


miliardi di follar) 


104,9. 
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Un giudizio di 
«Note di cultura» 

Interesse 
per l'appello 
di Budapest 
e le proposte 
di Heinemann 


FIRENZE. 22. 

I,a rivista cattolica fiorentina 
« Note di cultura » ha formulato 
un giudizio interessante sulle 
dichiarazioni del presidente del¬ 
la RFT Heinemann e sull'appel¬ 
lo di Budapest, affermando che 
i due fatti « non vanno isolati 
da un complesso di fattori più 
estesi nello spazio e nel tempo 
e clic imestono il nostro giu¬ 
dizio generale sull'insieme delle 
linee politiche deU'Unione Sovie¬ 
tica e della RFT; linee politiche 
che a nostro parere contengono, 
per ragioni diverse, molti limiti 
negativi e assai pericolosi e 
costituiscono un intreccio multi¬ 
forme c pluridirczionale (si pen¬ 
si soltanto, per l'URSS. a tu>ti 
i problemi sollevati dall'inter¬ 
vento in Cecoslovacchia, al rap¬ 
porto con la Cina, al rapporto 
con gli USA; e per la RFT. 
alla struttura intrinsecamente 
revanscista e militarista, al mo¬ 
do con cui per anni dalle prin¬ 
cipali forze politiche è stato 
posto il problema della ramifi¬ 
cazione con la RDT, al disegno 
più o meno esplicito di un as¬ 
setto europeo rigidamente atlan¬ 
tico. socialdemocratico e tecno¬ 
cratico) ». 

Tuttavia — scrive « Note di 
cultura » — c questi due recenti 
episodi sono di grande impor¬ 
tanza in quanta possono portare, 
te correttamente seguiti, ad un 
indirizzo di progresso, di disten¬ 
sione e di pace. 

«In particolare la dichiara¬ 
zione del Presidente della RFT 
prende realisticamente atto che 
tutta la precedente impostazione 
sul problema delle due Germa¬ 
nie (Adenauer e F’oster Dulles) 
si è risolta in un approfondi¬ 
mento del fossato e in una radi- 
calizzazionc senza sbocchi; di 
qui la necessità, m un contesto 
diverso da que-llo dei due bloc¬ 
chi. di impostare un negoziato 
diretto con la Germania di Ul- 
bricht die parta, nella linea 
della conferenza di Potsdam, 
dal riconoscimento di fatto e 
di diritto della frontiera del 
J’Oder-Neisse. Questo passo, che 
implica per le due Germanie 
una revisione radicale della prò 
pria collocazione nei due patti 
militari, può efTettivamente con 
tribuire ad uno svuotamento pro¬ 
gressivo della NATO e del Patto 
di Varsavia nel loro complesso 
e per tutti gli altri paesi. 

s In questa stessa linea di 
tendenza si colloca l'appello di 
Budapest per una conferenza 
paneuropea, la quale può avere 
una portata realistica e produt¬ 
tiva nella misura in cui nasca 
da una autentica volontà disten¬ 
siva (disarmo) che si configura 
nel superamento dei blocchi e 
non sia solo un momento diver¬ 
sivo. Alcuni limiti di ambiguità 
sono però presenti nella propo¬ 
sta di conferenza paneuropea, 
circa la partecipazione o meno 
degli Stati Uniti e dell’lTlSS e 
circa la presenza dei paesi fa¬ 
scisti europei. E' evidente che 
se il nodo del rapporto USA- 
URSS non viene sciolto, la con 
ferenza paneuropea non porte¬ 
rebbe a veri risultati. 

« A q lesto punto il ruolo del 
no-tro paese dovrebbe espr: 
mers’ !ri una franca volontà ri 
no.atrioe* li abbandonando !a 
contradd.7 one insita nel propi 
Sito rii trasformare ITI FIO in 
una nuova UF1D che includa 
J'Inahi.'terru al [«sto della Fran¬ 
cia e veda :! sorgere di una 
Europa wtaldemocratica ba¬ 
sata sj’.'.'as-e Roma Bonn I-on- 
dra: 2> r-conascendo il governo 
della Gcnnan a Flst come primo 
contributo concreto [>er una con¬ 
ferenza paneuropea orientata 
«Ilo scioglimento dei blocchi ». 


Riunioni «lei 
responsabili 
«rorjiaiiizzazione 
delle Federazioni 

Marini! 2S m.ir/o «Ile 
• rr 9,10 -1 trrranno a Mi¬ 
lano. Krnni f Napoli le 
riunioni interregionali dri 
rrvponiìtiili «Il orcantzza- 
«lonr delle Frdrrazlnnl sul 
prohlrmi del rafforzamen¬ 
to del Partito 

I.» riunione di Milano »*- 
ri presieduta dal compagno 
Pecrhloll e partecipano ! 
compagni delle l'ederanonl 
delle regioni : Val d AnWa. 
Piemonte. I.lgurla. Lombar¬ 
dia Veneto, Trentino-Alto 
Adige, Friuli-Venezia <.iu- 
lta c Emilia 

I a riunione di Roma ra¬ 
ri presieduta dal compagni 
nufalinl e «'.lupino l'alena 
e partecipano I compagni 
dellr Federazioni delle re¬ 
gioni* Toscani. Marche, 
fmlirii \hru/zi I.»rto. Si¬ 
cilia e Sardegna. 

I.a riunione di Napoli 
cara presieduta dal compa¬ 
gni 01 (ilullo e Giorgio 
Milani e partecipano I com¬ 
pagni delle Federazioni del¬ 
le regioni* Campania. Pu¬ 
glie, Lucania, Molise e C a- 
IktolA 


Una lunga relazione di FYr- 
ri. invero assai scialba e senti 
tata, Ila aperto ieri i lavori 
del Comitato centrale sociali¬ 
sta, partendo dal riconosci¬ 
mento del « profondo stato di 
disagio » esistente all'interno 
del PSI. Il segretario della 
maggioranza del 52 per cento 
ha avuto la piena solidarietà I 
solo da parte di Preti, poiché 
oltre ai demartiniani e alla si¬ 
nistra anche i manciniani — 
con Caldoro — hanno attacca¬ 
to le sue tesi, affermando tra 
l’altro che la commissione per 
la formulazione del documento 
conclusivo deve « modificare » 
la linea che risulta dalla re¬ 
lazione introduttiva. 

Secondo F’erri. il PSI si 
trova davanti alla necessità 
di trovare « nel più breve 
tempo possibile * una solu¬ 
zione unitaria, e la via da 
seguire è quella di un mu¬ 
tamento « dei rapporti e del¬ 
la stessa struttura delle cor¬ 
renti * in modo da raggiun- 
I gere « un'ampia convergen¬ 
za unitaria e un più stabile 
assetto del partito intorno a 
un discorso politico che. da 
un lato, si ricolleghi alla 
carta dell'unilìcazione e. dal¬ 
l'altro. si apra ai nuovi ele¬ 
menti che emergono dalla 
realtà sociale de) paese ». 
Dopo avere attribuito alla 
« presenza dei socialisti al 
governo » il merito dei prov¬ 
vedimenti per le pensioni. In 
università, ('inchiesta sul SI- 
FAR e le zone salariali, il 
segretario del PSI ha imba¬ 
stito la solita polemica con 
i comunisti e in particolare 
con il nostro giornale che 
< ha chiamato in causa il 
capo dello Stato ». 

Questa, a detta di Ferri 
sarebbe prova della « scar¬ 
sa responsabilità politica che 
ancora affligge il PCI » e 
« un altro esempio di quelle 
contraddizioni di cui il PCI 
si sta caricando e che do 
vranno portare a fatti nuo¬ 
vi ». Riscrivendo a questo 
punto la formula del * dop 
fiio binario ». c stabilita l'e¬ 
sistenza « di due tendenze 
discordi ormai radicate nel 
comuniSmo italiano ». Ferri 
ha assegnato al suo partito 
il compito di « trovare un 
giusto metodo per provocare 
c determinare il chiarimen 
to » (ambizione che in que¬ 
sto momento di piena con 
fusione all'interno del PSI 
appare addirittura grottesca 
- ndr). F’erri ha poi affron¬ 
tato i temi del rapporto fra 
governo e op|>osizione (insi¬ 
stendo sul concetto di « au¬ 
tosufficienza » della maggio¬ 
ranza). degli enti locali (di¬ 
chiarandosi per lY.stcnsione 
del centro sinistra alla peri¬ 
feria. facendo luogo a giun 
te di sinistra solo in casi 
eccezionali), e della politica 
estera. 

Sfuggendo sui rapporti con 
la DC. il segretario del PSI 
ha invece tradito una viva 
preoccupazione per la costi¬ 
tuzione dell’ ACPOL, alla 
quale ha dedicato un'atten¬ 
zione particolare. L'iniziati¬ 
va nasce con il proposito di 
« tentare un'avventura eli ti¬ 
po politico amministrativo »; 
perciò, dite Ferri, c da au 
curarsi che i socialisti che 
vi hanno aderito si rendano 
tonto «dtl pericolo» e. ne 
traggano le conseguenze nel 
caso rii una presentazione di 
liste « direttamente o indiretta¬ 
mente espresse dall’ACPOL ». 

Circa ; problemi di politica 
estera. F’erri ha parlato di 
«fallimento» del vertice del 
Patto di Varsavia e si è limi- ! 
tato ad auspicare un « dialo • 
go » della NATO con i paesi 
socialisti per «manto riguarda 
la sicurezza europea. 

De Martino ha rinviato la 
sua nspo-ta ad ogci; molti 
t-'[> .'Rtiti della sua «arreni». 
tutioVia. mhvo mtervinuti «ri 
tirami nt<. Manritti ha detto 
«he jvr ev nari «un prosa -o 1 
d, totale fi,-fai nr.ento del par 
tito » t : , lessar,,) che si «hia 
r.sta su quale piattaforma è 
possibile «rtare una larga 
maggioranza di forze, ha ag 
giunto quindi che la inibizione 
di «h.’i«ura a.winta dai tanas 
siam nei confronti dei romu 
msti « significa essere degli 
irresponsabili. strumenti di 
forze che hanno sempre avu 
to int«resse a indebolire i so 
ciahsti ». Palleschi ha poli* 
mizzato erri Cangila per li 
suo attacco alla trattativa 
.sulle pensioni e ton Orlan 
di per la interrogazione tam | 
hroniana sull'ordine pubblico 
\ morelli ha riproposto la co 
stituztone di un ufficio priit-co 
con la rappresentanza di tutto 
le correnti. 

Il mancini arto Caldoro. quin 
di ha introdotto nel dibattito 


relemento -- a Mai inquietante 
per F'en i — del contrasti) 
a|H*ito all'intento ili Ila Mt -.sa 
«oliente nenmana. Egli Ila de 
finito la relazione «non «oiti 
spendente alla finalità politica 
decisa «• recentemente ricon- 
feimata dalla corrente » (pare 
anche clic l'attuale segretario 
de! PSI non abbia completa 
menle n.s/x*ttato gli aceoidi 
della vigilia): ed ha quindi 
indicato nella ivriitica interna 
zinnale, nella autonomia del 
Ilari 1(0 risiM'tto al governo «■ 
nella fim/ione dei sindacati i 
punti da ririiscutere. Il domar 

tini.ino Mosca ha manifestato 
l'inteiois«- della sua «oriente 
|)<*r l'in'ervdito di Caldoro. 

Preti ha invece difeso Fer¬ 
ii. pai lamio «iiiindi di riichia 
razioni ? personali » «li Bertol¬ 
di circo i rapporti c«ri PCI e 
di una ■< piesunta interroga¬ 
zioni* Oi laudi firmata anche 
da Avcraiili di « Rivos.su ». 
tentando così di coinvolgere 
alti e* correnti nello scandalo¬ 
so « caso ». 

Cicchino, della sinistra, ha 
detto che I'ACPOL rappresen¬ 
ta « un tentativo di aprire un 
discorsa originale e innova¬ 
tore * ed ha difeso la sua arie 
sione alla int/intivn. Ha quin- 
di attaccato i « Noske in se 
dieesimo cln> si agitano nel 
partito :> (Orlandi e compii 
ginn), i quali in definitiva non 
fanno altro che prospettarne la 
liquidazione Per i lanassiani 
lui parlato Orsello. ripetendo 
le tesi di chiusura già note. 


Tulli I compagni senatori 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti senza eccezione alle 
sedute di martedì 25 marzo. 

• • • 

Tutti I deputati comunisti 
senza eccellono alcuna sono 
tenuti ad essere presenti al¬ 
la Camera a partire dalla 
seduta di martedì 25 marzo 
e per tutta la durata della 
discussione sulle pensioni. 
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Concluso alla Camera il dibattito sulle pensioni 

OPINIONI OPPOSTE NELLA DC 
SULLA GESTIONE DELL’INPS 

Scalia, segretario della CISL, ha difeso l'esclusione dei rappresentanti dei mi¬ 
nisteri e la presenza maggioritaria dei lavoratori - Un altro parlamentare de ha 
sostenuto il contrario - La prossima settimana la battaglia sugli emendamenti 


Raucci: ci sono i soldi per migliorare la legge 


GRAVE CRISI FINANZIARIA 

Ordinato il rientro 
per 500 miliardi 
di lire dall’estero 


Tribuna politica 

giovedì (ore 22) 
alla TV 


'• qfzrj 



Il rastrellamento di mezzi 
finanziari oiiernto dagli USA 
nei paesi «*uro|>ci (in due 
mesi oltre 1500 miliardi di 
lire; ma dura da armi e 
ha raggiunto 20 miliardi di 
dollari) sta prosciugando ie 
banche italiane. Nei giorni 
scorsi le barn he limino ri 
fiutato mutui fondiari per la 
im|>nssil)ilita «li procurarsi i 
fondi. Il governo italiano è 
stalo quindi costretto, ieri, 
a istituire maggiorazioni di 
interesse — dallo 0.10'è al 
T1.50'è — sulle operazioni ili 
anticipazione a scadenza (Is¬ 
sa della Banca d'Italia. Tas¬ 
so di sconto e interesse, for¬ 
malmente, rimangono immu¬ 
tati. anche se sono previsti 
rialzi. Allo stesso tempo l'Uf¬ 
ficio Cambi ha disposto alle 
banche agenti, che hanno al¬ 
l'estero circa 500 miliardi, 
di effettuarne il rientro a 
scadenza 30 giugno riportan¬ 
dosi in pareggio; la liquidità 
corrispondente sarà utilizza¬ 
ta per poter continuare a 
finanziare il credito. 

Nel dare queste notizie 11 


ministero del Tesoro alTerma 
che l’economia italiana « è 
«* resta m espansione ». ma 
si iia esatta la sensazione 
della gravità dei pericoli fat¬ 
ti correre al paese dalla li¬ 
bera circolazione dei capi¬ 
tali. 

Nei giorni scorsi anche il 
ministro del Ciiminereio. Vit¬ 
torino Colombo, ha dichin 
rato di aver respinto prcs 
vani USA per ridurre artili 
dosamenti' le esportazioni 
italiane; sta di fatto che per 
l'acciaio gli USA sono già 
riusciti a imporre una auto- 
limitazione di vendita al¬ 
l’Italia e agli altri paesi deh 
l'Fluropa occidentale. Ieri 
stesso il F’cderal Reserve 
Board ha dichiarato che gli 
USA manterranno alti i tas¬ 
si d’interesse per tutto l’an¬ 
no continuando a far pagare 
agli europei il prezzo della 
deflazione che agevola, fra 
l'altro, l’ulteriore penetrazio¬ 
ne del capitale USA nel mon¬ 
do già imponente, come mo¬ 
stra il grafico, un anno fa. 
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parla 

Enrico 

Berlinguer 

vice segretario del PCI 

ORGANIZZATE 
L'ASCOLTO ! 


L'assemblea di Firenze dei Comuni e delle Province alluvionati 

RICHIESTA LA CONFERENZA 
PER LA DIFESA DEL SUOLO 

I discorsi del sindaco Bausi e dei compagni Gabbuggiani e Pollini - Denunciate le responsabi¬ 
lità del governo per l'assenza di un’organica politica di regimazione delle acque - Chiesta la 
istituzione di un organismo nazionale e di un fondo per le calamità naturali 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 22 

Il significato politico della 
assemblea del comuni e delle 
province alluvionati — pro¬ 
mossa dal comune e dall’am- 
ministrazione provinciale di 


Firenze — già stimolante nel¬ 
le sue premesse unitarie, ha 
trovato conferma nel corso di 
un dibattito ricco e appassio¬ 
nato che ha affrontato i pro¬ 
blemi che stanno di fronte 
alle comunità locali, primo fra 
tutti, quello della difesa del 


SIAMO ANDATI AVANTI 


Andiamo avanti ancora 


Campagna abbonamenti a « l'Unità ». Situa- 
z one al 15 marzo. Hanno superato il 100% del¬ 
l’obiettivo per il 1969: 


1. Cagliari 

157,03 

15. Mantova 

110,35 

2. Lucca 

150,57 

16. Cremona 

108,16 

3. Sassari 

147,23 

17. La Spezia 

107,56 

4. Lecce 

146,16 

18. Salerno 

105,42 

5. Capo d’Orlando 

141,30 

19. Nuoro 

104,90 

6. Viareggio 

137,45 

20. Imperia 

104,60 

7. Tempio Pausania 

8. Pesaro-Urbino 

132,14 

123,59 

21. Ragusa 

104,10 

9. Palermo 

120,58 

22, Brescia 

103,11 

10. Sondrio 

115,23 

23. Rovigo 

102,23 

11. Trieste 

112,38 

24. Enna 

101,85 

12. Foggia 

111,23 

25. Livorno 

100,75 

13. Oristano 

111,20 

26. R. Emilia 

100,60 

14. Pavia 

110,85 

i 27. Bologna 

100,02 

Sono in ritardo sulTobiettivo e sulla cifra versata alla 

stessa data dell'anno scorso; 

Asti, Torino, Verbania, Vercelli, Lecco, Treviso 

, Gorl- 

zia, Forlì, Imola, Ancona, 

Ascoli Piceno, Fermo, 

Mace- 


rata, Rieti, Avezzano, Campobasso, Pese ara, Teramo, Ca¬ 
serta, Taranto, Matera, Potenza, Catanzaro, Cosenza, 
R. Calabria, Agrigento - Sciacca, Caltanlssetta, Messina, 
Trapani. 

Non hanno ancora raggiunto l’obiettivo ma hanno già 
versato somme superiori a quelle dello scorso anno alla 
-tessa data* 

Alessandria, Biella, Cuneo, Novara, Aosta, Genova, Sa¬ 
vona, Bergamo, Como, Milano, Varese, 8o!zano, Trento, 
Belluno, Padova, Venezia, Verona, Vicenza, Pordenone, 
Udine, Ferrara, Modena, Parma, Piacenza, Ravenna, Rl- 
mlni, Arezzo, Firenze, Grosseto, Massa Carrara, Pisa, 
Pistola, Prato, Siena, Perugia, Terni, Froslnone, Latina, 
Roma, Viterbo, Chieti, L'Aquila, Avellino, Benevento, Na¬ 
poli, Bari, Brindisi, Crotone, Catania, Siracusa, Carbonla. 


suolo e della regimazione del¬ 
le acque. Un problema che — 
alla luce delle tragiche espe¬ 
rienze passate e recenti — si 
imp«)ne come una scelta prio¬ 
ritaria dalla quale dipende, in 
ultima analisi, la salvaguardia 
di migliaia di vite umane, ol¬ 
tre il progresso economico e 
sociale di intere zone. 

Si tratta, in una parola, di 
una responsabilità politica 
che chiama in causa colpe 
lontane — a monte del nostro 
processo storico — e con le 
quali s'intrecciano responsabi¬ 
lità più ravvicinate delle for¬ 
ze governative (come ha do¬ 
vuto ammettere lo stesso sin¬ 
daco Bausi nella sua pur cau¬ 
ta introduzione). 

La denuncia ha progressi¬ 
vamente assunto un tono co¬ 
rale mano a mano che alla 
tribuna salivano i rappresen¬ 
tanti dei comuni che furono 
i protagonisti delle tragiche 
alluvioni e che — di fronte 
all'assenza totale dello Stato 
e dei suoi organi — sperimen¬ 
tarono, a contatto con le po¬ 
polazioni, forme nuove di vi¬ 
ta democratica. 

Come non parlare di man¬ 
canza d: volontà politica se 
oggi in Italia (paese partieo 
larmente soggetto ad eventi 
calamitosi! l'organico dello 
Stato comprende in tutto 7 
geologi, se a distanza di ol¬ 
tre due anni — come ha det¬ 
to il presidente Gabbuggiani 
nelle conclusioni — manca un 
piano organico di intervento e 
solo in questi giorni è stata 
depositata dal prof. De Mar¬ 
chi una prima conclusione 
dei lavori della Commissione 
incaricata secondo la legge 
del '67? 

La verità è che la trascu¬ 
ratezza del '66. apparsa in tut¬ 
ta la sua tragicità, si collega 
oggi ad altre gravi inadem¬ 
pienze giacché — come ha 
sottolineato il sindaco di Gros¬ 
seto, compagno Pollini — la 
programmazione economica, 
la pianificazione territoriale 
e la difesa del suolo non so¬ 
no schematizzazioni alternati¬ 
ve, ma le facce diverse di 
un identico problema e postu¬ 
lano la ricerca di Indispensa¬ 
bili soluzioni unitane per una 
organizzazione modernamente 


efficace e socialmente equa 
dell’equilibrio e dell’espansio¬ 
ne dei rapporti economici. 

L’assemblea, che ha affolla¬ 
to il salone dei Dugento in 
Palazzo Vecchio — presenti 
amministratori, parlamentari, 
tecnici, studiosi, mentre erano 
assenti I rappresentanti del 
governo — ha fatto proprie 
le indicazioni proposte dal 
compagno Gabbuggiani e che 
riguardano la convocazione al 
più presto da parte del gover¬ 
no di una conferenza nazio¬ 
nale sulla difesa del suolo e 
la sistemazione idrogeoiogica. 
l’istituzione di un organismo 
nazionale per la regimazione 
delle acque, la istituzione di 
un congruo fondo per le ca¬ 
lamità naturali. 


g. I. 


Si è t'incluso ieri alla Came¬ 
ra il dibattito generale stilla leg¬ 
gi* [Mr le [xnsioni varata dal 
governo dopo un uccotdo coi s.n 
dacati; la proemia settimana 
replicheranno i relatori ed il mi¬ 
nistro del I-avoro, quindi inizie¬ 
rà la battaglia sugli emenda¬ 
menti che sono stati presi «itati, 
numerosissimi, non solo dall’op- 
posiztone iwi anche da esponenti 
della maggioranza. Nel corso del 
dibattito è emerso un dissenso 
all'uuemo della maggioranza su 
alcuni piwiti della legge, cosi 
come è stata modificata dallo 
Commissione Lasero della Ca 
mera; il pioto piu controverso 
è quello elio pretele l’esclusio¬ 
ne dei rappresentanti ministeri.» 

Il dagli oi gain dell’INPS. Que¬ 
sta modifica è stato decisa dal 
la Cornmissxxie ed è stata dife 
sa in aula dal socialista Mosca, 
segretario confederale della 
CGIL, e. ieri, dal de Scalia, se¬ 
gretario della CISL; al contrario 
hanno preannuncinto emenda¬ 
menti tendenti a ripristinare il 
testo governativo altri parla¬ 
mentari della maggioranza (ieri 
il de Mancini). 

Nel corso delle tre giornate 
dedicate al dibattito generale i 
parlamentari comunisti interve¬ 
nuti hanno affrontato s.ngob 
aspetti della leggo in relazione 
olle rivendicazioni, alle esigenze 
e alle aspettative degli operai, 
delle donne lavoratrici, dei colti¬ 
vatori diretti, dei mezzadri (e 
dei lavoratori autonomi, come 
gli artigiani), dei colini, dei 
braccianti. Numerosi emenda 
minti sono stati onnunciati — e 
su di essi i comunisti e i coni 
pagni del PSIUP daranno batta¬ 
glia — perchè le giuste rivendi¬ 
cazioni delle diverse categorie 
dei lavoratori vengano soddisfat¬ 
te. come prevede, ad esempio, 
la proposta di legge sulle pen¬ 
sioni firmato dal compagno Lon- 
go e da tutti i parlamentari 
del gruppo comunista. 

Questi, alcuni dei problemi 
ch«* saranno affrontati con par¬ 
ticolare impegno dalle sinistre: 
rapporto pensione-salario; pen¬ 
sioni di anzianità e diritto di 
cumulo; scala mobile; ricono¬ 
scimento contributi figurativi; 
pensione sociale: discriminazio¬ 
ne verso lavoratori autonomi, 
mezzadri e coloni: miglioramen¬ 
ti) delle condizioni per brac¬ 
cianti e salariati; donne lavora¬ 
trici e parificazione; democra- 
tizzazic«Tc dcUTNPS. 

Nella stnluta di ieri il com¬ 
pagno RAUCCI ha esposto il pun¬ 
to di vista dei nostro partito 
sugli aspetti finanziari della leg¬ 
ge. Raucci. dopo aver sottoli¬ 
neato come il governo continui 
a ricorrere alla tassazione dei 
consumi popolari — come la ben¬ 
zina — ogni volta che si debbono 
reperire fondi per spese sociali 
(quarnio si tratta di incentivi 
per il capitale i soldi si trovano 
sempre), ha formulato alcune 
ipotesi di copertura finanziaria 
aggiuntiva per far fronte agli 
emendamenti presentati dai co¬ 
munisti. Un maggiore ricorso ai 
mercato finanziario è possibile 
alla luce anche dell’evoluzione 
economica; margini di «apertu¬ 
ra finanziaria sono fomiti anche 
da una migliore qualificazione 
della spesa pubblica e dalla Le¬ 
vitazione delle entrate tributa¬ 
rie (assai maggiore di fiuanto 
cornivi io dal bilancio preventi¬ 
vo «lei ’69). 

Inoltre, ha aggiunto Raucci. 
una parte delle spese per la ri¬ 
forma pensionistica potrà essere 
addossata ai padroni: per quan¬ 
to riguarda le aggiunte di fa¬ 
miglia sì potrà ricorrere alla 
elevazione dei massimah per gli 
assejxii familiari e ulteriori mez¬ 
zi si potranno attingere da un 
graduale aumtoto della contr.bj 
ziooe previdenziale degli agrari. 

I/on. Scalia, ha affermato che 
remendam«nto approvato dalla 
Commissione per escludere i rap¬ 
presentanti ninisteriali dagli or¬ 
gani dell'INPS n«n è ispirato a 
prevenzione nei confronti della 
burocrazia statale, ma soltanto 
all’xitcndimer.to di riaffermare 
il pinci pio di incompatibilità tra 
controllori (i lavoratori e i lo¬ 
ro rappresentanti) e controllati 
(i m.nisteri). 

f. d'a. 


Oggi promossi da PCI e FGCI 

Raduni anti-NATO 
a Livorno e Rimini 

Stamane manifestazione unitaria a Civitavecchia 


Due grandi raduni popo¬ 
lar; si tengono oggi a Li¬ 
vorno e a Rimini per chie¬ 
dere l'uscita dell'Italia dal¬ 
la NATO e una nuova po 
litica estera «he open atti 
v amente per il superamento 
dei blocchi militari. 

A Livorno converranno la¬ 
voratori. giovani da tutta la 
Toscana e dalla Liguria, do 
ve sono state raccolte mi 
gliaia di adesioni a’.j'appcllo 
lanciato dalle organizzazioni 
del PCI e della FGCI del 
l’Alto Tirreno. 

La manifestazione odierna 
si concluderà con un comizio 
del compagno Armando Cos 
sutta della Direzione 

Migliaia di lavoratori dai 
centri deU’Emi’.in raggiunge¬ 
ranno Rimini. dove si tiene 
*1 secondo grande raduno 
anti-NATO. 


Nel corso della manifesta¬ 
zione parleranno i compagni 
Achille OccFetto della Dire¬ 
zione del partito e Gianfran¬ 
co Borghini 

Una manifestazione por 
chiedere T uscita dell’ Italia 
rial patto atlantico s; terra 
il 25 aprile a Matera. 

Anche a Civitavecchia, 
oggi, si terrà una manife¬ 
stazione per la pace e la li¬ 
bertà del Vietnam, contro 
l'aggressione USA. per la 
u-cita deii'Itaiia dalla NATO 

Nella mattinata si ter 
rà un comizio unitario a! 
cinema Traiano. Parleranno 
Roberto Maffioietu del 
PSIUP. Vittorio Orilia de! 
MSA e Luca Pavohni per 
il PCI. Dopo il comizio un 
corteo con bandiere, stri¬ 
scioni e cartelli attraverserà 
le strade di Civitavecchia 


Martedì da tutta Italia 

Mezzadri in Parlamento 
per giuste pensioni 


La Federmezzadri CGIL ha 
indillo per martedì 25 una 
giornata di lotta «un invio 
«li delega/.iom al Parlameli 
to a vistegiio della rivendi 
«azione |>er il remserimento 
dei mezzadri nel fondo uni- 
i*o della gestione generale 
obbligatoria INPS. Le dele¬ 
gazioni. formate nelle nu¬ 
merose assemblee e mani¬ 
festazioni svoltesi in «inesti 
giorni nelle zone mezzadrili 
del Paese, nella mattinata 
si recheranno a Montecito¬ 
rio e successivamente si ra¬ 
duneranno in piazza Santi 
Apostoli dove si svolgerà un 
pubblico comizio. 

Alla base di questa ini 
ziativa vi è l'emendamento 
che unitariamente i sinda 
cati mezzadrili della CGIL. 
CISL e UIL hanno fatto per¬ 
venire al governo e ai grup 
pi parlamentari al fine di 
modificare il disegno di leg¬ 
ge sulle pensioni in discus¬ 
sione a Montecitorio. Anche 
le organizzazioni del mez¬ 


zadri «Iella CISL e della UIL 
prenderanno proprie inizia 
Uve verso il governo e i 
gl oppi parlamentari 

L" ulteriore svilupixi del- 
l'azione sindacale si è reso 
necessario di fronte al voto 
negativo espresso dalla mag 
gioranza nella commissione 
Lavoro della Camera m se¬ 
de referente contraddicendo 
in «mesto modo l'affermazio¬ 
ne del ministro Rrodohm cir¬ 
ca la ixissibilità di include¬ 
re nel disegno di legge una 
delega al governo per acco 
gliere in un tempo ragione¬ 
vole la rivendicazione dei 
mezzadri. 

Si tratta di cancellare un 
odioso provvedimento del fa 
seismo che nel 1923 to’se i 
mezzadri dall'assicurazione 
obbligatoria per agevolare 
gli agrari e quindi di ripri 
stillare a questa categoria 
di lavoratori i diritti previ¬ 
denziali chiamando i datori 
di lavoro a pagare 1 relativi 
contributi come avviene ne 
gli altri settori produttivi. 


ASSICURAZIONE AUTO 


l 

Perchè Vaumento 
di almeno il 10% 

Macchinosità delle procedure e scarsi con¬ 
trolli sulle società private, nel progetto go¬ 
vernativo - Gravi omissioni 


Le prossime saranno settima¬ 
ne decivve, alla Camera, riguar¬ 
do all'aspirazione obbligatoria 
per la responsabilità civile dei 
possessori di auto e motoveicoli. 
Argomento sentito largamente 
soprattutto per l'avvertita esi¬ 
genza di tutelare pedoni e uten¬ 
ti dai pinoti della strada. Di¬ 
fatti. sia la proposta comuni¬ 
sta «he quella governativa (pri¬ 
mo firmatario l'ex ministro del¬ 
l'Industria Andreotti) prevedono 
appunto la garanzia del risarci¬ 
mento per chiunque vengo inve¬ 
stito c quando il responsabile 
del sinistro si sottragga alla 
identificazione. 

I due progetti, però, divergo 
no su altre scelte, che sono 
qualificanti; in pr «no luogo il 
finanziamento e gli organi di 
gestione. I commisti indicano 
nel prelievo defila imposta di 
fabbricazione sulla benzina la 
via mac'tra per avere la cer¬ 
tezza dell* assicurazione per 
tutti, e a minor costo, e nel- 
laffidare allTXA Iassicuraz,o- 
ne obbligatoria: il progetto An¬ 
dreotti. «he anche questo go¬ 
verno ha fatto proprio, si prò 
pone di mantenere l'attuale si¬ 
stema delle polizze sottoscritte 
dai singoli e di non intaccare 
gli interessi delle compagnie 
private. Con il che. si istituisce 
in pratico una nuova tassa, ob¬ 
bligatoria per tutti, trasferen¬ 
dola però a p:e‘ pari nelle ens. 
se delle holding finanziarie «he 
controllano le assicurazioni, e 
senza che lo Stato assicuri al¬ 
meno adeguati controlli. 

Non c'è so.o questo; secondo 
calcoli che forse peccano per 
difetto, e che i! rompa ano Ama- 
s o ha citato nella «sommissione 
Industria di Montecitorio. con 
il congegno « inventato » da An¬ 
dreotti. chi già paco l’assicu¬ 
razione (non obbligatoria, oggi), 
si vedrà gravare domani la 
polizza di almeno un 10^ di 
atmoenio. B progetto «b legge 
governativo prevede la creazio¬ 
ne di in Fondo consortile ( pres¬ 
so TINA) cui viene devoluto ù 
2 c c del’e polizze; un altro 3~ è 
dest.nato «I Fondo d; garanzo 
che tuttavia per *.'. primo r-mo 
-:sch*a di non poter sohi'sfìre 
le es genze e.acche 10 mhard. 
saranno dirottati al risarò,n>:r> 
to dei donni ai snN'rat: non 
rogati da'ia « Mei.terranea ». 
n seg.;.lo a! fai! «vento della 
società asse-jratr.co. Secondo 
txi autore-.o c esperto della ma- 
’er*. 1 . — ricordavo ancora Ama- 
s o in «rommiss one — le socie¬ 
tà as.s : curatr>ei. per gli a<iem- 
n-nxmti cu; saranno assogzettate 
dalla macch-nos.tà delle proce¬ 
dure e per il furizamamcnto de! 
Fondo con=ort le fra le avs:<ru- 
raz:cr, : . verremo a spende~e cìr 
ca 40 mil-ardi Tanno. Un cmerc 
del genere le società — che «Li 
tempo si agitano per ottenere 
aamer.t’. dato che sostengono 
che ci r* me:tono nel ramo re 
snonsabil.tà civi'e. malgrado dai 
lo'o bilanci di qualche ermo fa 
ns'i'ti che hanno incassato 40) 
m.liardi e ne hanno spesi so'- 
tanto 200 in risarcimenti — ncn 
sono disposte ad accollarselo e 
non nascondono fi proposito ri; 
trasferirlo sugli utenti. 

a. d. m. 


Estrazioni del Lotto 

de1 223 -iw _Ej?ó 

Bari 2 82 44 38 37 1 

Cagliari 9 41 24 76 30 1 

Firenze 7 72 68 78 63 1 

Genova 54 69 71 7 37 x 

Milano 83 90 65 37 68 2 

Napoli 47 59 31 42 10 x 

Palermo 83 66 87 29 31 2 

Roma 32 17 21 43 59 x 

Torino 53 85 78 10 67 x 

Venezia 48 88 33 16 50 x 

Napoli x 
Roma I 1 

Ai « 12 » L. 6.608.000. Agli « 11 » 
L. 223.200. Al « 10 » L. 17.400. 


Nel decimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

GAETANO INVERNIZZI 

sua moglie Francesca Cicejaa 
(Vera) unita ai familiari lo ri¬ 
corda ai compagni, agli amia, 
a quanti lo conobbero e lo zu¬ 
marono. 

In sua memoria offre L. 10.000 
all'Unità. 

Milano. 23 marzo 1969 


I compagni di lavoro delle 
edizioni Rinascita ed Editori 
Kiun.t:. Roberto Bonchio. Anna 
Maria Cittadom. Ambrogio Do- 
mni, F'ernando Etnasi. Elsa Fub- 
bini. Giuseppe Gamtano. Va¬ 
lentino everrà tana. Mario Ali¬ 
ghiero Manaconia. Mazzino 
Montinari e Elena Robotti 
ricordano con profondo affetto 

EMMA CANTiMOR! 
MEZZOMONTI 


biw 

». nova ^ 
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q TAGLIO NETTO 
M allo sporco della 
l protesi con liquido 

’CLINEX 

ni u mina nua ocitkia 










l'Unità / domenica 23 marzo 1969 


PAG. 3 / attua lifai 


Nel 25° anniversario dell'eccidio delle Ardeatine 


Da dove vengono e dove vogliono andare i lavoratori cattolici 


Quando le cave 
vennero scoperte 


Furono due sacerdoti che, la mattina del 27 marzo 1944, si recarono 


per primi sul luogo dove i nazisti avevano massacrato i 355 ostaggi 
Fino ad allora i tedeschi avevano tenuto quel posto segreto 



Questa dram¬ 
matica foto 
fu scattata da 
un coraggio 
so fotografo, j 
Mostra deci- i 
ne di cittadi 
ni romani 
catturati co¬ 
me ostaggi 
subito dopo | 
l'attacco gap- 
oista a via 
Rasella. Mol¬ 
ti di questi 
ostaggi fini¬ 
rono alle 
Fosse Ardea¬ 
tine 


Ricorre domani. 24 marzo, il renticm/ine 
simo anniversario dell'eccidio delle Fosse 
Ardeatine. 335 italiani furono massacrati dai 
nazisti nelle vecchie care di tufo clic sor 
gettano sulla ria consolare Ardeatma per 
rappresaglia ad un'azione di guerra condotta 
dai gappisti romani contro una colonna ne 
nuca m transito per via Rasella. Rappre 
sento, quell'eccidio, un'ennesima prova della 
barbarie nazifascista ed insieme un monu¬ 
mento all'eroismo di tutto un popolo in lotta 
per la sua libertà. Dal libro di Robert Katz 
«Morte a Roma » (Editori Riuniti) che rico 


striaste nei dettagli la lunga cronaca degli 
avvenimenti che precedettero e seguirono lo 
attentato di via Rasella. riportiamo un brano 
di (/rande efficacia. La scoperta che due sa¬ 
cerdoti fecero, il lunedi 27 marzo del '14 (tre 
giorni dopo la strage), della località esatta 
iti cui i nazisti avevano sterminato le loro 
vittime. Da r/ucl momento iniziò — ancor 
sotto l'occupazione tedesca — quel pellegri 
naggio di popolo che avrebbe più tardi tra¬ 
sformato le Cave Ardeatine nel sacrario della 
Resistenza. 


Il lunedì 27 marzo, nel 
pomeriggio, un prete ad 
detto alle catacombe di 
S. Callisto, Michele Valen- 
tini, e don Cammarota, il 
prete che la domenica si 
era fermato alle Ardeatine 
ed aveva impartito l’asso¬ 
luzione condizionale, si re¬ 
carono sul luogo e trova¬ 
rono un accesso alle galle¬ 
rie. 

Percorsero ' il passaggio 
in lungo e in largo, ma a 
circa dicci metri dall’in¬ 
gresso questo era chiuso, 
ostruito da soffici mucchi 
di sabbia, accumulati di re¬ 
cente. Non riuscirono a rin- 
venire nessuna traccia del¬ 
le vittime. 

Il martedì, un giorno 
freddo c piovoso, i due pre¬ 
ti si recarono diverse vol¬ 
te alle cave nel tentativo 
di localizzare la fonte delle 
esalazioni cadaveriche che 
stavano diventando sempre 
piu acute. Il mercoledì, don 
Valentini tornò colla guida 
tedesca Szenik nella galle¬ 
ria da lui esplorata il In- f 
nedì. « Riuscimmo a stabi¬ 
lire che il fetore era in 
prossimità dell’ingresso, — 
disse più tardi don Valen¬ 
tini, — mentre nell’interno 
della galleria andava affie¬ 
volendosi in modo da non j 
essere più percepito verso j 
il fondo- rio oriento le ri- j 
cerche ver.-,o Fu.-cita. ma ì 
senza alcun risultato *. 

Durante quei giorni un 
numero sempre maggiore 
di romani apprendeva che i 
il massacro era stato com- ! 
messo nelle cave di tufo 
della via Ardcatma riente | 
che piangeva quei morti | 
ignoti si recava in pelle- i 
grinaggio alle case, c po i 
leva soltanto deporre fiori I 
e ghirlande sopra una di- I 
Stesa di immondizie. * 

Alcuni di questi svitato- 
ri. afflitti dal dolore e sen¬ 
tendosi offesi dall'oltraggio 
della spazzatura gettata sul 
luogo del massacro, si apri¬ 
vano il passaggio attraver- 
so la spazzatura che am¬ 
mucchiavano ai margini per 
farsi un posto ove mettere ' 
Ì loro fiori e poter pregare. 

Nelle prime ore del po¬ 
meriggio del 30 marzo, una 
banda d'una ventina di ra- | 
gazzi del po\erissimo quar- j 
tierc della Garhatella stasa j 
rimestando nell immondizia | 
che ricoprila la zona delle 
Ardeatine. in cerca di bot¬ 
tino Trovarono un cappel¬ 
lo. due scarpe, e del (ilo 
elettrico lungo il terreno 
che ricopriva le gallerie. 
Seguendo questo filo arri¬ 
varono ad uno sciame di 
mosconi. Gli insetti erano 
raccolti a grappoli sopra j 
gli ingressi, e andavano i 
ronzando dentro e fuori da 
un grande foro che si apri 
va nella volta di una gal 
leria 

I ragazzi riferirono che 
cosa avevano trovato ad al¬ 
cuni dei preti di 5. Calli¬ 
sto che erano nei pressi. 
Riunitisi intorno al foro, i 
ragazzi e i preti cercano di 
vedere dentro e notarono 
una scala di legno che ri¬ 
mossero. Il filo elettrico 
proseguiva attraverso l’a- 
portura. Lo tirarono fuori. 


Il capo del filo era coper¬ 
to di una materia untuosa. 
Era grasso umano. 

I sacerdoti non discesero 
nella galleria, ma fecero 
ritorno alle catacombe, do¬ 
ve informarono i loro col¬ 
leglli. Don Valentini e don 
Fernando Giorgi, dell'Isti¬ 
tuto salesiano di S. Callisto, 
e un altro prete, don Fo¬ 
rmella, che aveva già visto 
quel foro, si precipitarono 
di corsa alle cave. 

Nel frattempo, alla bau- 
da dei giovani in cerca di 
bottino, si era unita un’al¬ 
tra ventina di ragazzi, ma 
nessuno finora aveva avuto 
il coraggio di entrare attra¬ 
verso il foro- I preti allon¬ 
tanarono i ragazzi dalla 
apertura. Quindi don Va¬ 
lentini e don Giorgi disce¬ 
sero. 

« Entrammo attraverso il 
buco della galleria, — ri¬ 
ferisce don Valentini. — A 
circa due metri dall'imboc¬ 
catura ci imbattemmo in 
un mucchio di cadaveri ». 

I cadaveri giacevano die 
tro un tumulo di terra Al¬ 
la luce della torcia, don 
Giorgi vide che i corpi 
erano » coperti di una 
spessa muffa ». 

« Sei erano ben visibili, 

— secondo don Valentini, 

— per quanto fossero vol¬ 
tati in giu. Dietro si pro¬ 
lungava la galleria, tutta 
piena di cadaveri in posi¬ 
zione malconcia ». 

« Davanti ai cadaveri: un 
bastone da vecchio ed un 
barattolo di zolfo. Le vitti¬ 
me avevano le mani legate 
dietro la schiena con cordi¬ 
celle. I no aveva la sinistra 
libera - ima mano aristocra¬ 
tica ». 

Don Valentini e don Gior¬ 
gi avvisarono immediata¬ 
mente monsignor Remighi, 
in Vaticano. Alle otto del 
mattino seguente il giovane 
sacerdote don Giorgi ritor¬ 
nò alle cave. Lo accompa¬ 
gnavano un uomo che cre¬ 
deva che suo figlio fo=se 
fra le vittime, due fratelli 
in cerca del patire e una 
giovane dottoressa in me¬ 
dicina- I fratelli Nino e 
Francesco follarono erano 
entrambi del Partito da¬ 
zione. Avevano con «è del¬ 
le maschere con lampada 
frontale, del tipo u-ato dai 
minatori. 

II gruppo di-cose attra¬ 
verso il foro ed entro nella 
galleria dove rima-e per 
tre ore 

Le e>plorarono e vi tro¬ 
varono due caia-to di ca¬ 
daveri i cui strati erano ri¬ 
coperti di una « materia ap¬ 
piccicaticela, . caustica al 
contatto» No] tentativo di 
trovare i cadaveri degli uo¬ 
mini che stavano cercando, 
si provarono a rimuovere 
dalla catana alcuni dei cor¬ 
pi che giacevano tutti boc¬ 
coni Non riuscendovi, e>a- 
minarono ì cadaveri colla 
massima attenzione. Dei 
quattro che giacevano in 
cima ad un mucchio « uno 
era un uomo alto, distinto, 
con i baffi neri aU’insù ed 
occhiali con stanghette di 
oro; il secondo un giovane 
col viso crivellato dal fuci¬ 
le mitragliatore, irricono¬ 


scibile. il terzo un giovane 
con giacca da soldato e cal¬ 
zoni a quadretti bianco-ne- 
ri; il quarto era un giova¬ 
ne che sarebbe stato facil¬ 
mente riconoscibile, una 
volta rimosso il materiale 
da cui era coperto ». 

Un’altra vittima, dell’età 
di circa 25 anni, a quanto 
sembrava, aveva le mani e 
gli avambracci fasciati. Tre 
dita della sua inano destra 
uscivano dalle bende, feri- j 
te da precedenti torture, j 
Uh cadavere era quello di ! 
un giovane le cui mani era- 1 
no aggrappate alla parete i 
della galleria, colle dita af- | 
fondate nella sabbia. Un al- | 
tro morto sembrava essere ! 
nella posizione di uno che 
« quasi facesse uno sforzo ' 
per ergersi ». All’estremità 
posteriore di un'altra gal¬ 
leria scoprirono il corpo, 
quasi ridotto allo scheletro, 
(lell'uomo che era morto 
misteriosamente nelle cave 
qualche mese prima. Ma es¬ 
si non riuscirono ad iden 
tificare nessuno Tornarono 
all'aperto attraverso il fo¬ 
ro. Uno di essi, senza una 
ragione plausibile, prese il 
bastone da passeggio che 
era stato trovato il giorno 
prima 

In seguito, i giovani alla 
ricerca del loro padre sep¬ 
pero che non era fra le vit¬ 
time: il padre invece, che 
cercava suo figlio, ben pre¬ 
sto avrebbe visto il suo no¬ 
me figurare nella Ibta dei 

morti Robert Katz 


R iceviamo questa tet¬ 
terà. raccomandata 
con ricevuta di ritorno. 

Egregio Signore, Ella 
ha sicuramente ragione 
nel dire che io sono vice 
presidente della RAI per 
investitura politica: al¬ 
trimenti. forse, sarei un 
giornalista o. nella stes¬ 
sa RAI. uno de; tari*, 
dirigenti (anche se ho 
contribuito in qualcosa a 
fare della radioteleviqo 
ne italiana quella che e— 
-a oggi è). Ciò che un 
gentiluomo come Lei non 
i può dimenticare c che !o 

I -te-'O criterio politico 

I aveva '.spirato il PCI. ne¬ 

gli anni dal 1943 al 1945. 
! ad affidarmi diversi in- 

I carichi, piu o meno della 

! sto".! natura. Sono sm 4 o 

I infatti: capo deHTfficio 

-lampa del Comitato di 
l.herazione nazionale, di¬ 
rettore d: radio Napoli, 
capo dei'.T’fficio -tampa 
dell'on Togliatti, respon¬ 
sabile della stampa di 
partito e membro della 
Commis-ione nazionale 
della Stampa per il PCI. 
capo dell'Ufficio radio 
della Presidenza del Con¬ 
siglio dei ministri fsem- 
pre designato dal PCI) e 
inoltre collaboratore au¬ 
torevolissimo delTlTnità, 



LE flCLI : MOVIMENTO DI CLASSE 


Come nacquero le ACLI: un quesito dei Vescovi tedeschi a Papa Pio X e due 
encicliche - Le prime riunioni in Roma occupata dai nazisti - Il « nuovo »: 
liberi dalla subordinazione al partito d.c. - Labor verso nuove esperienze 



un anno 



----1-rr 



AMMAN — Nell'anniversario dell'attacco israeliano che distrusse la citta di Karameh, base 
di guerriglieri palestinesi, ma che costo all'aggressore gravi perdile, i giovani di » El Fatah » 
hanno manifestato la loro volontà di rivincita.sia nella citta distrutta, sia nella capitale, Am¬ 
man. N't-lia foto: giovanissimi partigiani sfilano con pesanti mitragliatori in spalla. 


Ci» piii di un milione di 
aclisti, noi nostro paese So 
no — per s'atu'o — « operai, 
contadini, tecnici, impiegati 
di tutte le categorie, artigia¬ 
ni. coltivatori diretti, piccoli 
comineieianti. liberi professai 
insti clic non abbiano di|H*n 
(lenti, pensionati, casalinghe e 
familiari dei lavoratori di tut 
te questi* categone » Sempre 
ui Im-c alto spunto, turimi 
lato definitivamente nel set¬ 
tembre 1!MH, « non possono fa¬ 
re parte delle ACLI t dipcn 
denti da terz.i. dirigenti di 
azienda, cui non è consentito 
di aderire a uii’organiz/a/io 
ne sindacale di lavoratori ». 

Insomma alle Associazioni 
cristiane dei lavoratori Italia¬ 
ni (dizione ufficiali' statuta¬ 
ria) possono aderire solo 
quanti, oltre a accettarne gli 
scopi sociali «traggano dal la 
voto Iti loro fonte di reddito » 

Fu a suo tempo, e resta og 
gl, unti rottura molto esplici¬ 
ta. anche formale, del tradizio 
naie interclassismo che tanto 
equivocamente ha compro 
messo j>er lustri e continua 
a permeare le organizzazioni 
laiche (lei cattolici. 

Occorre andare molto indie 
tro nel tempo )>er trovare nel 
pensiero della Chiesa l’idea 
originaria di un « movimento 
sociale » dei lavoratori con 
scopi formatici C.li scopi ap¬ 
punto deH’organi/zazione acli¬ 
sta che sono diversi da (pici 
li delle vecchie « leghe » bian¬ 
che o delle soc.etti operaie 
deU'HOO Dice infatti sempre 
lo s'a’ii'o delle \CI.I ohe « es 
se raggnippano coloro che nel¬ 
l'applicazione della dottrina 
del cristianesimo secondo lo 
insegnamento della Chiesa 
ravvisano il fondamento e la 
condizione di un rinnovato 
ordinamento sonale in cui sia 
assicurato secondo giustizia il 
riconoscimento dei diritti e 
la soddisfazione delle esigen¬ 
ze materiali e spirituali dei la¬ 
voratori. Le Associazioni in¬ 
tendono promuovere l'affer¬ 
mazione dei principi cristiani 
nella vita, negli ordinamenti, 
nella legislazione ». 

Non partito, dunque, non 
sindacato, non movimento di 
« azione cattolica », cioè pura¬ 
mente religioso da quale esi¬ 
genza sono allora nate le 
A( i.I? 

Uallo 
di nascita 

Nei pruni del 'DOO. dalla 
Germania ì vescovi posero al 
Papa un quesito epe in quel 
momento per loro era di bru¬ 
cante a’Miahta: e lecito ai 
ea'tolici formare un sindaca¬ 
lo unitario con dei protestan¬ 
ti 1 La risposta ria Roma fu 
p isitiva, parche — si ri -,-e — 
fosse garantita una adegua',-, 
e commi.i formazione e gui¬ 
da dot* marni dei lavoratori 
'attohci aderenti al sindaca 
’o " secondo 1 iri-cgnamemo 
della C :i « sa . P.u espilerà 
rnen'e papa Pio X nella -i Sin 
autori (/uo'lam » del PUÒ af 
fermata .a i:< era dei smela 
cati in'<*rronfcss,onal:, ma in 
ri.cava ai ca"ol:ci la con'em 
poranea e riecessar.a ariesio 
ne alle « Arba.b-rvme » (As¬ 
sociazioni dei lavorvoru af 
finché apprendessero *i pre 
(etti e le norme, 'rii: e ne¬ 
cessari. p r -r po*<*rs. compor- 
*are ne; sindaca'. :r. m-odo re - . 
•(> e conforme i. pr.r.c.p; df-1 
la do'T.na r.y (ò.'.a » 

Nella pii 'ardi * (inodrage 
simo anno» d: P.o XI. riaf¬ 


fermando l’utilità delia crea¬ 
zione di sindacati cattolici la 
('illesa ripioponeva |H*rò la 
possibilità por i fedeli — '< in 
determinato cu costanze am 
bientali e nazionali » — di 

aderire a sindacati intercon¬ 
fessionali o non confessioni! 
11, cioè ii liberi » Sempre pe¬ 
rò a patto che fosse garanti 
ta una adeguata e specifica 
azione formativa dei lavorato 
ri cattolici 

Incontri 

seniicìandestini 

Furono questi i precedenti 
che tornarono in mente — nei 
primi del marzo FM4. m Ito 
ma occupata da» nazisti — 
a alcuni dei piu qualificati 
esponenti d; allora dei lavo 
latori raPol.rt Achille Gran 
di. Giovanni Gronchi. Lamber¬ 
to Ganmtelli e (per l’Azione 
cattolica 1 Vittorino Veronese, 
Ludovico Montini. Giulio Pa¬ 
store. p filila Gremtgni. 
Mons. Rorghino S’incontrava¬ 
no semiclandestinamente nel¬ 
la sede dell'Azione cattolica, 
al .33 di Largo Cavalleggeri. 
Non era mai esistito un ino 
vtmento del tipo di quello che 
si voleva fondare, in Italia, 
e anche all’estero certe inizia¬ 
tive erano state .sporadiche e 
effimere. Quesiti, problemi, di¬ 
scussioni quindi erano molte 
phei e prendevano molte r,u 
moni, ma non per lungo tem 
no divenne infatti necessario 
fare presto. Il « Patto di Ro 
ma » fra i sindacati era sta 
to stipulato nel giugno e ari 
agosto si riunivano a conve¬ 
gno a Roma dirigenti di Azio¬ 
ne cattolica, sindacalisti cri¬ 
stiani ed esponenti delle due 
L'ghe bianche risorte nel Sud 
liberato, a Napoli e a Bari. 
Fu quella, in effetti, la data 
di fondazione delle ACLI. 

In settembre P:o XII. In 
una udienza ad Achille Gran¬ 
di e a Vittorino Veronese, 
diede il suo assenso a quello 
eh>* defini — come Mons. Gio- 
van Battista Montini ribadì 
poi m 'ina lettera al presiden¬ 
te delle ACLI Storcili, nel ’4ò 
— « un esperimento ». L'inve¬ 
stitura ufficiale delle ACLI 
venne da Pio XII stesso in 
una udienza a cinquemila la¬ 
voratori cattolici a S. Pietro. 
l'Il marzo 1114.5. 

Nella CC.IL unita le ACLI 
(prilliti con Grandi e poi con 
Storcili i svolsero d ruolo pu¬ 
ro e semplice di corrente sin¬ 
dacale cristiana. Pai comples 
si divennero ì loro compiti 
quando l'unita sindacale fu 
rotta, quando cominciò a in¬ 
funare la guerra fredda al.- 
menta’a dagli anatemi pace!- 
iiani e si andarono deforman¬ 
do ruoli e scelte nell’ambito 
della socio*.'» italiana Fu al- 
I Ioni, nel '48, che ’.e ACLI si 
1 definirono « movimen’o socia- 
| le dei la;oratori cristiani ». 
una rl.7.one oh.» nsen’iva in 
dubo.amen'e del ei.ma del 18 
aprile, della v oloma integrali- 
s'a che a; e va bruscamente in- 
ve-.*.*o 'u*'o il movimen’o ca* 
to’.ico, do!:'ambizione velleità 
ria d: fare delle ACLI l'orga¬ 
nizzazione eg-mone del mov: 
me.’.’o (,;,e:a.o .'aliano, espres 
s;on<- ri : Pitti : lavoratori cri 
stiani per ri- v f. razione dallo 
al’o 

Ogg .1 prò-iri-n'e Labor pre 
ferì‘-co chiamare ’.e ACI.I 
« mov.nv-n'o sociale di lavora¬ 
tori or: =*:ar.i » e cosi ha spie¬ 
galo all up m: i Consiglio na¬ 
zionale acl.s'a dello '•cor ; o 
febbraio qucs'a nuova espres- 
s.or.e <t No: r. in siamo mov.- 
n.en'o o>c.a!t* rappr*“<ema‘:- 
;ò d. ?•.?" : lavor.vor: che in 
I*aha son j definì:. ” cr.stia 


P autor e volissim o I. D. F. 


della Voce di Napoli, di 
Rinascita, ecc. ecc., non¬ 
ché direttore di rubriche 
radiofoniche, come 17fa- 
ha ramo Pie- questo non 
mi impediva, anche allo¬ 
ra. di scrivere libri e oc¬ 
cuparmi di vane altre 
c o-e 

Ceno, in tutte queste 
attività accaparratela, 
ero sunto dall'unico mo¬ 
tivo d( li ìriteres-e. docu¬ 
mentabile dal fatto che ;1 
FUI non mi ha mai corri- 
-po-*o un conte-imo. anzi 
non ha neppure pagato i 
contributi ciorna!:-t.ci 
che. per quel periodo, r.- 
-ultano scoperti 

Debbo dire, ciò premes¬ 
so. a onor del vero, che 
anche il partito -•ociali-ta 
ha creduto di potermi af¬ 
filiare q miche mcar.co, 
piu o meno della stessa 
natura, che assolvo come 
=o e po--o 

Per quanto riguarda la 
remunerazione, ho solo 
quella inerente al mio 
contratto ed è equivaler; 
te in maniera esatta a 
quella che hanno tutti 
coloro i quali erano miei 
pari grado prima che fos 
si nominato vice presi¬ 
dente. 

Del resto, questo »ono 


cono che I'f'nita sa be- 
ms-imo, perchè furono 
oggetto di un giudizio, e 
di una ritrattazione, da¬ 
vanti al Consiglio regire 
naie dell Ordine dei gior¬ 
nalisti Alla cui legge, 
nonché all'art 8 della 
legge - il la stampa, fac¬ 
cio e-pre--amente appel¬ 
lo — benché non ce ne 
-arebbe hi-ogno con un 
geni.'.uomo come Ix-i — 
perche (,u--ta lettera sia 
integra 1 mente pubblicata 
Con <i'-ervanza 

F * > Italo De Feo 

non rim pian- 
*o Sonore, ci e accado !o 
rr.r/'e t o’'.', ormai, di ’eg 
aere lettere Sue indiriz- 
zite a-, comuni*’}, ai qua¬ 
li non si stanca di ricor¬ 
dare con scrupo’osa elen- 
ca:io* e. rio che Lei ’n 
quando era con loro. 7’er- 
sonahrerte crediamo che 
i cnmui ’.t’i, presi cerne 
sono da ben altri pensie¬ 
ri. di aver La perduta si 
siano fatti una ragione, 
mentre Lei. da allora, 
non è piii stato un uo¬ 
mo. ma un reduce che 
rammenta con ossessivo 
accoramento i giorni in 
cui era in prima linea. 


ora rie da" e * Co; 
i < q-,.:h n o d> rotai/ rn- 

?•’ la guo'o ri assicurai 
uro-pera. pei sa a i/uet 
teime con e ai soli dei 
guati ia’ai ’a pena di li e- 
ra' iar‘o Ta>‘o e vero 
r’i e ~ rr to' ’or.r» rei di 
qua r 'o roV I.ei ron e-:,o 
're. re « r,n <h S-’.qe * : 
ri.i ri e d’ ’-'l ' ’o »> p. 
imi.’. s-i rio r : e .» 

j.reri - 7 rie non »c era 

* n er.r, con, peri* l'o 
t’o* O'C er dori rr t r Ceri 

* 7»■-<•. a ere ìer’o ’l : ve. 
ile’' .! oreria a' r -’< wio*: V 

i comuni.’’. ' ,-U-j Sua • ’ 

* i * os ri sono :eu * "a".- 
bandiere ma 

’ te- più r’-.r.rr.a'i ss- 

g' 7*f7 ’ 0 « ri-ehi MI 
l' 0 'rda-inri » rè 

pensiamo cj> e t ),-'care ',»■ 

» uovo mondo e ••or 
i, »i nrqiniarar in a P'in 
hen darri eie Ja .*pu""e 
rete ancora u r a ro'" i 

»).a ancor- ’ir.l vo’* ! ear.-j 
un,- i ' * -, ri - ri,-.-”- 

One ": ^ur L"’*er-. ri 
spiega "io'"-" ro-e t n u- 
*"re Stanare 7.a 9’ia *’"a 
ria di occupare i po*’• 

I eri, in "reno come r.Pa 
P.Al. a' cinema come *■<*»’ 
ciò—redi dov'.npne S'io 
istinto v ai~ren’a <-’••' c’è 
da *cdersi ron è che un 


oscuro ’ei.’aV to di rom- 
p*’\.~ar?i per ciò ce r a 
perda*ri. q'/ar.do, m: gior¬ 
no. I.e i e passa*o dal co¬ 
muniSmo a’ia sorin'demo 
criizi. 1 . o s c / a dad'nperg 
all avnn*pettacolo Noi La 
ro'oprendi.v'io, ma Lei 
<lei e ammci’rre che a la 
‘li e c uagio*o vivere i*’ 

un ’rae*e do e * on r'c 
mor'e o dimissione /-> con¬ 
gedo che ’.ot, rrnnpnr’i, 
autn-ra’ caor**.’, ’a Sni 
candida" ira a','a surres- 
sm,r e. per Ca'- 

li Frase: è co "ave eri 
eterea, ma sono corc 
icici c 1 r V,"’-orn.'-' m 
re ",a porterà ’ua 7) r "to r 
I>e Fen car‘e m "a , -o 1 a 
andrà I.ei a danza'e a": 
Sra , a'* 

T'i’ti sanno r> e I.ei ir. 
dea’ i amie’ a r toloca": i 
gua’i. a di’’erenza di 
guanto soli" irre r ’e arca¬ 
de. non i I a-,no re’ cuore. 
ina m pectore Voi c'e 
r e*suvo. in }’ih a che .sia 
in pectore come 7 ei. ed 
è a que*‘o. ci*' f.et 

deve la sua prc *’den- 
: a alla R.\7 Rene, come 
vice presidente rygr.i mat¬ 
tina iyj i»i ufficio, suppo¬ 
niamo: ma come possibi¬ 
le presidente resta in 
pectore, e intanto si è re¬ 


sa Ir-, ra la presidenza 
deha Corte costituzionale 
e due cardinah sono ma'- 
’ermi di sal’lte, per non 
jrOr’are di ìteredett » Mt- 
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che. 
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giato da, 

He hr*: 

KG 

te tra 

i *'r> 

} 

a fjiurat 

O * 

I: non 


e 

pm r 

* ì 

Itaha 

For*r 

c* 

un T t > 

Wfl 

ìO"'o'te 

*1 e 1 1 Su 

o 

aentri 

»\ 


B v 

(7 

S F Z.* 1 » 


iste -r 

w 

d 

l .f/TJIb’ 

r Cl 

anco- 

T‘ 7. vs 

(l: 

j 1 N/ > • 

■r 

5’ ;*io 

re. fii 

o 

ir* ***’r*’ 

♦. 

■ t’o il 

rtrituo 

e 

Z/Vi rm 
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‘radlttor zlm,-r ’e c I t'CO* 
di i co’nzr” eie ,s’-o’*e 
g .an Io co’n’iri.-ti f.i 
ronose-amo a ts>'t,io t i a 
In co” penso ms’s'a a 
ran-.mer ’ irei, co” e fa 
guest : voi: che la Sua 
or eri h z •o’Ter* ei ‘e con- 
" r ihu'to c a fare della 
ra iio;eh-vi-! 0 ne italiana 
a .ella che o-sa oggi e » 
Con re dubitiamo. Do" 
"ire. e *e pensiamo e 
I.ei un g’o r no ha lasciato 
C PCI. a convinci amo 
ré,» anele per i comuni- 
* r : c e. se Dm vuole, una 
Prom-idenza 

Tuttavia, quando, per 
vecchiezza, deciderà di 
lasciare questo posto, non 
mancherà di crrertirLc 
il Suo 

Forttbracclo 


ni ” anche perche, per ev»rn 
pio, non tutti ques’i sino 
non solo nelle ACLI. ma nem¬ 
meno nella ersi, ii [Lciii n r : » 

E’ indubbio che nei 20 an¬ 
ni che passano tra l,i (orrnu 
l.i/tone statutaria inizialo o > 
ben pm aperte e sereni cinsi, 
dera/ion: attuali del pre-iden 
te delle ACI.I, 1 ten'afivi d: 
s'rumentah/zare le ACLI In 
senso politico o faìs.itncn’-' 
« religioso ». insomma in chia¬ 
ve es -en/ulrnente anUeomu 
insta, sono stati molti e pe¬ 
santi la* AGLI pero hanno 
res.stito bone, nel complesso, 
a ques'e pressioni e ninno 
resistito, diremmo, in modo 
« naturale »• cioè restando 
strettamente legate al mondo 
del lavoro che — come hen 
sapevano — mal tollerava 1 
manicheismi e le crociate d: 
Papa Pacelli D’altro canto In 
quel legame che fra ombre e 
equivoci imi con sos'anzlaio 
coerenza, le AGLI ninno sap'i 
to tenere in vita, stava an¬ 
che Fumea gius’ifa azione del¬ 
la loro esis'en/a. 

Per 20 anni gli .uli-t; sono 
riusciti a res'.ure un « esar¬ 
cato specializzato ». un < orno 
a so nel quadro nor, solo del 
la fitta rete soffocante del re¬ 
gime democristiano, del clien¬ 
telismo e del sottogoverno, ma 
nello stesso ambito del mon¬ 
do cattolico e della giurisdi¬ 
zione ecclesiastica. Fin dallo 
inizio le AGLI si sono date 
strutture « laiche »: partecipa¬ 
zione democratica, organismi 
attivi di base, cariche sempre 
e tutte elettive, suddivisone 
per province e non per dio 
cesi, ruolo puramente « spiri¬ 
tuale » e ausiliario degl: assi 
stenti ecclesiastici (oggi in 
via di ulteriore rid.mensiona- 
mentoi. 


Voto 

libero 

All'ultimo Consiglio naziona¬ 
le le AGLI hanno decisò di 
sciogliere i propri iscritti — 
oltre un milione, rappresenta¬ 
tivi di larghi strati di lavora 
tori — dal vincolo di vo‘o al 
partito de, al partito « catto¬ 
lico ». Gli iscritti alle ACLI po¬ 
tranno ora votare « senza pre¬ 
clusioni di sorta» (come ha 
spiegato Labor in un rt-'-t-ty<■ 
incontro con la stampa a Mi¬ 
lano i per tutti ì parit. p lo¬ 
gico, ha aggiur.'o Labor. che 
il tipo di formazione d: c.n - 
stra. democrat.co e c:a->-:=*a 
dell’iscritto alle ACLI ‘--r.’l- 
dera di fatto la possib.hta d. 
voto a determinati partiti II 
Congresso ratificherà formai 
mente, a giugno, que-fa liber¬ 
ta che rende del.nit.vamen - *» 
adulto e autonomo un movi¬ 
mento che si e fatto le ossa 
— e non si fa fatica a darghe 
ne atto — non ne: corridoi del¬ 
le sedi della DC o dei m.m- 
steri. ma nelle fabbriche, nei 
circoli frequentati dai lavora 
tori, nelle scuole e nei dopo¬ 
scuola per opc-ra:. ne.la oici 
ra e preziosa azione svol*a 
con ì patrona*.; d: ins.s'enzi 
• prat.cne legali, eh. arimen'.i. 
sussidi), r.elie campagne do 
ve raramen*e s: e confusi 
ron la « bonomiana .» e per Io 
piu l’ha ojntras'ata. 

Sganciamen'o da.la DC quin¬ 
di e nuova aironom.a n-i con 
fron*i della Cme-a er.e f.r.ora 
non ha mo-so cigl.o r.ipe'.to 
a.le nuove dt-c;-.nn: a'-.i-*e 
Anzi, l’asais'er.'e cer.'ra.-- del 
le ACLI. rr/.r.i Pagam, ha 
scritto dopo i a.". or. > Ccr.->. 
gito nazionale di fe.u.ora.o cne 
« di Ir-ove ai del.ca*. e c-im- 
ples-i proo.emi de..a ^c.e'a 
che le ACLI dibafT.a. . as- 
s.-j’er.'e deve :.cordare . am 
m, jn.rr.em i de. G-.o j E 
ha po. c.’at-j .a f.'j,--e a-.-: te- 
s* i ctjp ...jr. r.r ..a q^ale s: r: 
corda ai .a.-, cr.e da. vs-er 


ci >**? 

r.v 

2r'. ^r. 

s. * 

-r. t n 

cc7.:zr' 


proni* 

rr..i cr.e sor^c-, 

rr. f * 

a q ;t, 

... 2 r:r*. ». ■ x 

rn.tr.* 


: la.:.. Li prò; 

r r S 


*a ». conclude : 


s* i c r.c...are r.-a‘o r.-,n a ca 
so da mons. Pagar.;. Lao-vr i.- 
ce d. es-^ere ot:.m.-:a c.rca 
la s por. :n* e rf e re rata * de..a 
C:::*--a 

F:r..s:e qmr.d; un 1 uno z-e- 
~ ri a durante il quale .. ruo¬ 
lo ì>>..z.eo del.e ACLI ri¬ 
solveva pun*ualm.er.*e al. :r.*er- 
r.o de.la DC: pr.m_a al. r.*er- 
r.o del.a correrne d. t Tazze 
n- .ve ». d. -s.n.s-.-a ro: co¬ 
me gruppo c. pre".or.e auto¬ 
nomo ne: ccnfr n*: d. : ."'e .e 
a. re correr.:. rtem.ocr.*’.ar.e 
Erano rr.ol'i ;.. ac..-**:. -ipra*- 
*.u"o g.jvar... cne miraevano 
:. 'reno p-r queoa ar.d : •> 
ne d„ - .acri rau->-.r.e a..a DC 
Ora narro v.r/o .a Fra r.. - 
tag.ia pr.nr.pale arene rrar.e 
all az. ne svi-La d.i Lrv.o La¬ 
be r cne a r.-rr.o. ragg.umo 
l ob.eirvo t .r.darr.er.*a.e. la 
'rer.% .a prt'.r.envi del m ,Ti¬ 
mer.'o per inirgii.'-: ir. r.. > 
ve e au or.cme minia:.ve po¬ 
li*. me 

Q :e'*e -ma erg: le ACLI. 
Ma cctr.-* s-il-pp^r-o .r. ecn- 
cre*o q .e' e a<- x'.azr r: ? 
Ch. '- r.o. come pensano, 
me ag.-oono g.i ac’..'-.** 
Andari, a irvare. fari: par.a 
re. ascoltare le loro proposte, 
le loro r.fless.om or.g.nal: e 
spesso sorprender.:: .ricreala 
tu:*.i : m.L:an:i della lo*uà di 
classe. 

Ugo Baduel 

(ocnànui) 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


Realtà della fabbrica 


e fumo neocapitalista 


Le lavoratrici 
non ringraziano 

la «Pirelli» 


Entro la fine di marzo 


Sciopero degli statali 
per la crisi deii'ENPAS 


** Il « pacco -premio di piopa 
panda » degli esordienti neo 
capitalisti italiani non lia 
suscitato 11 le niae.Mian/e 
della Pnelll un entusiasmo 
pari a (niello dei giornali del 
la boighesia; non e piaciuta 
affatto, in paiticolare la « ma¬ 
gnanima » offerta del puri ti 
me pei le lavorataci. I.e ope¬ 
raie e la mugginiaii/u delle 
Impiegate del glande comple.s 
fio chimico, non avendo forse 
letto attentamente <« il Pupo 
lo ■> non hanno colto nella pro¬ 
posta padronale la preoccupa¬ 
zione « che alla donna elle la¬ 
vora sia facilitato l’ussolvi- 
mento degli impenni di carni 
tare familiare attenuando il 
peso del doppio lavoro » K' 
probabile invece che, cori ra¬ 
pidissimo calcolo, abbiano va¬ 
lutato che lavoro a me/./o 
tempo significa lavoro a mez¬ 
zo salario (quariintumilu al 
mese piu n menni che da miei 
mezzo salano bisogna spes¬ 
so togliere dieci qmndimila 
lire al mese di spese di 
viaggio, die un orario di (piai 
irò ore al giorno di lavoro si¬ 
gnifica comunque sei ore rii 
assenza da casa 4 il tempo per 
andine r tot min* dal lavino) 
e che in ogni caso il bilancio 
familiaie esigo da loro un sa¬ 
lano pieno. 

La immediata e persino In¬ 
dignata reazione delle donne 
lia intuito certo qualche cosa 
di più nelle intenzioni padro¬ 
nali e nella logica di riorga¬ 
nizzazione aziendale che in 
gran parte le Ispira. La utiliz¬ 
zazione piena degli impianti 
produttivi, l’adozione genera¬ 
lizzata del lavoro notturno 
provocano sempre come con¬ 
seguenza, una riduzione della 
occupazione femminile. Per 
consentire la rotazione dei 
turni tll notte le donne posso 
no essere impiegate al massi¬ 
mo. in un solo turno di la¬ 
voro. ancia- m quelle lavina 
zaini dove esse rappresentano 
oggi la maggioranza o la tota 
litii della mano d'opera esse 
vengono ridotte a un tei/.o. Il 
turno notturno provoca un 
eccesso di occupazione femmi¬ 
nile I.a nnn velata minaccia 
contenuta in una offerta ap¬ 
parentemente tanto « umanita¬ 
ria » non e sfuggita alla espe¬ 
rienza delle lavoratrici. 

Quale strumento di ricatto 
pud concretamente essere con¬ 
tenuto nella « scelta libera n 
del lavoro a mezzo tempo? 
Scelta tra lavoro a mezzo tetn 
pò e a mezzo salario, maga¬ 
ri inori dei reparti di pio 
durame perciò mansioni de¬ 
qualificate, o licenziamento? 
È tutto questo è certo pre¬ 
sente nella reazione delle la¬ 
voratrici della Pirelli. 

Il coso del grande comples¬ 
so chimico, la vita breve del¬ 
la « soluzione » del part-time 
— come risposta ni problemi 
del doppio lavoro femmini¬ 
le — la rapidissima risposta 
negativa delle donne e dei sin¬ 
dacati assumono un valore as¬ 
sai piu generale. E’ la prima 
verifica fuori di ogni mistifi¬ 
cazione e propaganda, di quel¬ 
la che in questi ultimi anni 
apparve come la bandiera 
« modernista » di gran parte 
del movimento cattolico, an¬ 
che in certe sue componenti 
di sinistra. 

Tentativo di conciliare la 
tradizionale ideologia dell’* an¬ 
gelo del focolare •» con la mo 
derna coscienza di un « dirit¬ 
to » delle donne al lavino e 
di superare le contraddizioni, 
tra la pressione crescente per 
nuovi sbocchi di lavoro e la 
incapacità della società di of¬ 
frire una organizzazione di ser¬ 
vizi pubblici, alla prima prò 
va dcll’espenenza il part timo 
si rivela una soluzione impos¬ 
sibile ed elusiva dei problemi 
reali. 

Al di Ih della concreta si¬ 
tuazione della Pirelli, stan- 


tutti, uomini o donne per la 
settimana coita, senza riduzio¬ 
ni ili salano. 

Quanto al doppio lavoro ri¬ 
chiesto oggi alle donne, pei 
11 cumulo tra compiti fami¬ 
liari o lavoro extra domesti¬ 
co, la soluzione è stala, un 
cura una volta, ribadita con 
chiarezza dal .sindacato chi¬ 
mici della C(ìII/ «oigam/./a- 
te adeguati servizi sociali ». 

Ninetta Zandigiacomi 


« E’ bene che i cittadini 
e i clienti del Cnfé ile Pu¬ 
ri* «appiano che dietro II 
lusso delle vetrine luccican¬ 
ti vi sono i camerieri che 
ancora percepiscono la tre¬ 
dicesima solo al 30%, che 
le ferie vengono retribuite 
soltanto al 40% e che I fai 
torini c II personale non ar¬ 
rivano alle 60.000 lire men¬ 
sili ». Cosi è scritto in un 
volantino con cui I dipen¬ 
denti di uno del più noli 
ritrovi di via Vendo hanno 
Illustrato I motivi fonda¬ 
mentali dello sciopero di 48 
ore proclamato assieme al¬ 
le organizzazioni sindacali 
di categoria FILCAM-CGIL 
e FISCASAT CISL. 

Ieri mattina, verso le sci¬ 
le I 97 dipendenti si sono 
presentali davanti alle ve¬ 
trine del nolo locale ed han 
no Iniziato il picchetto per¬ 
manente, Ira lo stupore dei 
passanti e del clienti « be¬ 
ne », per un fallo cosi sin 
golare, nella strada della 
* dolce vita ». Il padrone. 
Ieri mattina, alla lotta del 
lavoratori ha risposto con 
tono provocatorio che per 
quanto lo riguarda può * an¬ 
che tenere chiuso II locale 
per un mese intero ». E non 
è la prima volta che egli 
tiene un tale atteggiamento 
autoritario ed Intransigente, 
pochi giorni fa Infatti ha 
licenziato una cassiera, con 
un futile pretesto, ma In 
realtà perchè era candidata 
alla Commissione Interna, 
t Dal 10 gennaio la verten¬ 
za è In corso — hanno del¬ 
lo gli scioperanti. Lo scio¬ 
pero terminerà lunedi mat¬ 
tina, ma la nostra lotta non 
cesserà. Per molti anni ab¬ 
biamo subito, ma ora ba¬ 
stai ». NELLA FOTO: un 
gruppo di scioperanti davan¬ 
ti al locale di via Veneto. 


Per miglioramenti economici 

In sciopero per 48 ore 
i barman di via Veneto 



Malgrado massicce intimidazioni 

Partecipazioni elevate 
allo sciopero Stando 

Significative percentuali di astensioni 
Si sviluppa l'azione per le qualifiche, 
le paghe, gli orari 


Dagli operai della Salamini 


Occupate a Parma 
le sedi DC e PSI 

Un comunicato dei lavoratori sui motivi della 
protesta — Iniziative dei PCI per impedire la 
chiusura della fabbrica 


La partecipazione allo sciopero 
di ieri della STA.NDA. indetto 
unitariamente dai sindacati del¬ 
la CliIL. CISL e U 1 L por la 
contrattazione integratila azien¬ 
dale. ha avuto esito soddisfa¬ 
cente. Malgrado le azioni ante 


tuazione delia * treni, stan- sindacali, poste m atto anche in 
no latri Innegabili. In alcuni q UC sta occasione dall'azienda — 
paesi. 1 occupazione delle don- ( j lce tin comunicato sindacale — 


ne a mezzo tempo si diffuse 
come mezzo per recuperare 
forze d: lavoro, non disponibi¬ 
li altr.menti. in condizioni di 
taturaz.onc del mercato del 
lavoro. Ma m un paese che e 
caratterizzato eia una domanda 
di lavoro tanto inferiore ri¬ 
spetto all'offerta, il part Urne 
può solo rappresentare un di¬ 
sincentivo alia occupazione 
femminile. 

In senso ben diverso van¬ 
no 1 processi reali di matti- 
raz.nne et scienze, rie! e 

lotte. Forse neppure tra di 
noi s; e riflettuto abbastanza 
sul valore di episodi pur così 
numerosi ormai, ne: movimen¬ 
ti social: del 1968 - 69 . Quando 
migliaia r -!’.’.r.3 ri: operate, 
di commesse, ramazze che non 
raggiungono spesso 1 venti an¬ 
ni scioperano per il migliora¬ 
mento e la riforma delle pen¬ 
noni, non lottano certamente 
per una conquista che le Ti¬ 
gnarci. immediatamente ma 
per qualche cosa che è im¬ 
portante e le interessa solo 
In quanto non s: rom.dora¬ 
no piu « lavoratrici da peno 
do prema'Minimale ». Inora- 
tre: a tempo parziale, ma per¬ 
sone che lavoreranno Imo al- 
l’e*A della pensione. 

Guardiamo a certe esper.en- 
ae ai grand: lotte aziendali 
— quell* della Marzotto o del¬ 
la Rhod.atoce, quella della 
Rene e d: altre aziende metal 
meccaniche — dos-e l’assem 
blea dei lavoratori pone co¬ 
me condizione irrinunciabile 
per un accordo sindacale la 
conquista della assoluta par. 
tà salariale per le donne, la 
«comparsa delia categoria più 
bassa ni ghetto delle opera 
:e > Non d.cono nulla questi 
fati.? Non e cmaro il loro 
l.r.guazgio .a capacita d: tut¬ 
ti : lai ora lori d: .ndividuare 
r.c-lia disi r..munizione a dan 
no del’e donne un'arma anti 
operaia da rigettare, da di- 
iti • 

Ogni d .scorso d: lavoro a 
mezza't.mpo, e d; ridermi: 
mzione quindi, è ormai arre¬ 
trato. rispetto alla spinta rea¬ 
lt. di massa, comune a turi: 1 


le astensioni hanno registrato 
un sensibile miglioramento ri¬ 
spetto allo sciopero del III — di¬ 
cembre scorso 

t Le u/ioni e eli intersenti del 
l'nzir'd.i lontre i snidai ali e 
, .vitro i d rilli e'< mentori dei la 
mra'ori -i sono arti. oLi'e se 
tondi) i.n piano pre-tatnlilo dal 
1.) dinvoco gt iteralo e torari 
rizzato nelle spigole liliali un 
riunioni del personale svolte (ia 
spettori o gerenti di filiale, con 
«colloqui» individuali, con il 
ricatto del posto di lavoro o dei 
trasferimenti la Verona è stato 
trasferito un dirigente naziona¬ 
le!. la concessione o la promes 
sa di indennità ad versor.an o di 
passaggi di quahioa. e infine 
con lo schieramento di ingenti 
forze di polizia. 

Malgrado ciò la detcrminazio 
re dei lavoratori di conquistare 
t *-.i rontnttazione integratila 
aziendale c. con essa, la regola 
tentazione collettiva degh aspet¬ 
ti particolari del priorie rap¬ 
porto ri. lavoro quah'ic e r« tri 
t ...non orar.o apnretid'«tato 
ree > e il riconoscimento dei 
diruti individuali e sindacali al 
l interno rielLazienda. ha coni 
pi i/o un ulteriore importante 
progresso I dati più sigmoia- 
rivi della partecipazione allo 
sciopero sor.o i seguenti: a Le 
nova le 10 filiali al T.'i% e c.n 
quo rii esse hanno rhiu'o le ven 
dite: a Torino due filiali al 9i r r 
e tre filiali al 40 ~ : a Roma il 
Magazzino di preconfeziono dei 
prodotti alimentari per tutto il 
Centro Sud al U>J°ci a Verona 
ima filiale all 80 T e 1 altra al 
■LVf : a Bologna le due liliali 
n’.EFO'"*-: a Firenze una t baie a! 
OY 7 * l'altra al 4 ,v > • a Reggio 
Calabria le due filiali compio* 
sivamer/e a! 79 %: a Livorno il 
%'T; a Pistoia il 100 'r : a Pa 


Vittoria CGIL 
alla De Agostini 

NOVARA. 22 

Grande successo della lista 
CGIL nelle elezioni per la 
Commissione interna allTsti- 
tuto geografico De Agostini di 
Novara. Fra gli operai la 
CGIL conquista L 80 '> del voti 
e fra gli impiegati dove si è 
presentata per la prima volta 
il 40 - o 1 dei due seggi. Ecco 
ne: dettagli ì risultati Impie 
gali CISL 106 voti e 1 seg 
gm. CC.IL 69 voti e 1 seggio. 
Operai <tra parentesi 1 risul¬ 
tati delle elezioni preceden¬ 
ti»: CISL 160 ( 216 ) 1 seggio 
<2». CGIL 640 voti <5381 6 
seggi < 5 >. Nel complesso la 
CC.IL guadagna 2 seggi e pas¬ 
sa da 5 a 7 seggi su 9 . Gli elet¬ 
ti per gli operai: Ferruccio Da¬ 
mmi. Marco Damini, Cornino¬ 
li. Bones, Stangalini, Taglia¬ 
mari. 


Domani a Rimini 


rial nostro rorrisnondentp ‘‘««endosi » dirigenti provin 

uai nostro corrisponderne CIjIl dl qucst0 partlt0 u i te rior- 

PARMA. 22 . mente impegnati per un deciso 

Nella giornata di oggi gli intervento presso i ministri so- 

operai della ex Salamini — che cialisti. Viceversa, l'occupazio- 


sono in lotta da oltre un mese 
per impedire lo smantellamen¬ 
to dell'azienda in respinta a 
una sentenza di fallimento, e 
per indurre il governo ad adot¬ 
tare seri provsedimenti — han 
no occupato le sedi provinciali 
della DC e del PSI. f’na de 
legazione di operai si è pure 
recata pro.>»o la <ede del no 
«■Irò partito per esporre i mo 
tivi che li hanno indori! a tali 
iniziative di lotta nei confron 
ti dei paitiri governativi. In 
fatti, i vari m nidori compe 
tenti non manifestano alcuna 
volontà politica di affrontare 
concretamente il problema del¬ 
la travagliata azienda, nono 
stante che i partiti locali di 
governo abbiano più volte as 
sunto impegni in tal senso 
Successivamente, i lavoratori 
hanno dec.so di sospendere la 
occupazione della sede del PSI 


Si apre il congresso 
dei Vigili del fuoco 

Difesa civile e orari di lavoro al 
centro del dibattito 


Domani in'.z.a a Rimini il VII 
congresso del sindacato nazio¬ 
nale dei Vigili del fuoco ade 
reme alla CGIL 1 lavori dei 
congresso si concluderanno la 
<cra d: mercoledì 26 . 

11 congresso coincide con un 
momento d. particolare attua 
! \t .n reiaz'one ai prob’cma 


Vrrno il 9 V>; a Cai!an.w-tta il della « protez.one civile» e del 
1 ve. c eniu-ufa: ad \gr gemo potonz amento de; servizi tecn: 


il r -j ~t. 

Lo scoperò ron è riuscito a 
Milano. ? Napoli e nella rr.ag 
gmranza delle liliali di Ron-.a. 
in cui è prevalsa razione del 
padronato, anche «c , « ndacati 
hanno stabil to i.n nuovo e più 
favorevole rapporto con 1 lavo 


gli aìtn problemi, sarà affron¬ 
tato anche quello della ridurrò 
re dell'attuale orario di lavoro 
della categoria che si aggira 
intorno alle dodici ore giorni 
bere 1 vigili, com'è noto, rie 
vo.no essere sempre reperiti.1: 
e. durante il riposo, sono ohh'.i 
gufi a prestare n„rneros’ s,r.i 
z; ri. prevenz’one per conio d 
privali, sicché ’e ore di l.ber 
tà s: riducono quasi a zero 
Questa tnsostenib.le situazione 


a di soccorso alle popolazioni tà s: riducono quasi a zero 

colpite dalle calamità naturali Questa tnsostenib.le situazione 

f* xSì t.a O rof i rhf» rh'h’M<» una • 

, , , . ^ . — tanno norare i sindacati — 

£"SL£SttSi Vii », ■*•«« »»«> «r» -f;. 

La. i vigili del fuoco tono sol sa,u.c del persona.e. a lut o 

targo ottomila; meno, cioè, rii danno riell’eff.cienzi de: «eri .zi 


LtJnitct / domenica 23 marzo I960 
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Banca Commerciale Italiana 

SOCIETÀ PER AZIONI - SEDE IN MILANO 
CAPITALE SOCIALE L. 40 .000.000.000 - RISERVA L. 12 750.000.000 

BANCA DI INTERESSE NAZIONALE 

L’Assemblea generale ordinaria degli Azionisti, tenutasi in Milano il »» marzo 1069, ha approvato la Relazione del 
Consiglio di Amministrazione, quella del Collegio Simlavalc, e il seguente 

Bilancio al 31 dicem l>re 1968 


La protesta verrà attuata 
se il governo non decide¬ 
rà una soluzione organica 
alla crisi finanziaria del- 
l'en’e • Oltre cinque mi'io- 
ni di s'alali rischiano di 
rimanere senza assistenza 

I.a eriM (lidl'HNI’AS lume 
.imam» previsti» ha ormai 
raggiunto la Lisi < i ui iali- III 
quanto il disavanzo dell'elite — 
che assiste oltre ó milioni di 
statali m servizio 1 pensionati 
e i loro familiari non con¬ 
sentirà di erogare l'.issisten/a 
malattia e la pici iricn/a nelle 
misuri- pici iste dalla legge <»1 
tre Pasqua Pei tanto le tre uin 
federazioni sindacali CGIL. CISL 
e UH. i (in rnppiospntanti han 
no avuto ieri un nuovo iniontro 
con la segreteria tecnica del 
ministro del Lavoro, hanno riaf 
fermato - dice un (omumeato 
dei tic sindacati — « la indif 
ferilnlità di una soluzione in 
mancanza della quale risulterà 
iliciitnbile il ricorso all'azione 
snidatale entro onesto mese» 

Lo sciopero v errehhi aquari» 
per 24 ore lunedi 21 marzo ed 
avrebbe conseguenze gravi ili 
cui il governo onderebbe tutta 
la responsabilità La protesta 
riguarderà infatti non solfali 
to i dipendenti dai ministeri, ma 
anello ouelli dalle aziende auto 
nome: ferrovie, poste monopoli. 
Anas. e gli insegnanti. 

La protesta, come precisato 
nel comunicato congiunto della 
CGIL, CIRI,. UH, sarà decisa 
se dalla nuova trattativa a li 
vello governativo (presidenza 
del Consiglio ministeri del La¬ 
voro e del Tesoro) che avrà 
inizio, nei prossimi giorni, non 
verrà fuori una soluzione orga¬ 
nica e non un semplice pallia 
rivo una soluzione cioè che si 
mmiariri nel poi generale oro 
h'erna ddla riforma del siste 
ma sanitario e urei-cria quindi 
-incile un m-"'inramen)n ilei 
l'orinale livello assistenziale 
deH'EN’PNS adeguandolo a duel¬ 
lo da tempo erogato dnlEINAM 
e ria altri istituti, con la esten¬ 
sione dell'assistenza diretta. 

Come è noto il disavanzo del 
l'ENPAS ncr il 1%9 è previsto 
in oltre 66 miliardi che riivrn 
tano quasi 90 tenuto conto ih 
determinati ndemnimcnti previ 
dcnziali ai quali l'ente è temi 
to. Si tratta rii un disavanzo 
che ha come radice essenziale 
la inndemnìenra finanziaria del 
In Stato che. in quanto datore 
di lavoro è tenuto a garantire 
un contributo adeguato così co 
me i datori di lavoro privati 
versano la loro parte per l’as 
sistenza dei lavoratori del set¬ 
tore privato. 

C. t. 


ATTIVO 


Tana .... 

1 ondi presso l’Istituto di emissione. 

I ondi disponibili presso Bamlie.. 

Buoni del Tesoro e altri Titoli di Stato. 

Titoli garantiti dallo Stato e assumivi. 

Valori di proprietà: 

Azioni . L. 11 927.087. n8 

Obbligazioni: 

industriali c diverse., » 9.130.162.282 

Jondiane . » 114.658.491.437 

Barici ipazioni bancarie: 

Mediobanca . L. 2888.700000 

Credilo fondiario .... * 3 48S 000.000 

Manco di Chiavati ... » 8 889.221.860 

Diverse . » 5022.810.067 


115.191.188.840 
228.566.851.017 
297.172.162.41 j 

454.208 631.956 
262.088 489.558 


I 35 . 7 >?. 744.837 


VfFiliate bancarie aH'cstero .. 

Crediti per cassa: 

Portafoglio . L. 595.160.221.11$ 

dont riscontato: 

220.515.360.384 
Conti Correnti e Corri¬ 
spondenti debitori ... » 1.842.366 3 12 387 

Riporti . * 19 99Z.599.677 


20.2S8.73 (.927 
521 662.402 


PASSIVO 

Capitale Sociale . L. 

Riserva. » 

Azionisti Conto dividendo. » 

Raccolta: 

Depositi a risparmio e 
Libretti di Conto Corr. L. 522.837.441238 
Conti Correnti e Corri- 1 

spandenti creditori .. » 3.096.815.317468 

Assegni in circolazione » 47.090.366231 

Cessionari di effetti riscontati . » 

Impegni di firma: 

Creditori per avalli e 

Jìdejussioni . L. 322.464.854.831 

Creditori per crediti con¬ 
fermati . » 49.853.021.083 

Accettazioni commerciali » 10.180.458.000 


40 000.000 000 
12.750 rxvo OOO 
5 681.109 


3 666 743.128.937 
220.515.360.384 


Crediti non per cassa: 
Debitori per avalli e 

Jìdejussioni . L. 

Debitori per crediti eon- 

Jcrmati . » 

Debitori per accettazioni » 


- » 2.457.519133179 


Cedenti di effetti per l'incasso ... 

Partite varie e transitorie. 

Risconto a favore Esercizio 1969. 
Avanzo utili Esercizi precedenti . 
Utile netto deU'Esercuio . 


382.498.333.914 
131.266.358.220 

72.933-892.961 
7043-707-07* 

32.906.989 

4.206.782.031 


322.464.854-831 

49.853.021.083 

10.180.458.000 


Effetti per l’incasso . 

Partite varie e transitorie. 

Stabili di proprietà ad uso filiali e diversi. 
Mobili ed impianti .. 


Valori in deposito: 

a garanzia. L. 363.236.933.549 

a custodia. » 1.883.123.550.947 


» 38z.498.333.9i4 

» 131.266.358.220 

» 52.798.522.357 

» 160.337.000 

»_1 

l~ 4-537-996.151-623 


2.246.360.484.496 

6.784.356.636.119 


Depositanti di Valori: 

a garanzia. L. 363.236.933.549 

a custodia. » 1.883.123.550.947 


L- 4 . 537 . 996 .ijr. 6 jj 


» 2.246.160.484.496 
I.. 6.784.1(6.636.119 


L’Assemblea ha inoltre approvato: 

— la destinazione di L. 750.000.000 alla riserva ordinaria; 

— l'assegnazione di un dividendo dcll’8,50% al capitale sociale; 

e ha proceduto alla nomina del Consiglio di Amministrazione, scadnto di carica per compiuto triennio, eleggendo Amministratori i signori: 
l)utt. Carlo Bonibicri, Dott. Eugenio Cefts, Dotf. Francesco Cingano, Dori. Ing. Giovanni Folonari, Avv. Corrado Pranzi, Dori. Franco 
Mannozzi, Dori. Ing. Tullio Masturzo, Dott. Raffaele Mattioli, Dori. Leopoldo Medugno, Prof. Dori. Pietro Onida, Macco Rossi. 

Il Collegio Sindacale, rieletto dall’Assemblea dell'anno scorso, rimane in carica così costituito: Dori. Aldo Cicoletti, presidente 
del Collegio, Avv. Gaddo Luciano Ichino, Dott. Franco Jorio, Dott. Ugo Tabanelli, Dori. Costantino Zubbani, Sindaci effettivi; 
Do». Domenico Bernardi, Dott. Fausto Persegani, Sindaci supplenti. 

Nella seduta del Consiglio, tenutasi subito dopo l’Assemblea, sono stati rieletti Presidente il Do». Raffaele Mattioli c Vice-Presidenti il 
Dott. Ing. Giovanni Folonari e l’Avv. Corrado Franai. 

Amministratori Delegati sono il Dott. Carlo Bombieri e il Dott. Francesco Cingano. 

TI dividendo è pagabile a partire da lunedi 24 marzo 1969 , presso tutte te filiali della Banca in Italia, contro presentazione dei certificati 
azionari, a sensi delle vigenti disposizioni di legge. 

La Relazione de) Consiglio all'Assemblea può essere ritirata presso tutti gli sportelli della Banca. 




QUESTA 


ne continua presso la DC. al 
cui ingresso i lavoratori hanno 
e-posto un cartello nel quale 
si annuncia che c questa sede 
di partito è occupata dagli o- 
pwai del’a Salamini ». 

1 diricenh provinciali del no¬ 
stro partito — nell'incontro a- 
vuto con la delegazione degli 
i-i-i-r.ii .s.dammi — han 

po ;v v'.'.ito il programma d: 
-n-z-.pivi- ihe 1! PCI porterà 
avari) rei prn--.imi giorni nei 
quartieri e ores-m le fabbri- 
ire crm ronzi e manifesta- 
7 ot.i p--o*o»r a sviluppare ulto 
riormente la mobilitazione poix» 
lare in rifila della ex Sala- 
nr'ni 

In -o rata lo maestranze del¬ 
la ex Salamini hanno diramato 
il «esin-rde comunicato: « I di¬ 
pendenti della ex Salamini han 
r.o decido di occupare le sedi 
rieile federazioni provinciali 
dt Ila DC c del PSI per prò 
te-tarc per lo scarso impegno 
dimo-trato dal governo per av¬ 
viare a -.a!. 1 -ione la crisi del 
la azterda Mt ntre i lavoratori 
da quaranta giorni occupano 
ormai lo «.-abilmente», non vi 
A ancora «'afa da parte delle 
forze del enicr-o neppure una 
.ì.tro>tra/:one di buona volontà 
politica di convocare l'incontro 
tlai ora-ori. partecipazioni sta 
tali. in.l..'tria» con cui avviare 
una stria r,.trca di soluzione. 
Finora 1 unico intervento gover¬ 
nativo è -iato quello delfini 10 
di corpi «penali dei carabinieri 
e della P S con chiaro intento 
d: in'im-.daz.one e repressione 
della lotta 

1 dipendimi riaffermano 1 mo¬ 
tivi della lotta intrapresa, voi 
ta a indurre il governo a un 
intervento deciso quale unica 
possibilità pfr salvare l'occupa 
zio:.e optra.a e la produttività 
azit n .1 de. 

Una deli dazione di operai si 
e recata alla federazione del 
PCI por chiedere una ulteriore 
espansione del «1.0 impegno po¬ 
litico per la lotta tn corso Si 

nree-ita inoltre che SOhO de) 
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UivilavsvcLu 


zvoraton. Essi si battono, ma 1 raion. 


q :e'l: in servizio nelle so'e cit¬ 
tà di Londra • di Parigi). Tra 


tanno notare 1 sindacati — tut | 0 infondate le voci diffuse 
si nfletle negativamente sulla dai!., r.\I circa una presunta 

salute del personale, a tutto occupazione della sede della 

danno riell'eff.cienzi dei «eri.zi fcrìtraziono provinciale del PCI. 
di soccorso e. quindi, della col- _ _ 

ieriiv.tà. P* 5, 



LA SAMBUCA FAMOSA N€L.MONDO 


L'ENTE SOVIETICO 



PRESENTA 


■ LIBRI TECNICO-SCIENTIFICI PER LO 
STUDIO DEL COSMO 

■ DIZIONARI TECNICI 

■ ATLANTI 

■ ENCICLOPEDIE 

■ TESTI Dl DIVULGAZIONE SCIEN¬ 
TIFICA 

■ FRANCOBOLLI COMMEMORATIVI 
DEI LANCI SPAZIALI 

AD UN PREZZO ECCEZIONALE VIENE OFFERTO Al VISITATORI DELLA 
RASSEGNA 

1 DIZIONARIO ITALIANO - RUSSO 
1 DIZIONARIO RUSSO - ITALIANO 
1 GRAMMATICA RUSSA CON 
4 DISCHI DIDATTICI 


A TUTTI GLI ACQUIRENTI VERRÀ' OFFERTO OMAGGIO 
UN DISCO Dl MUSICA SINFONICA O FOLCLORISTICA 


ESPOSIZIONE E VENDITA PRESSO LO STAND N. 75 
DELLA SO.CO.LIB.RI. 
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I fatti della Bussola 


L’inchiesta del magistrato di Cagliari sulla fine del giocatore 


CALIBRO 9 

« Indiscrezioni » 
per montare 
un processo? 

Un giornale fiorentino proclama che non è stata 
la polizia a sparare su Soriano Ceccanti • I ri¬ 
sultati delle perizie sono ancora segreti - Fra 
qualche giorno quarantadue giovani a giudizio 


Dalla nostra redazione 

PISA. 22. 

Titolo <i setti* colonne, car.it 
tori di scatola, il foglio dei ce¬ 
mentieri di Firenze afferma 
perentorio che « Peccanti non 
fu colpito da un’arma della 
polizia ». A distanza di pochi 
giorni dall’itv./io del processo 
a Lucca (clic si tenà il 21 
marzo) contro quarantadue 
giovani, imputati di i violati 
70 » nei confronti della pili/ia. 
l'affare della « Mussola » tor¬ 
na alla ribalta ch’ila cronaca. 
Un ritorno in grande stile, con 
affermazioni lapidarie e non 
importa se lo stesso giornali¬ 
sta. forse colto da un improv¬ 
viso cd incontenibile senso di 
pudore, dice che le afferma 
rioni si basano « su tenui in¬ 
discrezioni raccolte in qualche 
amb ente pisano ». quindi men¬ 
te di serio, di conformato, 
perchè la verità è ancora tu¬ 
telata «dal segreto istrutto 
rio ». come dice più oltre. 

La perizia balistica e quella 
medico legale relative al fe 
rimento di Soriano Ceccanti. 
dcqyysitate ncll'ufTic:» del giu 
dice istruttore rispettivamente 
il IO e il 18 di questo mese, 
non sono state infatti ancora 
rese note a chicchessia — al 
meno lo crediamo — tanto 
meno agli avvocati ed ai pe¬ 
riti di parte civile. Da dove 
provengono quindi queste « te¬ 
nui indiscrezioni », che hanno 
spinto il foglio fiorentino a 
tanto baccano? L’interrogativo 
è legittimo, c non solo perchè 
pone inquietanti domande sul 
la legittimità giuridica di 
tali informazioni, quanto per¬ 
chè — a pochi giorni dal prò 
cesso — appare flagrante il 
tentativo di distoreere, defor¬ 
mare i fatti e le occasioni. 

Si dice — fermo restando il 
calibro nove del proiettile, 
visto che non si può smentire 
pure questo — che la pistola 
da cui è stato sparato non è 
una « Beretta ». ma « proba 
bilmente » una i Browning*» 
modello 1920 . ugualmente au¬ 
tomatica. Dalla differente «ri 
gatura » della canna dell’ar¬ 
ma — che produce una dif 
ferente « incisione » nel proiet¬ 
tile — risulterebbe automati¬ 
camente escluso che l'arma 
fosse una * Reretta ». cioè di 
quelle in donazione alla poli- 
z a e ai carabinieri. 


Su que-te co-c il giornalista 
fiorentino ostenta una sicurez¬ 
za davvero invidiabile. N'atu 
miniente non si sofferma su 
alcune considerazioni: che la 
perizia sulla incisione del 
proiettile si basa sui mille¬ 
simi di millimetro, sulla pre 
senza di circa cento testimoni 
che affermano di aver visto 
sparare la polizia nella tragica 
notte dell’ultimo dell'anno Ma 
sono domande superflue (X'r 
quel giornale. Tutto va bene 
nel gl an calderone della spe 
emulazione e della forsennata 
campagna a favore della po 
liz.ia. Kd ecco che ritornano 
fuori tutte le altre circostanze: 
la « Smith & Wcsson » ritro 
vata, guarda clic combinazione 
(ma qui dice che la rivoltella 
avrebbe sparato prima della 
tragica notte), i fori di proiet¬ 
tili al chiosco di benzina, il 
bossolo ritrovato ece. 

Tutto il campionario fumo 
so di ipotesi ritorna a galla 
a pochi giorni dall'inizio del 
processo contro i quarantadue 
giovani della Bussola. Mentre 
il collegio di difesa non ha 
ancora potuto metter mano al¬ 
le perizio che dovrehltero dire 
una parola chiara su quanto 
avvenne ciucila notte, alla Bus 
sola. Chi ha dato dunque, e 
chi ha avuto interesse a « sof¬ 
fiare » le « tenui indiscrezioni » 
al foglio fiorentino? La rispo 
sta potrebbe essere anche trop 
po semplice. Nessuno so lo na 
scondo — a Pisa la cosa è di 
dominio pubblico — che il pm 
cesso ai quarantadue giovani 
dovrà essere un’occasione per 
far capire a tutti che in quo 
sti casi non si scherza. 

E per dormire tra due guar. 
ciali — cosi si prti«a — è ne¬ 
cessario che questo processo 
venga staccato da quello del 
ferimento di Soriano Ceccanti. 
sul quale la polizia, evidente 
mente, non «i sente le gambe 
ben salde. L'articolo in quo 
stione dice che il processo p^r 
il ferimento del Ceccanti non 
ri potrà mai fare se non si 
trova chi sparò il colpo; e 
tanm meglio se non si trova 
Risogna quindi a tutti i corii 
confondere le acque, ed anche 
le « tenui indiscrezioni » scr 
vono a questo scopo. Come al 
solito il foglio dei cementifri 
di Firenze dà una mano alla 
p.hzia 

Sergio Mazzeschi 



I gravi interr ogativi ancora senza risposta 




VIETNAM DEL SUD — Cuba è stato II primo paese che ha stabilito relazioni diplomatiche 
con il FNL del Vietnam del Sud. L'ambasciatore cubano, Raul Valdese Vivo, il 4 marzo 
scorso si è recalo in una delle zone libere e ha consegnato al presidente del Comitato cen¬ 
trale del FNL, Nguyen Huu Tho, le lettere credenziali. Non è stato precisalo dove il colloquio 
sia avvenuto, ma dalle fotografìe diffuse ai giornalisti risulta che Valdese Vivo e Nguyen 
Tho si sono incontrati nella giungla. La teletoto che pubblichiamo mostra la sede dell'amba¬ 
sciata cubana. L'ambasciatore Valdese Vivo, dopo la consegna delle credenziali e rientrato 
a Cuba per riferire al suo governo sulla sua missione tTdefotoi 


Dopo il teschio di San Silvestro 

Rubato il piede 
di Santa Teresa 


Il maniaco rvbgiO'O a cacca <i, rei quie non da resi,.va: 

p (sic di Sani a Tcre-a 


- dopi il tc-a-hw di San Si!vc»tro 


Non esclusa l'ipotesi delio choc anafilattico - Disturbi cardiaci da 6 anni 
Le colpe della organizzazione sportiva - La macchina delle mistificazioni 
Il mercato del calcio e i personaggi che vi sono dietro 

Il magistrato non ha ancora deciso se aprire una istruttoria formale sulla 
morte di (indiano Taccola o se areliiviare il caso per mancanza di responsa¬ 
bilità. Ma ieri si è appreso che il Sostituto procuratore della Repubblica di 
Cagliari, dott. Enrico Altieri, ha disposto il sequestro delle cartelle cliniche del 

centravanti, sequestro che è già stato effettuato presso la sede sociale della Roma e presso 
la clinica dove il giocatore venne sottoposto a tonsillectomia. Si è giunti a questa decisione 
perchè tutti gli interrogativi che la morte di Taci ola ho pi avocato restano da sciogliere Se 
l’esame necroscopico ha stabilito che Taccola è morto per insufficienza rardiorespiratoria acu 
ta. rimane da accertare la 
causa che l’ha provocata Su 
questo, come è noto, si è ac¬ 
cesa nei giorni scorsi una pn 
lemiea che ha coinvolto i diri 
genti della Roma. Fall» nat ire 
Helemo Berrei a e il medico 
•qxirttvo Quest'alt imo ha am¬ 
messo (dono averlo negato m 
un primo tempo) di aver fat¬ 
to praticare a Taccola, inai 
prima che avvenisse il deces¬ 
so. una iniezione eh pcmnlli 
na. Ora è vero elio la nccn» 
scopia ha permesso di appura 
re ehe Taccola non è morto 
[X'r c'doma della glottide, fe 
romeno che la penicillina può 
provocare nei soggetti allergi¬ 
ci ma non è stata esclusa 
l’ipotesi dello cIkk? anafdatti 
co. uno degli effetti che la 
ix'nicillma può determinare in 
soggetti già sottoposti a te 
rapia nntìbiotiea (ed è il ca¬ 
so di Taccola). 

L’vidagine. comunque, non 
può arrestarsi a questo parti 
colare La rivelazione che ha 
fatto giustamente’ più scal|x> 
re è che l'attaccante gialìoros 
so soffriva da parecchi anni 
di un vizio cardiaco. Sono in 
molti a dubitare che una tale 
disfunzione, seppure di beve 
entità, possa permettere una 
attività agonistica cosi sftbran 
te come quella di un calcia¬ 
tore. Il primo a dubitarne fu 

10 stesso presidente del To 
rino. Pianelli. il quale, già ne! 

1 W 3 . rifiutò di acquistare Tac 
cola dal Oenoa perchè * cor¬ 
revano voci » che il giocatore 
non avesse il cuore a pos*o. 

Un anno dopo, a quanto ri 
sulta da alcune indiscrezioni. 

Taccola fu congedato in an'i- 
cipo dalla Compagnia Atleti di 
Roma in seguito ad una vis ta 
rned'ca che aveva fatto ri¬ 
scontrare 1 ’eristf «17.1 rii scom¬ 
pensi cardiaci 

Eppure il centravanti fu re 
golnnnente ceduto al club gial 
lorosso Sembra che i medici 
del Genoa abbiano consigliato 

11 trasferimento fin cambio di 
100 milioni) Sulla salute di 
Taccola, evidentemente, non 
si stava troppo a soriilizzarc 

Attraverso tutte queFe cir 
co-:,m 7 e vengono alla Ino*” non 
solo le imperrknab li defio'en 
7 C della nostra orgamzzaZ'one 


«i'AuIa II nuovo furto è 'tato compatto nella chiosa di Santa 
Maria della Scala, in piazza della Scala a Trastevere, il IH. 
vale a dire il giorno prona che s;>arisse allctto il testino di 
S.H 1 Silvestro, conservato nella chiesa omonima Quest' iltima 
reliquia, tome e noto, e stata ixu riconsegnata l'altro ieri a 
un sacerdote dal ladro pentito, e ora i poliziotti sperano che 
avvenga lo Mc-eo con il punte di Santa Tore-.». Stavolta pero 
insieme alla reliquia è spirito anche un filo d'oro tvm.v-t.ito 
di b:ili.intuii e le probabilità thè il gio'ello torni al suo pvsto 
sono p littorio scarse. 

Il furto della reliquia è -tato scoperto dal superiore dei 
Carmelitani m alzi ehe reggono la «busa: il piedi» di Santa Te 
resa era eiriodito in una te .1 di veti»» ixcta -u un altare 
la'erale slv.ir-.ito da un camello di legno II cancello era stani 
forzato e la Usa allerta un f.itiì.ta In-.eux* alla leliquia era 
scomparso anche il filo con ; hrillaritini che era accanto a! 
pie- le. 


In URSS col gigantesco aereo An-22 

Arrivano dai cielo 
centrali elettriche 


L'aereo denominato tu 22 
ta.e d-’.'le oH'i.il, eeitiit.be 


MOSf \ 22 

■ st,ito impiegato per tuispir 
■1 iimuii'i p’t’"o gli immane 
~ indtisti i.ili [let'-o.'iferi della regione di Tj mieli, nella Siberia 

- occidentale II gigantesco vehvo'o. cajxiee di 'ol!e;a r e un 

Z carati di 80 tonnellate, ha tempiuto 10 viaggi nel tuo-c tleàa 

” taigà silveri.ina. dove non esistono altre v .t» tii comunicazione 
Z se non il « ponte aereo » I.'.-trifori (tgiesto è il nonv dell'aereo 
Z Ikt la sia grande poUn/.i) si è posato dolcemente sul ter- 

- reno mojx'rto tii neve: nonostante la «uà ovile l'aereo è facil 
Z mente manti,-afille e per atterrare ha avuto biscgno di una 
~ superficie pianeggiante lunga poco più rii un chilometro 

- L’An-22 può comodamente tra-porta re fino a una ventina di 
“ trattori: quattro turbine della [>otenza di CO mila HP gli tra- 

- smettono una velocità di 740 chilometri l'ora. L'An 22 è inoltre 

Z una macctima sicu'i-=suna, m grado di c ,- nt.n iare 1 ! suo volo 

- anche in ca-o di avaria di uno dei «no: q ìattro motori. Q ie«v> 

I tiro fii vehvo'o. eost—i.to dall'ingegnere Ó>g \rgono-. . è usato 
” per ; collegamenti un le tl' ini quasi di -abitate de] vtten 

- tnooe. della Siberia e rie.! Estremo Oriente. 



Sanno solo che Ermanno è morto 


Sfumata anche la pista dell'uomo che avrebbe preso il ragazzo a bordo di un'auto - Un lungo 
interrogatorio che si è risolto in un nulla di fatto - Le diverse ipotesi sulle cause del decesso 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO. 22 
E' ixia stor.a que-ti rie. rie 
htM Lavor.n:. che orni gemo 
s: co-npl.ca sempre p u anz.chó 
eh ar.rsi. Per un elemento njo- 
vo vero, che «alta Fiori «e ne 
presentano altri d.eca. pire 
nuovi, ma falsi. Come la stor.o 


■i -.fu s.‘ra che si è tanclasa 
a.i'i.ru d, damane. 

Un 2 ovine g.ard.mere d: Ca 
m.i o-e è s-.t.o .oterrogato per 
o.t-e q 1 nd c: ore. ma nel loto di 
doman-de ' i domande per il 
g.al.o di V.are.gg.o. Era stato 
r. i rato come i'upmo che accol¬ 
se Ermanno Igivom: s-i!ia sua 


: VACANZE LIETE j 


RICCIONE - PENSIONE GIA- 
VOI.CCCI - VI» F«rr»r1i. 1 

:oo m mare - Giugno-settem¬ 
bre X. 1 5(0 - dal l» al ti-i 
L 2 000 - Dal 1S al 30-7 Li¬ 
re 2 2(0 - Dal 1* al 20-3 Li¬ 
re 2 COO - Dal 21-3 a! 3t-i 
L. 2 CoO tutto compreso Scon¬ 
ti bambini . Direziona e ce¬ 
lione propria_ 


RICCIONE - PENSIONE COR¬ 
TINA - Tel. 42 734 - vicina 
mare - moderna - tranquilla 
con tutti 1 confort - cucina 
cenuma - Ba c «a stae. 1800 - 
Vita interpellateci. Amb.er.te 
tamil.are - acqua calda e fred 
da nelle stanze. 


CESENATICO / VALVERDE - 

HOTEL COLOR \D0 - telefo 
no 86 242 . .sul mare - - - al 
dato - WEEK END PVSOL M.E 
al favoloso prezzo di L. 8&.Ò. 
Pensione completa - Tre giorni 
Prenotatevi 


RIMI NI - PENSIONE BRI¬ 
STOL - Viale Horr.s - tei 23 Ró- 
v:c;no mare - confort - par 
checgio Bassa 160D - Med:a 
2000 - Alta 2-300 2(00 compk-s 
«.ve - Direz. Motta 


IGEA MARINA 

HOTEL INTERNAZIONALE 


BELLARI A 

HOTEL MIMOSA 


VI V.-E PIN'ZON 74 I VI \ ROVERETO. 5 

Prezzi per PENSIONE COMPLETA per I due «Iberghi : 
maggio, giugno, settembre L. 1.700 

dal 1-7 al 2-4 e dal 134 al 314 L. 2.300 
dal 3 agosto al 17 agosto L. 2.700 

_ , _ , . . A 70 metri dal mare, sala di 

fo.-ir, w ,^ mi «5» Salt * ! soggiorno, bar. televisione. 


soggiorno, bar. televisione, au¬ 
toparco 

Informazioni e prenotazioni 


ascensore, tutte le stame con 
l balcone, garage, autoparco. 
Baby - sitfer 

. ...w....«,.v>‘. —. k ■ . U . D . 1 * 

Direzione Alberghi : FERRARA — Piazzetta Foschlnf, 4 


aito il g.omo .n c li r 'pizzo 
sromnarve. Ieri notte u-nn.’i, » 
cosi fitta. S’amaoe. .rr.t-ce. g.i 
xi,e.ri,ga*o.-i Fa har-oo rac.om 
pianato a casa soisinrio-, rie. 
d.-turbo. 

Nessuna d.eh: 3 razione ufficia 
le e «tata resa «ulle-rio d. que¬ 
sto nterrogator-.o. Coni jnq le si 
-a che ne. p-i-ner.gg.o ri. -ti 
d ie 2 :ovén, spos: s: erano p-*g 
vivati a! commissariato pv r. 
ferire -aia imporrante te-: to 
manza L 31 gommo, m-irre 5 : 
trovavano a’ Luna F’ark d: P.az¬ 
za Grande a 1 e vano v s*o avvi 
c r.are .n ragazzo da in uo-no 
s 1 3<V33 ere . I ri K- e*an > po 
sa,Vi a tvoroo ri, jn a vo e «: 
'‘-.ino a.Vn'amf. P>’e-, a t*it 
‘a-s; a. Ermanno f^v.orn: GÌ: 
r.vt—* aator. s. bufavano 1 pe 
='•» s 1 ’ 1 n yy.v) p ;-a e n sera 
: - i.La «corta d-'i.e n-d.ca- 

t «n. forni se di'a n vova cop 
P 1 d: test m-'n:. r. 1 «ovini a 
-n;-acca-e a Carni o-e I n 
d.r Vo 

M-ir. marx) cne pesavano le 
ore . irosa de crrn.sgj cren, 
va ftbbr.'e. Forse era .a vota 
hi-r, ì’' I. rv-r.-.rr.-ivo ri. fjnzo- 
ra-, e ag,nt:. Tzv.ervento dei 
p-eM-e t/M .a-c-ava crerie-e 
rre s: fo«=e 3 n pis=<i di'Far 
-es*o rie!!'imo che ha iv,.«i il 
pv.e-o E-n>:n-.-> 

Ail'a.ba. ancne questa p.sta 
è però sfumata. li g.ard.n.ere è 
r.s il’ato estraneo Gl: rvesu¬ 
gatosi aspettano ora altri lum:. 
ma non s: cap-«ce bene do di¬ 
ve Non certamen'e dalla ;e-i 
7 ,a Secondo il g. ud.ee .-"ut 
*ore d-v.t. Tarn.1.a «3rà m»fo 
d fficile stabilire come è morta 
Ermamo Lavorn:. Forse -ira 
p.ù facile accertare qjan-do il 
ra?azzo £ mo-lo Tu* r-sp-«s>» la 
forniranno g’u esami istologici. 
Ermanno è morto soffocato da 
un coseno, da un asciugamano, 
o da ;ai fazzoletto? Fra le tan¬ 
te ìpyes; che fi masf-strato e i 
1 pentì hanno avanzato non viene 


e-clisa r.eppve q .e.ia cr.e Er- * 
'11 tjXj i e-vr** -tato «,gfo | 
evo cui un _vi:c.>-tt.> di na.lvn 
fiti atog'- n testa E :Vrmtima 
airi caloria cranica e la c<n- 
tusiune alla fruite'’ Potrebbero 
essere delle !--«.on;. dicono 1 
pentì, prodotte mentre il ragaz 
zo vtn.va sepolto nell -1 sabbia 
oppire p-ovocate ria pugni p-* 
«torri,rio pr.ma che venisse sof 
focato con un cu«cno o con un 
sacchetto di nailon. 

Insomma. n qjeria stona non 
c'è niente ri; sicuro oltre al 
fafo che E-marno è stalo uc 
ciso. Delitto perfetto? c I del.Ui 
perfetti — hi d-tto 1 ! giudice 
!«tritto-e — e=. -z.no «olo nella 
lettera: ira 2 alla, ma dobbia 
mo r.c-mo«cere che ; rapfor; o 
il raptore de. bimbrxi «sr.o 
stari fortmat.: rx-««'xio ba v «*o 
n ente. Sp'-.a.mo che cui :i te—i 
po si r.t-vu .1 «cop*. re la ver. 
tà cne ma vota s'opera avrà 
•na meccanico .-’mpl.c.s- ma > 

Ma la ven‘à pi troppi r. n 
è vata ancora «.-op .-11 TI d 1 
r.o d. questi c.rq iir’ n g ot.i 
pi-la chiaro 

Dipo Farre-M et An*.n r-o 
W.li.ams e Franco De .\nt.s, 
d^e poven d.avoli sn.nti a spa 
calare per fame e m^er.a: dopi 
le false segnalazioni d. Tor;r.o 
e Genova; dopo la star,a delle 
macche di sangue sin sed.li 
dell'auto Ford Taunus: dopo le 
clamorose ma vuote nvelaziom 
dei con.ugi milanes.; dopo gl: 
inutili colloqui con un noto per 
sonaglio versiliese e dopo Fui 
t.ma testimonianza dei coniugi 

rii rv>* ^13 a C-iT^bi 

meri « brancolano nel buio ». 
tanto per usare una frase del 
questore di Lucca. E te lo dice 
lui bisogna crederci. 

1 Giorgio Sgherri 


Edile muore 
precipitando 
da un palazzo 
di otto piani 
in costruzione 

PALERMO, 22. 
Un'altra tragedia si è 
aggiunta stamane alla lun¬ 
ga catena degli « omicidi 
bianchi »: un operaio edi¬ 
le, Giuseppe Galeazzo di 
34 anni, è decedulo in se¬ 
guito alle ferite riportate 
cadendo dall'ottavo piano 
di uno stabile In costru¬ 
zione. 

La sciagura è avvenuta 
mentre il Galeazzo, aiutato 
da un altro operaio, stava 
tirando da un piano inferio¬ 
re a quello in cui si trova¬ 
va, una grande balaustra 
di ferro. Arrivata sul pia¬ 
nerottolo la graia è stata 
staccata dal gancio del 
montacarichi e l'edile, che 
vi era appoggiato, i pre¬ 
cipitato per venticinque 
metri urtando ripetutamen¬ 
te lungo i pilastri di ce¬ 
mento. 

Giuseppe Galeazzo, che 
ricoverato al centro trau¬ 
matologico dell'INAIL vi 
e deceduto poco dopo, la¬ 
scia la moglie all'ottavo 
mese di gravidanza e tre 
figli di sei, cinque, fre 

.«.I 

afilli. 


In Perù forse per una donna 

Vescovo si dimette 
anche da sacerdote 
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Z I n vescovo . 3 , 3 - ..ir.o ri: Larva na r.n .nc.a’u aliVpiscopato 
~ e a! vaocrrioz..q :n c«in«c> 2 i;enz.i rii una p-ofnoria <r.«i rei g.osa. 

- la cji ong.ne non e sr*c.fscata. ma <±v ncakrt-bb? ari una 
“ rt-azo-.e -c-nt:mer.ti!e con una .signora ri: naz.onal’tà arger.- 

- t.na li c-1-0. chi? n ri ba p-eOt-ricnti — por ’a p-.n-i volta una 



' n .nr 3 ,nve-"«* ’a t«e-'«>n.i rii 

»;n *T^*o*;o — 

r-.g iarda 

T>or^;- 


gno- Mi«"o ''omcj.i R- ivo 

Ba*Lv.t*ro <i 4 

2 anni v 

FVOVO 

— 

arv <1. a òf ì are ,;r>CQ\o <: 

L t.i 1 

1 7 fen¬ 


b".i 0 g-.a-.c 

o ha la ;1 

t«a.'azz«» 

ati *■.<*- 


«««»■..’« «ri e pi-t ’•> ; «or B :« r 
.n ta^.! ri: at.ic: 

«*>^ A r t* ? . 

«: fova 

tuttora 

- 

I-i ri--ftz.o-.e dalla Cr« f-i « 

•f* ’.fOQ.rt i’. Tr<*T — 

confer 

_ 

m'.i anche rial. O: cri a',ore 

Rfer.r.-o «. : r. 


l! 4 -isO 


«•-in ?r.“t 0 — è rvir*. c^.ar’r.vn>_ k col 

ica*.a. La 

c*rn^\ 


- cruz.one e,i.«copa'e conferme .nfatt: ari ;n vescovo la co; q 
“ ri, tta « p.(-r>-zz-i rie| s.icc.-rioz.o > con la qua’*- «tnnre con la 

- Chiesa v .ncoli «o’c-nrn cri--- non r-vo 7 ,. : ‘«..ozi ,-re S» Liuto 

- r«a,na ha faco.tà ri: ir.*t_-rvcr.:rc-; ma un ca «-1 del gcnczre non 

- c mai vc-.ficato nella «toma ridia Ch e «a 


spo'tiva. ma la «t«-''.i assur¬ 
dità dei principi sui quali «i 
appoggia la pratica dello 
sport spettacolo. TI fatto che 
il calcio, lo spr*rt pù pop ilare 
in Italia, sia al centro di co¬ 
lossali interessi sp-culativi 
produce come conseguenza la 
« mercificazione » immediata 
di tutti gli ingredienti dello 
spettacolo. La trattativa di 
compra vervi.ta che ha luogo 
ogni anno al termine del tor¬ 
neo in in ormai celebre al¬ 
bergo nvlnnev» si chiama, ap 
pun’o. «mfrc.Vo del caldo» 
Cifro ve-Lgioo-se — un mare 
d: camb al. — girano attorno 
ai * pe /71 » pù p-eguiti 

Una f..’!a d ««- uFn si arcai 
ca ,n q .«-s*a f«-ra dove la m.- 
’o’og.a ri-dio sp»rt rivela lini 
talm.-i‘«- :! r,si o!v« merc.m’ le 
cìc-i rapp>"i di scambio. Un 
giocav.ro vane trasferito qui. 
un altro p>r*erà : suo: mesti- 
mahil: sfochi là. senza che 
egli a bri. a rrente a che fare 
con qu*-s‘e op"razioni. Ed è 
ovvio che ari alzare il p-ezzo 
or»,-omino p.ù fattori: requi- 
siri tecn’c:. i] carattere del 
« ">'rs.>rv.iCi:.') ». la prestanza 
atletica fcc 11 eh; dà le gararv 
z.e? I mu ta": rii gli anni pre 
cederti, le r> f,-r<n/e già acqui 
5 /c* pre.ss.1 :! pibbirco e li 
stampa sp-«r il.zza'a e cori 
•ria. E' m g.ro inferrale, una 
vera e prora « macchina » 
ri -' 1 ! a misvficaz-,."ie :n-riust''a- 
! zzata. Che- trr.pirta «e ogni 
vanto un g.oea’o-e ci nrrx-f.e 
li pule? E' un cmcden'e-». 
una d: c, x”e « fata..là » che¬ 
la retor.ca sa condire co«i b«> 
ne come asp-iu c cruci » della 
«pari. 

Se- si vu-ile andare m fondo 
al « caso Taccola » b.se^na an¬ 
dare alia radice. Né questo 
deve impedire che sr. metta 
mano imrned-aia mente ai cari 
biame-nti che som ne-cessan 
per tenere in piedi qualsiasi 
decente organizzazione dello 
sport" impianti, attrezzature 
sanitarie, preparanooe spe- 
afVca dei medici sportivi, me¬ 
todi ria alimentatone e così 
via. Ma il male è effettiva¬ 
mente più profondo e non solo 
nello sport. 


Tifosi 
esaltati 
sfasciano 
un treno 
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In A"-,-> san.v.> c ùc.-". et 
c-i •*- b.jc-'.< n IngT.I", rra |.-r 
e-a <1 f.j,. Ei g->" 

r.i‘a e "a. 1x1-* c-i.-irrT-c,",' ca - 

«li a boi-a e B.r 

.T.r.zhm -tu .-.r.cn- rii a;;-- 
o ’ * <*. " c n«> «-* it. cr*ì „ì’ \ «. 3 '. 

"in. I. n.rir.;■ «> t - r,ir>;.-,-«*« "ara 
rii ira b>-ni ri*«-e «!■ «rv-i 
"r<n. •V..1-".:".' e ;>ar..c«i fra 1 
viizz. iMn truvai.s: al lvt.to 
ri-'lle v o c ore 

Gl: ep«*iri. pù gra.. =-rso a,- 
vcrvjti a Londra (.ruppi ri. g.«> 
vani "dosi che avevaro ap.x-ra 
fn t«i «1 ass.«*ere ale pirite ri. 
cikno e ,s; accnge-.arsi a toma 
re a fasi ozi ’.a rr„-"-opV. vir.a 
«e le ursi dee f «ar.-.i raz.«re 
accanerxiosi anche ceraso 1 oor.- 
'ixdi ri: cui hanno sras«r«:o n 
nestr.ni t kxv:. D.vers. ferro- 
v-.en che tentavano «ri: tene: Nti- 
lan: 1 pcù scalmanali sno sfati 
presi a calci e m p ù «ri: n caso 
Ri è reso necessario à rxovero 
In ospedale. 


Minigonna 
proibita 
alle donne 
ferroviere 

p* . , 1 , o c* *v, o r cto'«‘'.c 
«>•1 «i v.'M --r r, 'rz.-> <i'.:t,i .«.>«- 
g. «-r« li rr.r ;■>-!-! p-r .e < or. 

«: "To. » «:--•- r emi', e. 

N«ei r-;f m -1 «»-a:«i però sce 
g ere r,«n»T>i .e .-rut.g.ime e 
c.>i .s: ;r«i ".«r.j-. rx-1 rr.ezz.» 
In ««nel cinq-.ir.ta 

■vrre a ss ir "e riole Fi' SS e 
q-C.Ie n 01-m «i. e«-sonzxre 
uc il ciimo to ri: ccnt rolla re e 
reg«iar.zz-ire 1 bigi etti su: tro¬ 
ni ial:..n.. avr-’rno na d.vrs,a 
speciale c«n li gcer-i che r.-n 
s>rererà I altezza del Z-r»'cr,.o. 

Per ch: «vera ri: p ù «*>-»> pre¬ 
viste prec_«e «enzeru cLscrp’.:- 
r a”; 

U' «ri«x'’«ioni sol e ci.rxFxtr.c-. 
sm stole aporovate «rial cvns 
g si «ri: arm res{raz:me La d.- 
v«sa (ielle «ierre ri.pTKÌ«’c.ti «ria.- 
le F?'-m prevede. .rx>.:re. un 
berretto Lpo hostess ma d: for¬ 
ma circolare e senza visiera 
ccn fregiti e «hsmtivo. I-a ri:- 
vva, nell n«erre «irà un tail¬ 
leur gr.^i «ri. stoffa pr-an'e o 
leggera a secs-oria óei’a .«va 
gxne. 



CLASSICI 
DELLA FILOSOFIA 


Cc n ^2iorc Oire’ta da 

Nicolo Alib.qcjnano 


LEIBNIZ 


NUOVI SAGGI 
SULL’INTELLETTO 
UMANO E SAGGI 
PREPARATORI 
SCRITTI VARI - LETTERE 

V Cl’i r •» 'C'd > n* ’S Moiof * * 

j r * ì 4 

Domenico Omero Bianca 

Dopo il Leibniz metafisico e si¬ 
stematico. la raccolta dei sag¬ 
gi piu pungenti e significativi 
del Leibniz polemista e critico: 
Cartesio, Malebranche, Spino¬ 
za. Locke, nlla luce di un'intelli¬ 
genza acuta, puntigliosa, non 
priva di asprezza, anche se 
ispirata aU’armonia universale, 
sempre lucidamente appassio 
nata nella fede del potere riso¬ 
lutivo della ragione. 

Pagine 860 con 4 tavole L. 10.000 



CLASSICI 

LATINI 

or» diretti di 

Italo Lana 


PLAUTO 


“LE COMMEDIE" 

Volume secondo 
a cura di 

Giuseppe Augello 

Un primo volume del “tutto 
Plauto”, tradotto su un testo 
criticamente accertato, con tra¬ 
scrizione latina a fronte. 

Sette commedie dì un Autore 
di successo, libero plagiario 
della commedia “borghese” 
greca, capace di una “vis co¬ 
mica” nativa, pur nella fretta 
di una produzione teatrale 
asservita al mercato scaltrito 
dell'Urbe. 

Pagine 91G con 6 lavo!- '..10.000 
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CLASSICI 

DELLA SOCIOLOGIA 

Ccl''er or* d retta da 

Franco Ferrarottf 


WIESE 


"SISTEMA 
DI SOCIOLOGIA 
GENERALE" 

a 

Mario Digilio 

Contro la facile tendenza empi¬ 
rica alle interviste, ai questio¬ 
nari, ai sondaggi d'opinione, il 
monito di una esigenza siste¬ 
matica rigorosa nell’Opera 
principe del padre della socio¬ 
logia relazionale. Attraverso 
una prospettiva insolita, anti¬ 
dialettica e anti-storicistica, so¬ 
no definiti i quadri logici e me¬ 
todologici che garantiscono la 
possibilità stessa del a sociolo¬ 
gia come “scienza” del “socia¬ 
le - e dell’“interumano - . 

Pagine 996 con 4 tavole L. 12.000 



CLASSICI 

ITALIANI 

C- c-e j -»••* da 

Mano Fubini 


' SARPI 


"SCRITTI SCELTI” 

a m_r» di 

Giovanni Augusto 

Da Pozzo 

Il rigore cartesiano di fra’ Paolo 
Sarpi, consultore della repubbli¬ 
ca veneta, nel nodo complesso 
del rapporti religione-politica 
quali si manifestarono alla co¬ 
scienza individuale e collettiva 
nel clima delle contese giuria- 
dizionalistiche europee dopo la 
riforma. Un volume che racco¬ 
glie testimonianze anche inedi¬ 
te, introducendo a una nuova, 
realistica lettura della “Istoria 
dei Concilio Tridentino”. 

Pagine 708 con 8 tavole L. 6.800’ 
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PAG. 6 / varietà 


Alla rassegna dell’elettronica di Roma 

Il supermercato 
dello spionaggio 


Micro-congegni che si nascondono con faci¬ 
lità e che captano le informazioni più riservate 
A portata di tutti invenzioni pericolose • Con 
una scatola di cerini si può sentire da New 
York una conversazione che avviene in Italia 
L’energia nucleare al servizio deH’uomo 


Non è più grande (jj una 
scrivania il tavolo che con¬ 
tiene almeno cinquanta dia¬ 
bolici aggeggi da « agente 
007 » 

C’è di tutto: microfoni 
spia da collocarsi in un fio¬ 
re, registratori microsco¬ 
pici. orologi dove ni posto 
deiringrnnnggio per scandi 
re il tempo è stata siste¬ 
mata unn radio ricevente e 
trasmittente.macchino foto¬ 
grafiche piccole come l’un 
ghia del pollice 

Sono aggeggi capaci di 
spiare, indagnre, scoprire la 
nostra intimità, ed ognuno 
li guarda con ammirazione 
ma anche con tanto so¬ 
spetto. Nessuno si potreb¬ 
be salvare. Pensate che ba¬ 
sta una scatolina non più 
grande di quella del « ceri 
ni » per farvi ascoltare, at¬ 
traverso il telefono, ciò che 
avviene in una stanza rii 
un appartamento di New 
York. Il sistema è sempli¬ 
cissimo. spiega una simpa¬ 
tica ragazza in minigonna 
che illustra il campionario 
delle diavolerie come se do¬ 
vesse propagandare surge¬ 
lati o dadi per il brodo. 
Basta prendere questa pri¬ 
ma scatolina e sistemarla 
all'interno di un apparec¬ 
chio telefonico e tenersi in 
tasca quest'altro aggeggio 
(un’altra scatolina con un 
minuscolo pulsante). Vi 
trasferite a migliala e mi¬ 
gliaia di chilometri e quan¬ 
do vi viene voglia di sen¬ 
tire che cosa succede intor- 




«tiri ~ 




« ponti radio » ma ai satol¬ 
liti artificiali. Per questo 
tutte le nazioni industriali 
stanno facendo a gnra n 
rimpiccolire sempre di più 
i complicati meccanismi 
che vengono sistemati nel 
satelliti addetti alle comu¬ 
nicazioni. La OTO Melara 
della Finmeccanica è nu 
scita a realizzare un moto¬ 
re spaziale, contenuto nel 
palmo di una mano, capa¬ 
ce di assicurare un siste¬ 
ma completo per il control¬ 
lo dell'assetto in orbita del 
satelliti. 

I»a Selenio, sempre nel 
settore delle comunicazioni 
spaziali, illustra nel padi 
glione della Finmeccanica 
la sua partecipazione a due 
distinti programmi in via 
di realizznzione: il Sat- 
com, sistema di comunica¬ 
zioni via satellite e l’Intel- 
sat IV che renderà possibi 
le, per mezzo di tre satel¬ 
liti geostazionari, il colle 
gamento televisivo e telefo 
nico tra qualsiasi paese del 
la terra. 

La rassegna elettronica 
dell’EUR, come ogni anno, 
apre una finestra sul no¬ 
stro futuro che ò già nel¬ 
le nostre case e nello no 
stro città. 

Taddeo Conca 




IN ALTO: emittente telefonica pro-regolala, con una notevole precisione 
IN BASSO: le macchine per prenotare elettronicamente I posti In treno. 


di trasmissione. 


Negli ultimi dieci anni, raddoppiati i settantenni 


VECCHIAIA A DOPPIA FACCIA 

Se è giusto che la scienza affronti separatamente il problema dell'invecchiamento, è sbagliato che 
la società isoli gli anziani - Come in fabbrica si dà l’etichetta di « vecchio » in funzione del profitto 


no a quel telefono basta pre¬ 
mere il pulsante e fare il 
numero del prefisso e del¬ 
l’apparecchio. E’ come se 
11 vostro orecchio stesse ne- 
la stanza. Semplice, vero? 

Ma la rassegna elettronu¬ 
cleare non presenta solo i 
diabolici meccanismi, tan¬ 
to ricercati dai danarosi 
mariti traditi e dagli indu¬ 
striali poco scrupolosi che 
vogliono carpire i segreti 
della concorrenza. Nei vari 
stands, allestiti da 22 na¬ 
zioni, à possibile avere una 
idea degli ultimi ritrovati 
sull’impiego pacifico della 
energia nucleare, sul calco¬ 
latori e cervelli transisto 
rizzati capaci di risolvere 
in frazioni di secondo il 
calcolo più complicato, sul¬ 
l’elettronica messa al servi¬ 
zio della circolazione stra¬ 
dale, ferroviaria, della pre 
notazione dei posti in tre¬ 
no. delle banche. C’è in¬ 
fine un modello ridotto del 
LEM, il « ragno » che per¬ 
metterà agli astronauti 
americani di mettere pie¬ 
de sulla Luna. 

L'uso dell’energia nuclea¬ 
re per il progresso dell’u¬ 
manità è illustrato in diver¬ 
si settori: agricoltura, me¬ 
dicina. lavori pubblici (sca¬ 
vi per canali, spostamento 
di montagne, ricerche mi 
nerarie a «ciclo aperto»* 
e rifornimenti idrici Nei 
padiglioni allestiti dal Co 
mitato nazionale per Tener 
g:a nucleare e dalla Coni 
missione dell’energia atomi¬ 
ca degli Stati Uniti è po.^ 
sibilo vedere i prospetti de 
gh impianti per la dissala¬ 
zione dell’acqua marma 

I « cervelli » e le «memo¬ 
rie » elettroniche sono or¬ 
mai impiegati in quasi tut¬ 
ti ì settori dell’attività urna 
na. giungendo persino a so¬ 
stituire senza rimpianti il 
cervello dell’uomo I.’ultt 
mo di questi usi è illustra¬ 
to nello stand delle Ferro¬ 
vie dello stato: la prenota¬ 
zione dei post*, in treno 
I! servizio può essere im 
piegato su rutti t treni, or¬ 
dinari. rapidi lusso e sulle 
carrozze cuccette Le richie 
ste vengono inoltrate al 
l'elaboratore elettronico 
(Siemens 4004 45) dalla bi 
gretteria attraverso uno 
sportello « terminale » sul 
quale viene Impostato il 
messaggio costituito dal ti¬ 
po di posto richiesto, clas¬ 
se. numero di posti, per¬ 
corso interessato, treno e 
giorno di partenza II mes¬ 
saggio viene letto dall’eia 
boratore che provvede ad 
assegnare il posto 

II tiepltmt delle Ferro¬ 
vie che spiega tutti 1 van 
faggi del nuovo « prenota 
tore posti » elettronico, non 
si dice però che per rag 
giungere lo a sportello ter 
minale ». ne: giorni delle 
festività ci vogliono ore e 
ore di coda 

E’ orma: certo che nel 
futuro i colleeamenti tele 
fonici, telegrafici, televist 
fi non saranno più affida 
M a; cavi sottomarini o ai 


Gli ultimi dieci anni han¬ 
no visto, nel nostro pae¬ 
se, raddoppiarsi il nume¬ 
ro dei soggetti che han¬ 
no varcato il settantesimo 
anno di età Come si con 
figura il problema che na 
sce da questo invecchia 
mento della popolazione? Si 
può dire che in genere il 
problema sia considerato, 
in teoria, come un proble¬ 
ma sanitario e come un 
problema economico socia¬ 
le. In realtà il problema 
economico sociale invece 
non può essere considera¬ 
to in nessun modo come 
un problema autonomo: è 
soltanto un aspetto di un 
problema più generale. 

Il processo produttivo, 
nel rapporto di produzione 
capitalistico, ha due carat¬ 
teristiche che tendono a 
estromettere il lavoratore 
anziano. Una è il rapido 
modificarsi delle tecnoio 
gie produttive, l’altra 6 la 
richiesta sempre più rigi 
da di un rendimento stan 
dard I-a velocità del cam¬ 
biamento delle tecnologie è 
più alta della velocità con 
la quale l’uomo sa adattar¬ 
si ad esse, soprattutto al 
di là dell'età giovane: sic¬ 
ché. non appena è finita la 
gioventù, il lavoratore co¬ 
mincia a sentirsi travolto e 
superato, non sa stare al 
passo con 1 cambiamenti 

L’accelerarsi di questo 
processo anticipa sempre 
più il momento di questo 
« invecchiamento » che non 
è un invecchiamento bioio 
gico ma è un invecchia¬ 
mento sociale, e lo esten 
de a sempre nuovi niesue 
ri: un tempo il lavoratore 
era « tropno vecchio per 
il suo lavoro » dal punto 
di vista della fatica fisica 
che gli si chiedeva, poi ha 
cominciato a verificarsi il 
fenomeno della fatica ner¬ 
vosa. oggi esiste il prob’.e 
ma dello invecchiamento 
(del superamento, della 
inadeguatezza) degli stru 
menti culturali. Perciò 11 
fenomeno colpisce non più 
soltanto, o prevalentemen¬ 
te, il lavoro manuale, ma 
anche, e sempre più inten 
samente, il lavoro dei tec¬ 
nici e le professioni di me¬ 
dio ceto La seconda carat¬ 
teristica che tende a estro 
mettere lo anziano dal 
processo produttivo consi 
ste nei fatto che il proces 
so produttivo richiede, in 
maniera sempre più accen 
tuata. un rendimento uni 
forme (fra tutti i lavora 
tori) e costante (da parte 
dello stesso lavoratore). In 
vece la vita ha un anda 
mento individuale, sottoli¬ 
nea un costante processo 


eli differenziazione di un in¬ 
dividuo daU’altro, in ragio¬ 
ne di tutte le esperienze 
singolari e i casi particola¬ 
ri di ciascuno. Tanto è ve 
ro che i primi giorni, i 
primi mesi ed anni, di un 
bambino, sono nel loro 
svolgimento abbastanza 
prevedibili, nella terza set¬ 
timana il bambino sani 
lungo tanti centimetri e pe¬ 
serà tanti grammi, al no¬ 
no mese avrà unn crisi di 
angoscia, al compimento eli 
un anno avra a sua dispo 
sizione il tale numero di 
parole, farà il tale gioco, 
eccetera Ma questa preve¬ 
dibilità e uniformità delle 
vicende individuali va, lun¬ 
go resistenza, progressiva¬ 
mente diminuendo, e quan¬ 
to più si invecchia tanto 
più ci si differenzia. 

Se il processo produttivo 
fosse guidato dagli uomini 
dovrebbe possedere una 
certa duttilità, dovrebbe fa¬ 
re spazio a questa differen 


S\\ NOSCHKSH — Via ter 
:a puntata nel compir-so. 

Dm > > a oi.v-.ì rvfJoe ancoro 
c ij'.as i un miracolo, dal mo 
in.- ir.» che ih .-olito i i aneto 
telen-in a fintate mostrano 

la conia nel a:ro <U dite -et 
t:—are (quando a {dirittura 

m deludono <"i dall'tnicin) 

Ma n r,mde conto -eriprc 
v 11 di .inamente che -e non ci 
mi \ o-cke-r il * mira 
co!"» non -i aereit re’ilh' Le 
twr’ Iella spettacn’o nelle 

t/ii'i l mo 'in Uiti tre 

non njura. n'iJlIi. sonno ilio 
i no. >• <«* ne det> , ‘oni. 

es-ere o'corti onde in Te ton¬ 
to i rro ehi cercano rii .acca 
re \o-che-e :n or.i hi.’o do 
me q ,e pi.-tmo E lui ara 
alle *..r r s,r--c e ada -u t 
'.* • 'eneo alla Litu o r e-ce 
juo-i * cn ; *v : ilare ri tona 
il! :r.s erre 

!. i <:.<i i-i.: ii: Mal: 

o->1: è ‘Lini ‘orse un p ’ me 
’-n , ficai e « i Quella di La 
Maini ma tutti i ;>cr<o 

naia' j ostisno c*per ir: 
i-ii-M *.>*>’. < co \ilh idi hit‘a 

alia » In fir^*’n>o <if*Vo«tn 
acuto un Va’doni jerL’tto (con 
un teda un ;v>’ neio fanale 
lei siCdo). un Tojnacr. che 
-i r-.uiU-iiM o’I'ana.’ -ile Come 
uhi j-s-c.o docip.a e uno 
splenduto l noi'cfi E. i-cinc 
s -nello ISerracci che Ni 
retto il con'ron’o con il co 
/crinelle) in come e ossi come 
mejc.o mm si .-areh\- }<ctuto 
Il fatto e che <h So'cke-c ce 
r.’c uno solo e che tutto 
maio anche i pcr-imaain t's: 
tabili non m noi: plica no al 
l'infinito- Li Lrrrwla di I>v 
[i fi cir,T,r,* Quinili. rimane ir 
ripeti* m.V. hm può a;mrc spe 
rance ;><’*• il future ilei !>i 
—,rt,i V.’m-.Hi n 

Pcrchò come del 

to, 1 1 resto deilo spettacolo g-.à 


ziazione sempre più accen¬ 
tuata delle esigenze e delle 
capacità; invece è guidato 
dal profitto, e perciò di¬ 
venta sempre meno dutti¬ 
le, sempre più rigido. Si 
modella secondo i ritmi e 
le risorse dell’età più prò 
duttiva, ed esclude e segro 
ga coloro che vanno allon 
tanandosi da questo stan 
dard comune. 

Se si considera da que¬ 
sto punto di vista, econo 
mico e sociale, il fenome¬ 
no della vecchiaia, si rico¬ 
nosce ben chiaramente che 
esso non può venire risol¬ 
to con misure assistenzia¬ 
li, con istituzioni e servi 
zi « speciali » per l’età an¬ 
ziana Soltanto se il proces¬ 
so produttivo e la costru¬ 
zione delle città verranno a 
essere espressione della vo¬ 
lontà degli uomini, invece 
che della legge del profit¬ 
to. soltanto in questo caso 
il problema econonuco-so 
ernie della vecchiaia trove 


appare scordato, stretto con, 
è net suoi j\ T r-onaq,rt fis-i <- 
nelle sue scenette risapute 

Dello .-.ketch iii Ilice Vaio 
ri abbiamo aia ,-crittc abhi 
stanca- non sa;'/minio darrerc. 
come Qualcavo af>'»vi j-ointi 
P eru-are che fosse possitele ri 
l'etere una sequela di insulti 
per sette serale consecutu e 
-'enea scivolare rap-dament, 
nella noia 

Ani he Silvie Vartan stipe 
rata la sorpresa del delitto 
sembra ah'ra ormai hm pv 
,-ii n’icr.x} da dirci. I.e sue can 
coni m somi il.ano tutte e S-1 
epe le canta tutte allo ste--r 
modo -e non ci fossero l, 
~n. .'orjrahe di Gino Lindi co 
animarle si nsch-ere^be de 
sramb-arlc per r epbchc U *a‘- 
to e che nemmeno la Va' 
’O'i in realtà, è una cau'au’t 
in qrado di reaqere la sce-a 

Penino che pur, 

rc-ta. ehr t \, So-che-e l'un c-< 
f\T-onajQio h--o che abbia 
»•;<: .'ì..i canea orni r.ele. i-. 
Questa terza puntata Li cri 
tirato un po' ma- la sua can 
ro-u'na era assai meno co 
-'no'a ddL- du e precede-nl: 

E. ovr-cimentc. non pi dia 
mo dei fe.'ti di Verdi e .A-v-p 
n n,n <ji.ah rum mancano mai 
’e h-dtule squallidamente con 
lo’-mtsie (come quella sudi 
esani e pii studenti di questa 
volta 1 c i consueti piuochi di 
partile Ancora uhi volta 
manca qualsiasi n chiamo al 
l attualità: il che per uno spe‘ 
taccio che vuole essere poi e 
t co è un limite decisivo 

f’*i riconoscimento particola 
re i a. invece all’* ospite » di 
turno. Ai’nrvour, che ha in 
tert’retato la rancane da pi' 
s-io e ha avuto la onusta r: 
com{\-nsa daph applausi extra 

g. c. 


rà soluzione: altrimenti 
non troverà altro che me¬ 
schini palliativi più o me¬ 
no ben camuffati Studia¬ 
re quali caratteristiche 
debba avere una casa di ri¬ 
poso per vecchi significa 
già accettare il fatto che il 
vecchio non possa abitare 
in unn comune casa di ahi 
tazione, e significa dunque 
accettare l’idea che la casa 
di abitazione non sia adat 
ta al vecchio E così via 
per tutti gli istituti o i 
provvedimenti « particola 
ri » per gli anziani: il so¬ 
lo fatto di studiarli sigmfi 
ea accettare l’idea che la 
città, la casa, la strada, la 
fabbrica, l’ufficio, siano 
sempre meno adatti al vec¬ 
chio 

Nel campo ridia medici 
na invece le cose vanno di 
versamento: le cause e gli 
aspetti del processo fisico 
della vecchiaia vanno sem¬ 
pre pni ddineando'u come 
un aspetto, parzialmente 
autonomo, delia fisiologia, 
della patologia, della clini 
ca. La vecchiaia viene stu¬ 
diata a livello delle cellule 
dei tessuti, a livello degù 
enzimi, a livello della for¬ 
ma e della funzione, a li¬ 
vello degli ormoni e del ri¬ 
cambio: la si analizza in 
maniera sempre piu specia¬ 
listica per isolare l'aspet¬ 
to « vecchiaia » dail’aspei- 
to a malattia » senza accet 
tare più. come si faceva si¬ 
no a poco tempo fa, che di 
per sé e fatalmente esse, 
sempre e in tutti gli aspet¬ 
ti. coincidano. Cosi nasce 
la geriatria, la gerontola 
già cioè lo studio, autono 
mo e specialistico, dei fe¬ 
nomeni della vecchiaia 

Quanto dire che nel cam 
po della medicina è posi 
rivo il progressivo specia 
lizzarsi degit studi sulla 
vecchiaia e dei reparti spe 
cialistici per ì vecchi. Ma 
c’è il pencolo che questa 
mentalità specialistica, che 
nel campo strettamente 
medico e un fenomeno pa 
sitivo, si rifletta sul mo¬ 
do di considerare il prohle 
ma sociale, e in questo ca^ 
po sarebbe pencolosamen 
te negativa Bisogna rifui 
tarsi di accettare che nel 
campo economico e socia 
le il « problema dei ver 
chio » sia considerato co 
me un problema a sé stan 
te, e al tempo stesso biso 
gna che nel campo uvnh.-o 
al contrario, il «problema 
del vecchio » sia studiato 
in maniera autonoma e spe¬ 
cialistica senza identificar¬ 
lo con il problema delle 
malattie più comuni. 

Laura Conti 


Controcanale 


Epigrammi 
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Filatelia 


SEVERO MONITO 
DI UN GALANTUOMO 
Al COMUNISTI 

Ricordate, compagni, 
le giornate roventi 
del cinquantatré 
quando in omaggio 
alla Costituzione 
anche la matematica 
divenne un'opinione. 

FAMOSA MASSIMA 
DELL'ON. ORLANDI 

l'ordine pubblico 
regna perfetto 
quando le riforme 
si mettono l'elmetto 

IL BOLLETTINO 
DELL'ON. ORLANDI 
In tutta Italia 
l'ordine regna, 
il Piave mormora 
Restivo legna. 

FAMOSA MASSIMA 
DELL'ON. CARIGLIA 

Con un regime 
autoritario 

progresso in ritardo 
ma treni in orario. 

IL SOCIALCONSUMISTA 

Mirabilmente fonde 
la contestazione 
con l'antica civiltà 
« girando » caroselli 
sulla libertà. 

GIUSTIZIA PER 
SOLI RICCHI 

Che cosa passa 
tra la ragione 
e il torto 9 
Un passaporto. 

e. 


NUOVE EMISSIONI - Il 
6 marzo ò stata emessa la 
serie « pasquale » del Vati¬ 
cano a suo tempo annun¬ 
ciata. Il 14 marzo le Poste 
italiane hanno emesso U 
francobollo da 500 lire ri¬ 
producete la testa del San 
Giorgio di Donatello stampa¬ 
to su carta fluorescente. Per 
il 28 aprile è annunciata una 
vera valanga di emissioni: le 
serie « europeistiche » d'Ita¬ 
lia, Vaticano e San Marino 
e, per di più, una serie sam 
marlnese di due francobolli 
celebrativo del 525. anniver¬ 
sario della nascita del Bra¬ 
mante. 

FRANCOBOLLI CUBANI — 
Abbiamo ricevuto In questi 
giorni le più recenti emis¬ 
sioni cubane. Il 21 ottobre 
19f>8 è stata posta in vendita 
un'emissione celebrativa delle 
Olimpiadi di Città del Mes 


slco comprendente 7 franca 
bolli e un foglietto. Dna se¬ 
rie di quattro valori emessa 
Il 2 dicembre 1968 è dedica 
ta alle attività civili del MIN 


t *t . \ - - - 



v\i'.*.i C.ru .' 


FAR (Forze Armate); i tran 
cobolll sono stampati in off¬ 
set policromo su carta con 
filigrana a R de C » Una serie 
comprendente sette franco 
bolli e un foglietto è stata 
emessa il 30 dicembre 19(58 
per celebrare 11 150 anniver¬ 
sario della Scuola di pittura 
« San Alejandro ». I sette 
francobolli e 11 foglietto ri 
producono opere di pittori 
diversi e sono stampati i n 
offset policromo su carta 
senza filigrana. Il 3 gennaio 
è stato emesso un francobol¬ 
lo celebrativo del X anniver¬ 
sario del trionfo della ribel¬ 
lione che travolse 11 tirannico 
regime antipopolare di Bati¬ 
sta. Il francobollo raffigura 
del fucili levati verso una 
bandiera che sventola su un 
fondo luminoso ed è stam 
pato in offset policromo su 
carta con filigrana « R de 
C ». 


31ANIFESIAZIONI - Uggì 
23 marzo a Faenza si con 
eludono la mostra filatelica 
nazionale e 11 convegno com 
merciale A Ferrara, sempre 
per oggi 23 marzo, il dopola 
voro dei postelegralomoi ha 
organizzato una mostra per 
ragazzi Nel giorni 2!» 30 e 
31 marzo a Bisceglie si ter 
ranno uno mostra aerolllateli 
ca e un convegno commer 
ernie Per i giorni 5, b e 7 
aprile sono m programma 
una mostra per studenti me 
di organizzala dall’ENAI di 
Livorno Ferraris < provincia 
di Vercelli) e Formai tradì 
zionale mostra filatelica -< Pa 
squa a Lavagna » A Verona 
(Palazzo della Gran Guardia» 
nel giorni 12 e 13 aprile si 
svolgeranno una mostra a in 
vito sul tema n II cmquante 
nano dell’epopea Humana » 

GIORGIO BIAAlINO 
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Le fazioni politiche si scontrano per creare 
uno strumento di potere sempre più efficace 


affidò all'mg. Gino Martmoli, al prof. Salvatore Bru¬ 
no della - Selenio • e al prof Giuseppe De Rita del 

• Censis • il compito di formulare le loro osservazioni 
critiche • sugli intendimenti di riorganizzazione maturati 
nella direzione dell’azienda ». cioè, nella sostanza, sulla 
ristrutturazione prospettata nel famoso ordine di servi¬ 
zio predisposto da Bernabei. I tre » esperti » compirono 
una ricognizione nell'Ente e il 31 gennaio consegnarono 
il loro rapporto. Il documento di 96 pagine dattiloscritte, 
riprodotte in una decina di copie, divenne da quel mo¬ 
mento il perno deMe lotte di potere che si stavano 
svolgendo ai vertici della Rai-TV. 

Ciascuna delle parti cercava di utilizzarlo al suol 
fini e proprio per questo tutti concordavano nella vo¬ 
lontà di considerarlo • riservatissimo ». Con le dimis¬ 
sioni deM'ammimstratora delegato Granzotto. che hanno 
sconvolto le manovre ormai giunte quasi in porto, del¬ 
l'esistenza di questo documento si è cominciato, però, a 
parlare anche sui giornali. Oualcuno. Infatti, ha pensato 
che la « riservatezza » andasse violata a favore di alcuni 

* amici » che avrebbero potuto meglio favorire, sulla 
base del rapporto degli • esperti ». il suo gioco. Ancora 
una volta, insomma, si è cercato di condurre la ma¬ 
novra mantenendola * in famiglia », alle spalle dei la¬ 
voratori della Rai-TV. del Parlamento e dell'opinione 
pubblica. 

Ma simili manovre comportano sempre II rischio 
che, attraverso misteriosi canali, il * segreto » finisca 
per raggiungere anche l'aria aperta. E così è avve¬ 
nuto. ancora una volta, per il rapporto degli « esperti ». 


Oggi noi siamo in possesso di questo documento e 
siamo in grado di renderlo pubblico. Pensiamo che que 
sto dovrebon insegnare a tutti coloro che pensano di 
poter disporre delle sorti del più potente mezzo di 
comunicazione di massa del nostro Paese a loro pia¬ 
cimento. che I » impunita • della quale sono sicuri di 
godere non è poi tanto scontata E intendiamo soprat¬ 
tutto, con questa pubblicazione, contribuire alla aper 
tura di un dibattito concreto, nei Parlamento e nel 
Paese, sulle sorti dell'oryamsmo rad.otelevisivo. 

Gli stralci del rapporto che pubblichiamo danno la 
esatta misura della posta In gioco e testimoniano che 
il documento merita una attenta riflessione e un appro 
fondilo esame pubblico. Le conclusioni degli « esparti » 
hanno un taglio tecnocratico ed enunciano alcuni prin¬ 
cipi per la conduzione dell'organismo radiotelevisivo. 
Gli « esperti • optano esplicitamente per una Rai-TV 
che s.a « azienda » piuttosto che • servizio pubblico », 
anche se, naturalmente, non negano affatto che essa 
debba essere sottoposta a controlli politici. In questo 
ambito, essi pensano a un amministratore delegato che 
sia il • centro politico * dell'organismo e a un direttore 
generale che ne sia :l • capo operativo ». E’ una con¬ 
cezione - imprenditoriale » che vede la Rai-TV come 
grande * gruppo integrato - della industria culturale ita¬ 
liana. con prospettive di sviluppo che uno dei brani che 
pubblichiamo indica assai chiaramente. 

Simili prospettive sollevano interrogativi fondamen¬ 
tali. Una simile concezione non riporta nella Rai-TV 
quella ricerca del profitto che oggi è esclusa dagli 
scopi dell'Ente? E come potrebbe essere controllata 


una crescita tanto co ostale della Rai-TV, su questa 
linea? Tagliato fuori del tutto il problema dell'influenza 
che i dipendenti, gli utenti, i centri culturali e l'intiero 
opinione pubblica possono esercitare sulla politica e 
sulla gestione deli', uz.endu ». la Rai-TV sembra confi¬ 
gurarsi come un tipcu strumento del neocapitalismo di 
Stato nel campo de'la cintura e delle comunicazioni di 
massa (si badi, m particolare, allo prospettive Indi¬ 
cate per l'istruzione e la scuola). 

Le critiche che il documento rivolge alla attuale 
gestione della Rai-TV. al caos e alla inefficienza tec¬ 
nico-produttiva che la caratterizzano, sono assolutamente 
giuste. La verità è che l'esigenza di una * svolta . na 
sce dalle cose Ma in che direzione va operata queste 
svolta? Il brano che pubblichiamo a proposito della 
utilizzazione del persoti ile dimostra chiaramente che 
si pensa a una prospettiva nettamente autoritaria (non 
sono casuali i rifar, menti all'organizzazione militare), 
nell'ambito della quale i cloro che partecipano alla pro¬ 
duzione radiotelevisiva sono concepiti come • soldati • 
destinati ad attuare ■ operazioni - di volta in volta de¬ 
cise dall'» alto comando - secondo una « strategia ■ cui 
essi sarebbero eie! tutto estranei E gli utenti, le grandi 
masse popolari sarebbero a questo punto, I'- obiettivo - 
da colpire 

Non si tratta di prospettive fantascientifiche: la 
« svolta » si impone, se non si vuole che la Rai-TV. 
- ormai ». vada a fondu Ma appunto per questo e asso 
luteamente necessar.o che di essa si discuta a fondo e 
pubbhcamente. 
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Il policentrismo 
politico 

*1 \ Questo brano fa parte 
dell'analisi particola¬ 
reggiata del funzionamento 
della Rai-TV. In questa par¬ 
te, pur trovando alcune giu¬ 
stificazioni « storiche », gli 
« esperti » criticano diretta- 
mente o indirettamente il 
regime di arbitrio, di lotta 
per il potere, di sottogover¬ 
no che caratterizza la vita 
dell'organismo radiotelevi- 


T1 primo punto nodale che abbiamo 
dovuto riscontrare nell'apparato orga 
mzzativo RAI è quello inerente al trop¬ 
po marcato policentrismo della einpri- 
se » politica — per altri versi legittima 
— dell’azienda. 

L’attuale mancanza di un vero e pro¬ 
prio capo dell'azienda e la dispersione 
dei processi decisionali attraverso di¬ 
slocazioni di potere che non corrispon 
dono a quelle previste dalla struttura 
aziendale formale, finisce col rendere 
e>-ternamente difficile un ordinato svol¬ 
gersi dei rapporti funzionali fra ufficio 
ed ufficio, fra direzione e direzione, fra 
alta direzione e direzioni centrali 

Questo stato di fatto è strettnrr.cn 
te collegato ad una situazione dei rap¬ 
porti politici con l'esecutivo e con la 
classe politica che vede un flusso a due 
vie certamente disperso a tutti i livelli 
della gerarchla aziendale, fatto di con¬ 
tatti personali, di pressioni informali, 
di garanzie, ecc. 

Sotto certi aspetti, e soprattutto in 
un primo momento dello sviluppo della 
azienda l'esistenza di una tale situazio¬ 
ne ha finito con l’avere — suo malgra¬ 
do — funzioni positive, allargandone il 
respiro culturale e civile in una condi¬ 
zione ancora artigianale, e tufo som¬ 
mato. forse un poco provinciale. Oggi 
tuttavia la situazione sembra abbastan¬ 
za diversa e tale ria richiedere con ener¬ 
gia e determinazione una maggiore chia¬ 
rezza, una maggiore limpidezza de: ruo 
li, una martore ones*à ne; rapporti 
organizzativi e funzionali ail'interno del¬ 
l'azienda. 

Saremmo tuttavia mgtus’i e poco 
Obiettivi se imputassimo la responsa¬ 
bilità dell'attuale stato di cose esclusi¬ 
vamente alle caratteristiche del perso¬ 
nale direttivo dell'azienda, che anzi di 
fatto ne e la vittima principale E' no¬ 
stra opinione al contrario che oltre a 
r'mamare in causa un certo costume 
deteriore di sottogoverno proprio della 
nostra classe politica, sia da attribuirne 
"origine V. er.’* --ri fa man 

canza di funz.onalità dell'attuale regime 
di controlli politici sull'attività della 
azienda 

Il morti.- —; > ->> so —i t-ira’: 

a sociali ed il policentrismo delle istan 
ze politiche *ono fafi essenz.ali nella 
v.ta di un'az.e-nda come la RAI. ma de 
vono poter*: ri.ale":carneo*e esprimere 
ari un certo m. elio d. responsabilità — 
fornitati diretti-.: eri in particolare am- 
nt.nitratore delegato — m modo che 
■ a ia', .ri -»''■.* •- recepiscano ,arza- 
mente le 's*anze esterne — non solo 
rieil'esecutf.o ma d; tutto il mondo po¬ 
lii.co. non solo del mondo nolitico ma 
ri. m**i i * -r:' "ì erri r —■ - si fa'-, 
ciano rifluire nell'azienda sulla base di 
p jorii. p-oc.- e r-c-fhn 0 : or-ncìm ri: a*- 
tività e di comportamento. Senza que¬ 
sta cura è logicò che *u**o re**- Toppo 
nel vago e che a ben poco f.m.sea per 
servire l'apparato peraltro complesso 
dei controlli. 


La ricerca 
di nuovi mercati e 
di nuove funzioni 

0\ Nella parte dedicata 
allo « sviluppo della 
azienda e organizzazione », 
gli « esperti » tracciano, con 
i paragrafi che pubblichia¬ 
mo. I* linee delia futura 


espansione della Rai-TV, do¬ 
po aver sottolineato la ne¬ 
cessità di promuovere « lo 
sviluppo, l'innovazione, la 
razionalizzazione della tra¬ 
dizionale produzione, cioè 
dei programmi in senso 
stretto ». 

La direttrice più Importante per 
quanto attiene allo sviluppo dell’azien¬ 
da è tuttavia rappresentata dalla ri¬ 
cerca di nuovi mercati. La caratteri¬ 
stica monopolistica derivante alla RAI 
drlla particolare natura pubblicistica 
del servizio di emissione non deve 
escludere — ma anzi può costituire un 
forte incentivo — una risoluta entrata 
:n nuovi mercati Questa potrà certo 
avere i suoi tempi, non essendo ipo¬ 
tizzabile una repentina trasformazio¬ 
ne della attuale struttura aziendale, che 
vada oltre certi limiti, ma deve fin 
da ora essere prevista e programma¬ 
ta. Vanno qui ricordate e ribadite le 
ns»p7Ya7:om già furio circa la necessi¬ 
tà che l'alta direzione aziendale non 
si rinchiuda m una pura e semplice 
attirila di gestione, ma definisca le li¬ 
nee di sviluppo futuro dell’azienda se¬ 
condo una logica prettamente maria 
penale. 

Ciò d’altra parte è possibile solo se 
essa istituirà uno strumento organizza 
rivo adeguato e solo se attribuirà r.l- 
l’attività promozionale d: breve, me 
dio e lungo periodo nell'azienda una 
importanza ed ima legittimazione che 
oggi è lungi dal possedere. 

Ciò è tanto più necessario se si 
considera che. già oggi, la RAI ha 
consolidato una propria presenza, tal¬ 
volta di notevole consistenza organizza¬ 
tiva ed economica, in una serie ri: 
settori di attività che solo in parte 
possono essere r.tenuti affini o com¬ 
plementari all'attività dominante. 

La pubblicità, lo spettacolo, l'edito¬ 
ria. l'educazione e le altre forme di 
iniziativa che esamineremo brevemen 
te piu avanti non possono piu quindi 
essere cons.derate — come tropp > 
spesso arcade — come fatti meramm 
te marginali, ma in una prospettiva 
maggiormente imprend. tonale, con.e 
possibili direzioni di sviluppo e d: 
espansione dell'azienda nel suo com 
plesso. 

Indichiamo qui solamente alcune di¬ 
rezioni in cu: piu che interessante sa 
rebbe a nostro parere essenziale ap¬ 
profondire il discorso: 

a> II mercato dello spettacolo ■ il ter¬ 
mine spettacolo neh.ama alla mente 
i problemi dei rapporti fra cinema 
pubblico e RAI che oggi sono nuova 
mente sul tappeto, ma al d: là d: 
quest: motivi ront.nger.'i sarebbe r,t- 
cessano valutare. 

— le p.:ssiDihta di integrazione che- 
in questo settore si aprono alla norma¬ 
le attività RAI-TV e che permettereb¬ 
bero d: conseguire dimensioni proda: 
rive ottima!.. 

— le difLcoltà tecniche e polfirhe 
che v: sono connesse 

In cties'o settore una prima « er. 
•rara » ed una prima dimostrazione d: 
interesse «uno .r.ri.ibb.ame-r.’e rappre 
sen-.ve dalla cis*furor.' 1 ridila SACIc 
la cu. .»**:v.*a può t~->-re refe.Vilmen¬ 
te sviluppa*.! l'r. p.u cor.rrera trfere-.- 
samenro r.t-1 settore ed .r, prosperi.va 
una poi.tira d; maggiore penetrar, o- 

r.e e rapprescnufo -Jtfavia aai sempre 
piu spinto r.corso a', f.'.na’o nel.a 
produzione ne; programmi 

Tale ricorso contemp.a infatti .a.- 
vto d: un processo sempre piu spire(, 
d; omogeneizzazione fra produzione v 
levisiva e produzione c.r.err.aingraf.ca. 
e la destinazione d. una auffa sem¬ 
pre p;u vas*a d: q;;C'*a ....e :ra.-n*.>- 
sion: televisive. La produzione cinema 
tografica vera e propria, ulne ad es¬ 
sere soggetta a var: r:*cn. e con’., 
nuamente afferà da fkjttuaz.or. . da al¬ 
ti e bassi, che rendono difficue una ra¬ 
zionale organizzazione della produz.o 
r.e e degl: sbocchi di mercato. 

L’innuenza potenziale della doman¬ 
da televisiva non sembra tuttavia a 
tutr’oggi essersi tradotta in un effetti¬ 
vo potere della RAI di condizionare in 
modo concreto le caratteristiche eco 
nomiche. tecniche e qual.tative. del prò 
dotto c.nematografico C:ò probabil¬ 
mente dipende dai fatto che la pene¬ 
trazione nel mercato cinematografico 
si è andata effettuando in modo tutto 
sommato disordinato e casuale, attra¬ 
verso ima miriade di accordi isolati 
spe-sso su s.ngoli programmi. 

In sostanza, la RAI non * ancora 


r a) ?i-lai ri f 1 caris.-.t» delle ri mimi - Fcicr.ì :p ur-.a grascia ) 
r.^n t> passibile sviluppare Im'crrai>a e rasiw*’-'' r*! iblea i 
d -1 personale in es^eiiz. 3 - di un sisto-a rii <*?sei=icne, anelisi e ve- I 
lutazione <l-»ll« ransicni basata su para-rctru oggettivi. è 1 

-in r.’ji'ro ad una riclassificaziona della eannic.-ti <flic sopp-rr.sce alle 
’ofjcienze da tutti riconosciute dell•'fittahTe classificazione con- ( 
I ramiate. 

j b) Se?n--*To cri asm-T-icno del --r-male - In canuta -aie 

[ ria l’obiettivo da raggiungere dovrebbe estere cucilo di rive ri-re li 
i-senior parte d*»ne procedure esistenti, al fiine di rendere più or- 
*-aniche, più ciliare e più controbbab?T 1 le rheranzicni necessarie 
ilio nvolgi-er.to delle suddetto funzioni, con evidenti vantaggi per i'f 
ccntroiio d» gli organici da parte dell’Aria Direzione, 
t. .-trio sottolineare cs-e il presupposto p r r la reali rziri di rem 
| - rr-.trnllab-.il in rateria di selezione è costituito da! 1 'esistenza 
.. r. .i-i profili professio-ali che solo l'analisi e la -.-jl'i-.vis.-,» 

-il" -an-.irni poso'm apprestare. In arrisila di tali pr-f-la pr-.ra-. 

. •rv -na c-.ssior.e estr-ivatric*; r-*_ri -ai c- ’ttcre giu'.-.z. 

vi in n urto -anc’r.erctl e il f-rato di ri'f " --i~-r.ro. c:cC- lo 4 

•i -Tri prore: s. fiale riSpttto al opir.Ic gl' iiriri ì« ri .-.tt f-i I 


f *»] Ì . 


c ) V ri.-- t ri: r- 




|•estrioli di r -.-.-io delle cartsiasi sr.-ìitt: r.-lri'.c ...i daii’a-.mj 
io, civcr.ta ; j-.sitile órganìzzaro un ciste-ttgeo e pw.vciico rileva¬ 
ci *o del - r >-ito, i,. "..vidjalc o di g-r-ppo, d-ta cjII Ir.-.tori, 


nu<c:*a .: far pelare sui mercato la 
*ua cà.pnri\i d: acquisto. Rivedere : 
cri'er; e la *tnjmentaz:one orgamzza- 
ri-.a de: rapporti RAI-nnema sembra 
qu.nd: e.'tremameme utile ed opportu- 
n j attraverso una poiitira maggior¬ 
mente a*t:va e penetran’e che preve¬ 
da un'a".un7ifir.e d:ret*a d: respon*a- 
Diiità imprenditonai: nel settore, me 
diante: 

— la partecipazione :n posizione di 
controllo o d. magg.oranza a società 
che già operano nei mercato cinema¬ 
tografico. 

- i'aorentramen*o su queste socie- 
*a ri: *-s**a ia dori..and.» ri. fi.ma*:, es 
*e a loro volta gestiranno le commes¬ 
se o d.reitamen'e. o girandole a terzi; 

— La-.-, io di una produzione per con¬ 
to d: terzi. 

In RAI. cioè, dovrebbe agire in que 
s*o set*., re soprattutto r.,-.la sua veste 
d'azienda, piu che in quella d; servi- 
7.o puob'.ico. cercando d: entrare in 
una logma d: grande gruppo integra¬ 
to che c,perr. au*or.omamen*e nel cam- 
oo dei'.'.nformazione e delia cultura. 
*.a pur,- svolgendo compri: che han 
no può mica r.iev.inza 

b» Il me r cato dell'm'oTmaz-.o-.e E' 
r. ,’ij rh<- r.or.os'an’e l'ampio sviluppo 
v.-i*o r.t-gì: ult.m: anni da. meccar.:- 
-m:. su cu; *: ba*a l'informazione .n 
I*al:a iagenzie d: vampi, giornali, ere > 
o»>r ur. .rdornnz.one p.u moderna e 
•ecn.cam- r.’e a-.ar.7a*a c> -ir. margine 
d: mar.o-.ra pcfenz.alxr.ente assai m 
-* i. t-d ir.oiTi- r. ,r. ar.'ora cipero da 
r.(-»'-.r. erur>p> dom.nar.’e 

Nel 1 .iu:o d. possibilità aperte :r. 
questa direzifjr.e, .a possibilità meno 
futur.b:> e raporesentata dalla rea.;? 
za 7 ic,r.e d: un'agenzia televisiva d: in 
formaz.rr.i 

Attualmente in tutto 13 mondo, ne 
esistono tre. due americane ed una 
inglese, tutie cioè con una ben pre 
c.sa connotazione non solo linguisti 
ca, ma anche e soprattutto culturale 
ed ideologica- c> quindi ampio spazio 
per una nuova struttura diversamen 
te :m^'*à*a <ul piano d»i con*enuti e 
» m fiv.:z .vi. * eh» 'fruì*: sopra: 
tutto la particolarità geografica e cui 
•orale del nos*ro pae s e. al punto d: 
m:erse 2 .one tra il mondo occidentale, 
t paesi socialisti, il terzo mondo. 

Una tale imziattva pone ceno com¬ 
plessi problemi e notevoli Impegni 
tecnici e finanziari, relativi soprat¬ 
tutto alla realizzazione della necessa¬ 
ria reta di oollemnanU intemaziona¬ 


li; s; *. '.i..u fi. proli *-;n. a ri 

s;ro parer,- >n .n'.orinontaoil;, an-he 
tenuto cor,*-', notevole rilevanza 

polrima c:e..j va 

c> l. /T-r. I_i presenza editoria¬ 
le de.la KAI <•:.• espi. ru a”r.r.t-r- > 

la ERI. potenziata; 

— attraser-i la entrata nel grande 
merca'o del. .‘•T./.one, come s: vedrà 
r.ei parri. v ,-rrii. 

— rendendo * >pr?.’tutto efficiente e 

i>t:*.uz:onal.z7aido collegamento fra 
a*t.v:ta d; pr grammi ed attività edi¬ 
toriali. Il n:a*>-r ale che un attento spo¬ 
glio dei programmi televisivi e so 
prattutto rad. «fonici potrebbe fornire 
ad un d. ijje^iu genere è in¬ 

fatti pra*;can.t r.*e mesaurib.le; 

— pc.*rebp»ro .r.oitre essere s‘ud:a 
te formule cr.g.r.al: d: affiancamento 
fra inizia*;-.» -i 'or.al: e imz.ative sul 
piano de: pr -grammi nel settore del 
le pubhl.caz.or.i a dispense che oggi ve 
de lo sforz-, rr.agg ore d; ritte le gran 
ri: case ed *r c 

— ur. ceri.-rrio prezioso d. diffu 
siore e a. p-r.-'raz.une potrebbe m 
que»*o C'.rri'-'to e-.ser*- fom.to da ur. 
accori, , d-. FI ìdicrcornere. anco¬ 
ra og»-. *r >pp* n.r.f.nato ad un mero 
noi,, .nforr.-ia*--. ). u.a capace in po¬ 
tenza d. rappr» -,-rriare anche un 

* mi '*r;m-rrio d.-.-.ilgat.vo 

CVr’o c. l'-r.ri. in.o corrio r.i- r.r-1- 
la”ua.e drl.hi'u momento dell'indù 
stria edrio.-'ale riahana una piu ma- 
sire.a presenza RAI pcc.reobe avere r.- 
percus-.,m: prof'.nde ed .ncontrare al 
Tettar.*,, pr..f ,r.d,- resistenze Ma s.a 
mo altre*: eon. .r.*; che ur.o sp.iz.o 

* se-£ e me basterebbe a! limite -jtt- 

* 7-ir' -ri. meglio > risorse già oge: 
dalla R\I des*:r.a*e. con scarsa redd. 
•.vita a d.re il vero, flll'attirilà ed:- 
tonale 

d» L'edurizior.e D: gran lunga stipe 
nere ad ogni altra « pista * di svilup¬ 
po della RAI e la prospettiva di im¬ 
pegno aperta alla azienda dalla sem 
pre magg.ore i-ompless.tA dei proble 
m: della eduraz.ur.e 

Purtropo occorre dire che Ì3 pre- 
ser.za della RAI in ques*o particola 
re seriore e s:a*a finora condiziona¬ 
ta in modo anche pesante 

— dall'ostilità quasi corporativa del¬ 
la pubblica amm.mstrazione in mate¬ 
ria scolastica; 

— dalla acaraa fiducia — a 


dal disinteresse un po’ cinico — del¬ 
l'alta direzione dell'uzienda in prò 
granulii di tipo formativo; 

— dal fatto di essere partiti qualche 
anno fa « con il piede sbagliato », 
cosicché ne sono usciti fuori dei pro¬ 
grammi a vita grama, e proprio quando 
tutto il sistema formativo entrava 
in crisi, con la esplosione della scola¬ 
rità, con il conseguente moltiplicarsi 
delle esigenze, con le richieste d! una 
sempre piu stretta aderenza della for¬ 
mazione alla realtà sociale, con l’insor¬ 
gere del nuovi problemi formativi le 
gati al ritmo esponenziale del prò 
grosso Tecnologico, con l'entrata in cri¬ 
si < ner mancanza di aggiornamen¬ 
to) di molte e una volta solide figu 
re professionali. A questi e a molti 
altri problemi l’educa/ione (intesa in 
senso piu lato, non solo come « scuo¬ 
la »i in un futuro prossimo dovrà as¬ 
solvere: scarsezza di docenti, migliora¬ 
mento de] loro livello qualitativo, lo¬ 
ro aggiornamento culturale. Impiego 
ed adozione di mezzi tecnici nuovi 
di nuove tecniche d'insegnamento. La 
RAI-TV utilizzando la potenza dei suoi 
mez^i espressivi può in un futuro non 
molto lontano venire in aiuto alle at¬ 
tuali strutture di formazione: 

— sta inserendosi in fasce oggi tra¬ 
scurale dai mezzi tradizionali di inse¬ 
gnamento; 

— sta sostituendosi in parte ed in 
tegrando metodologie di istruzione, su¬ 
perate. ’.nefficien'i o anche -.eph-e 
mente insufficienti quantitativamente 

Non ci si nascondono le difficoltà 
connesse ed t delicati problemi che 
sorgono con un ìn'ervc-nto in un set¬ 
tore in cui operano amministrazioni 
pubbliche il cui potere anche politico 
e solidamente consolidato dal tempo 
e da interessi corporativi; tuttavia si 
pensa che la forza delle cose impon¬ 
ga fra non molto di venire in soccor¬ 
so al complesso educativo valendosi 
..ppunto drlla eff. caria formativa di 
cu: la RAI TV dispone. Il problema 
é ri-calo alla risoluzione di problemi 
tecnici probabilmente ardui, dolendo 
far pervenire selettivamente program- 
■n: ni'ioi'ivi diver-is-um. a centri e 
ad a.'ì.t-v: ri.«-seminati su tutto il ter 
rriorto nazionale. S: ritiene cine !':m- 
norar.za e le dimensioni del *erv./; i 
da r-.-ndere a! paese, giustifichino pe¬ 
ro in :rn:i, erto massiccio ed un'a-t:- 
-a prom.,z.onaie e d: progettazione 
avanzala al riguardo, mettendosi tra 
l'al’ro nella prospettiva d: svolgere 
:r. *- es’e d. azienda pubblica un -er- 
-..7-0 d: carattere collettivo noi qua¬ 
dro p.u vasto dell’impegno del potere 
pubblico nel campo dei processi for¬ 
ni va: 

Naturalrr.en'e occorre una strategia 
d'ctz.or.e, che non si ponga ;n tor¬ 
li.s ,'--:u-iv:. alternativi, o d; ser 
viz.o alla amministrazione scolastica 
:n ser.'o s-retto In questo senso ur.a 
buona .mea sarebbe que.la d: tende 
re a coprire quelle funzioni che fatai- 
mere e r,ur. potranno essere coperte da 
una sTu’t-ira d: tipo scolastico, an~ne 
rinnovata, e che più si prestano 
al mezzo -'-levisivo. 

— la formazione degli adulti 

— 1 agg:omamen*o dei gruppi pro- 
ffs-.oral. p.u esposti al rapido mvec- 
cr.i.im.'Trio delle proprie r.oz.on; (me 
n:':. .r.jt-^r.'-:;. t-, c ) 

— li filini ' r.z»t dell» tecnologie piti 

— l.i i ,.-.-nazione in azienda (r.qua- 
..ficaz.or.»-. promozione, es’c.) 

— la torrj.az.one degl: insegnar,’, su; 
p.-.ori-m: -oe *->c:ah del P.tese 

?or.o :u*ti argomenti che si av.ia- 

r. o ad assumere crescente rilievo nel 
panorama de. processi forma-.;-.:. cu 
rari: *• » .nvesimc. » pitrebbe essere 
in o**imo affare s:a finanziario (sa¬ 
rebbe prup.-.i> difficile per quest: ar¬ 
gomenti ottenere anche i lG- d: quan¬ 
di lo S*a*o spende per l’istruzione 
pubblica?» s:a politico, per accred.tare 
:n v.s*A del rinnovo della convenzio¬ 
ne. un impegno ed un ruolo pubbli¬ 
co dell'azienda. 

d> Industria dell’apprendtmerUo II 
seriore dell'educazione non esaurisce 
tuttavia i problemi specifici che pos 

s. ,r.o emergere esaminando ur.a mol 
replicrià d: problemi particolari; quest: 
possono interessare aziende mdustr.a 
li e la preparazione di loro persona¬ 
le per nuove mansioni, per la riqua¬ 
lificazione aggiornamento e promozio¬ 
ne di elementi interessati a studia¬ 
re problemi specializzati, il « recicla- 
ge » e l’aggiornamento di docenti. Le 
tecniche dell hlruiloriò pro^nurmMtà, 


le macchine per insegnare. I mezzi 
audiovisivi, al limite ì calcolatori lega 
n con reti ti: comunicazione autonome 
e terminali disseminati ovunque esi 
gono di disporre di un « software » gl 
gantesco, la cut preparazione e bensì 
delicata, ma e molto vicina alle tecni¬ 
che di produzione dei programmi 
televisivi, ed impiega gli stessi mez¬ 
zi e tipi di organizzazione similari. 

Per preparare questo materiale so¬ 
stanzialmente didattico è necessario ri¬ 
correre oltre che a specialisti delle sin 
gole materie, ad esperti del linguag¬ 
gio. artisti, tecnici del suono e della 
immagine, e soprattutto di registi 
creando delle « unita di lavoro » po 
rivalenti; questi potrebbero dar vita ad 
una attivila imprenditoriale rtlevantis 
suna, forse atipica, ma che potrebbe 
essere meno lontana di quanto non 
si immagini. 

Abbiamo indicato solo alcune piste 
su cui l’azienda, al di la dei proble¬ 
mi di innovazione e sviluppo della 
produzione di programmi radiotelevi¬ 
sivi. potrebbe utilmente muoversi nel 
prossimo futuro jier articolare la sua 
funzione ed arricchire il suo peso nel 
panorama della politica culturale ita¬ 
liana 

Naturalmente non ci sfugge, rileg¬ 
gendo le pagine che abbiamo scruto 
a tal proposito, che ne risulta una con 
figurazione più ampia della RAI, quasi 
un gruppo integrato di tipo cultura¬ 
le. Dobbiamo dire francamente che la 
cosa non ci spaventa, non soltanto 
perche la logica del gruppo integra 
to sembra tipico della «holding» cui 
la RAI fa capo; ma anche e special¬ 
mente perche, in una realta ed in una 
politica culturale cosi povere quali 
queile correnti oggi in Italia, le pos¬ 
sibilità offerte ad una azienda ope 
ran'e in termini, e con mezzi industria 
li e garanti'.! dal controllo pubblico 
sono quasi illimitate: non profittarne 
pur nel pieno rispetto delle regole del 
gioco e degl: equilibri su cui la RAI 
v.ve. ri sembrerebbe quasi ineompren- 

Slblle. 


L 'utilizzazione 
operativa 
del personale 

*)\ Sulla politica del per- 
7 sonale gli « esperti » 
tornano più volte, sostenen¬ 
do la necessità di trovare 
una soluzione « ad uno dei 
problemi più gravi, che ten¬ 
de oggi a paralizzare la vita 
e lo sviluppo dell'azienda ». 
Essi constatano che « si è 
costellata la struttura orga¬ 
nizzativa di ogni sorta di 
direzioni, condirezioni, vice¬ 
direzioni, direzioni centrali, 
di servizio » e sostengono 
che bisogna rompere que¬ 
sta struttura gerarchica 
(mantenendo intatti i gradi 
più alti, tuttavia, come è 
esplicitamente detto nel bra¬ 
no che pubblichiamo), ri¬ 
classificando le mansioni, 
formando un personale 
omogeneo e, infine, instau¬ 
rando un regime di grande 
mobilità. 

Il problema del personale non si esau¬ 
risce nelle indicazioni fomite nel para 
grafo precedente ed m quelle, molto 
piu generali, contenute nella lettera et 
del I Capitolo. Occorre anche valutare 
gl: appetti inerenti alla uti.:zzaz:one :n 
terni.n: operativi de! personale, special¬ 
mente di quello addetto ai programmi. 

Ne. confronti mfat*: della migliore 
utilizzazione del personale, cui tende 
un piano di riorganizzazione, sembra 
opportuno rilevare che. per la natura 
dei « prodotti » della RAI-TV, sostan¬ 
zialmente culturali in cu; la fantasia 
« im creatività iranno una importanza 


determinante, è essenziale assicurare 
mutò ed organicità ad ogni « messag¬ 
gio ». ad ogni programma inviato la 
onda. 

Un tale concetto di unità e d: orga¬ 
nicità. può venire assicurato con larghe 
deleghe di responsabilità ed un decen¬ 
tramento operativo, non tanto in base 
alle vane funzioni — creare, prevedere, 
programmare, organizzare, predisporre, 
realizzare — quanto applicandolo ad 
ogni singola « imita produttiva ». 

Sembrerebbe suggestivo infatti istitu 
zionabzzare una prassi — che del resto 
abbiamo rilevato essere stata adottata 
qualche volta di fatto neH'az.endi - 
in virtù della quale la realizzazione di 
ogni « unita di prodotto ». di ogni prò 
gramma singolo, corrispondente ad un 
obiettivo strettamente delimitato e cir¬ 
coscritto, venga affidata di volta in 
volta ad una ■ unità operativa » creata 
ad hoc, e che sussista s.nchè l’obietti¬ 
vo stesso non sia stato realizzato. Una 
analogia con le attività militari induce 
a richiamarsi a quelle unità o « task 
forces », costituite da un gruppo di uo¬ 
mini, appositamente istruiti, muniti di 
tutte le competenze e det mezzi neces¬ 
sari, che vengono incaricate di svolgere 
una operazione bellica definita e ri¬ 
stretta, avente un'impronta tattica nel 
quadro di un piano strategico generale. 

Il programma generale stabilito dalle 
Direzioni centrali si dovrebtie spezzet¬ 
tare. m conseguenza di questo modo 
di concepire le attività di linea, in tante 
« unita operative » la cui esistenza, co¬ 
me complesso di uomini a diversi 1:- 
veib e di diverse capacita e competenze, 
sia limitata al tempo necessario allo 
espletamento deil'incarico; il succeder¬ 
si di programmi diversi costringerà ia 
Direzione ad un continuo ■ reshufflmg > 
di uomini e di mezzi Le Direzioni pro¬ 
grammi affideranno la respor.-abii.ia d: 
assegnare ognuna li; que-Cc « :in:\i ope¬ 
rative » ad elementi cr.e i dingen-i sce¬ 
glieranno di voita in volta in baie alie 
loro caratteristiche di imprenditoriali¬ 
tà. alle loro capacità direttile, a’.l'sb.iita 
nel trattare coi propri collaboratori, al¬ 
l'ascendente che esercitano. L’t u.ira 
operativa » comprenderà, durame .. pe¬ 
riodo che svolge la propria attivi-;-., ele¬ 
menti -art-.snri tecnici ed anche an.m.- 
mstrativi; e .-sa dovrà avere un a i'o.-i >- 
mia ed indipendenza tal: da c-m-er. 
-.irle tempestività e rap.ina r.e.'. -ii.or.e 
e possibilità d; utiuzzare m. ni, Jj m.- 
gliore la spigliatezza de.l estro crea::*. > 
e dell'iruziativa d: tutti coloro che 
appartengono, e che v: lavoreranno tan¬ 
to piu volentieri tn quamo sent.ranno 
di poter agire lontano ed al d. fuori da 
ogn: pastoia ed impedimento bar ocra 

t.cu ed organizzativo. L>1; organi d: 
s’ail d: coniro.lj centrai: evzder.ierr.en'e 
non perderanno d: vista lo svolgim.enno 
del lavoro d; ogni «unità opera:.va ». 
ma non dovranno intralciare in alcun 
modo le sue attivila, fintantoché alme¬ 
no queste non escano dalle norme e 
dalle direttive generali impartite. 

La istituzione di « task forces » aut-v 
nome, continuamente ristrutturate, c.- 
=,.i.-e e ricreate con diversa compO'. 
zinne, adeguata ogni volta allo spire i 
ed alla natura dei singoli programm... 
consentirebbe d: mettere .n e....enea 
,n modo p:u palese le capac.ta e le ca- 
rattensttche individuali de: smg un 
base u.l accertamento s:»- t 
ques*e la Direzione po*ra da una pare 
compensare 1 collaboratori ir. case a 
m.er.i: accertati obiettivamer. e. e d-'~- 
. .altra utilizzare sempre meel.o per .e 
future «unità operative» da :s*;:uire le 
doti e le competenze d: ques-'o pers> 
naie. 

Il superamento della ccr.cez.one ge¬ 
rarchica delle relazioni d: laverò cr.e 
chiude le potenzialità prc-fes*.or-ai: .n 
ruoli ngidi e cristallizzati, cernente d. 
considerare le risorse umane del. azier. 
da come una sorta d: * pool » di com¬ 
petenze da utilizzare per capar.tà ed at¬ 
titudini e non per il loro grado, n; 
gliorar.do a nostro avviso singolarmen¬ 
te l’efficienza dell'azienda e nv-.tahzzan- 
do con ur.a incessane m'biuta me.:, 
elementi che oggi s: sono adagiati c 
tendono ad adagiarsi. 

Certo cl rendiamo conto delle ddf.- 
coità che una linea di questo genere 
comporta, visto che comporterebbe au¬ 
tomaticamente la scomparsa de.la fran¬ 
tumazione gerarchica ai di sotto dei di¬ 
rettori. con direttori e vice-direttori cen¬ 
trai; (sarebbe opportuna una ciass.f.- 
cazmne tipo DI. D3. ecc. come negl: or 
panismi intemazionali, cu: ancorare 
scatti finanziar, di anzianità e d: me¬ 
nto) Ma quella frantumazione c: sem¬ 
bra da combattere, esiziale come c; a;> 
pare alla mobilità intema, alla «trut» 
tura organizzativa, al corretto funziona¬ 
mento della dialemoa tatena 
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Campidoglio 


Manovre 
dorotee: 
cederà 
il PSI? 

• Si tenta di sostituire 
la sinistra d.c. con 
Pompei o qualche 
altro «petrucciano» 
Domani si riunisce 
l'esecutivo sociali¬ 
sta, mercoledì il co¬ 
mitato romano de 


Ivi settimana che si apre 
dovrebbe essere decisiva per 
la crisi che ha investito il 
centrosinistra capitolino. Do 
mani si riunirà l'esecutivo del 
PSI con i rappresentanti so¬ 
cialisti al comune, consiglie¬ 
ri e assessori. Entro merco¬ 
ledì dovrà essere convocato, 
a norma di statuto, il Comi¬ 
tato romano della DC, eletto 
nell’ultimo congresso. La riu¬ 
nione avviene ufficialmente 
per eleggere la nuova giunta 
esecutiva democristiana, ma 
è abbastanza facile prevedere 
che si discuterà soprattutto 
delle dimissioni degli assesso 
ri d c., Bubbico, Cabras e Re¬ 
becchini, e della crisi che ha 
investito il Campidoglio. 

La manovra che stanno ten¬ 
tando i notabili d.c. (Petruc- 
ci, Signorello, Da ri da) è di 
ricucire in qualche modo il 
grosso strappo che si è veri¬ 
ficato nella maggioranza, ab¬ 
bandonando la sinistra d.c. 
per ifhbarcare personaggi co¬ 
me Pompei e qualche altro 
« petrucciano ». Una manovra 
che vorrebbe lasciare le cose 
come stanno, continuando una 
politica di immobilismo 
Resta ai socialisti dire una 
parola chiara su questi tenta¬ 
tivi. Nella riunione convocata 
per domani sera dovrà esse¬ 
re presa una decisione sulla 
apertura della crisi o sul 
# rimpasto ». Il Partito socia¬ 
lista si presenta diviso: da 
una parte la sinistra, demar- 
tiniani e giolittlani che spin¬ 
gono per la crisi e quindi la 
apertura di un dibattito fra 
tutte le forze popolari in 
Campidoglio; dall'altra la de¬ 
stra (nennianl e tanassianl) 
che vorrebbe semplicemente 
sostituire i dimissionari, 
con altri personaggi propo¬ 
sti dalla D.C. Una posizione 
che, nella sostanza, si iden¬ 
tifica con quella dei dorotei 
Il PSI e la stessa rappre¬ 
sentanza socialista in Cam¬ 
pidoglio sono estremamente 
divisi, come dicevamo. Lo 
conferma anche una dichia¬ 
razione fatta l’altra sera dal¬ 
l'assessore Di Segni, nel 
corso di un dibattito sulla 
sinistra italiana tenuto fra il 
socialista Querci e il com¬ 
pagno Pema nella sezione 
Casalbertone. Di Segni, in¬ 
tervenendo fra gli altri nel 
dibattito ha affermato che 
oggettivamente la giunta è 
in crisi. Gran parte del PSI 
— ha detto inoltre l’asses¬ 
sore socialista — è per la 
apertura di un dibattito fra 
tutte le forze politiche in 
Campidoglio. Di Segni ha 
concluso riconoscendo che 
il documento elaborato dalla 
Federazione comunista sul 
Campidoglio « è molto serio » 
e può rappresentare un punto 
di partenza per un largo e 
proficuo dibattito. 

t. C. 


Nel ricordo di 
Franchellucci 
100 mila lire 
airUnità 



Ultimo episodio: la Giunta decisa a dare in concessione 14 mila metri quadrati 


Vogliono smembrare Villa Pamphili 

Una serie 'di gravi manomissioni - Una proposta del circolo culturale » 4 venti 87 » : tutto il parco deve essere pubblico - Neces¬ 
sario un piano particolareggiato di tutto il comprensorio - Sono intervenuti i vigili allo Statuario per bloccare le «ville di sogno» 
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Migliaia di romani tra qualche tempo non avranno più questo verde? 


Stanno affettando Villa Pamphili. Dopo averla di¬ 
visa in due con il passaggio della via Olimpica, dopo 
aver lasciato in mano dei proprietari una parte consi¬ 
derevole del parco, dopo aver affidato a una società 
sportiva non meglio identificata una tasta aiea. il comune si 
appresta a consegnare in concessione ad un Ente privato nitri¬ 
ti nula metn quadrati di terreno. I.a decisione della giunta 
capitolina è l’ultimo di una serie di episodi che hanno carat 
leri/zato l’« assalto » a Villa 
Pamphili A Roma, e ormai 
destino, quando c’è un parco, 
un angolo verdi». una zona con 
quali he pianta e quali he albe¬ 
ro. enti pubblici e speculatori 
privati. Tanno a gara per can 
celiare tutto Eppure Roma è 
l'ultima capitale del mondo in 
fatto di verde i romani ne di 
spongono appena due metri qua 
drati a testa 

La storta di Villa Pamphili si 
inseriste appunto nei numi ros’ 
tentativi tesi a compromettere 
anche quel poco di verde chi- 
ancora ci resta Nata nel XVII 
secolo e giunta quasi intatta 
fino ai nostri giorni. Villa Pam 
phili si estende su un'area di 
circa 180 ettari e di simile di uno 
dei più bei palchi della capi 
tale. Nel I 960 , in occasione dei 
giochi olimpici, c'era bisogno eli 


Misteriosa tragedia in un appartamentino di via Brancaleone al Pigneto 

Ucciso dalla stufa a gas 

L’amica è in fin di vita 

E’ stata una disgrazia oppure l’uomo ha aperto il gas? — La vittima è un pensionato di 
65 anni — La giovane morente una portantina di 26 — Vivevano insieme da venti giorni 


Ricorre oggi. 23 marzo, il pri¬ 
mo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno Nino Fran- 
cheìlucci. noto e stimato diri¬ 
gente comunista romano, un 
combattente per l'emancipazio¬ 
ne della classe operaia che de¬ 
dicò tutta la sua vita alia cau¬ 
sa del socialismo. Nino Fran- 
chellucci subì carcere e confi 
no per la sua attività antifasci¬ 
sta. Partigiano combattente, do¬ 
po la Liberazione ricopri di¬ 
versi incarichi nel partito, fu 
uno dei più strenui difensori 
degii abitanti delle borgate e 
dei baraccati della capitale; ri¬ 
copri per 20 anni la carica di 
consigliere comunale. 

Nella ricorrenza del primo an¬ 
niversario della scomparsa. 1 
compagni Ivana Morianelli e 
Vero Dall'Aglio, nel sottolineare 
che N'no Franchellucci « ha de¬ 
dicato tutta la sua v.ta alla cau¬ 
si del soc.aiismo » e nel ricor¬ 
darlo a tutti i compari ed ami¬ 
ci che lo amarono e stimarono, 
hamo soNoscntto 100 000 lire per 
€ i L’n.tà ». 

Il gruppo cvavsihare comuni¬ 
sta m Campidoglio. <sn una m- 
ta.-rogaz.cne dei compagni 
D'Agostm. D'Alessandro. Vete- 
re e Aquilano, ha chiesto che il 
nuovo complesso acolashoo di 
Yfa LaparellL nel quartiere di 
Tcrpiffia tiara, venga melo iato 
•So scampa reo. 


Misteriosa tragedia al Pigne- 
to: un uomo di 65 anni è stato 
trovato senza vita e una sua 
giovane amica morente in un 
appartamentino saturo di gas 
La stufa in un angolo «Iella cu¬ 
cina ha provocato la sciagura: 
ma ancora non è chiaro se sia 
stato l'uomo ad aprire il gas 
per uccidersi, insieme alla gm 
vane, o se invece è stata una 
disgrazia Nell* appartamento 
non è stato trovato alcun bi¬ 
glietto. nessuna lettera d'addio: 
ma alcune voci raccolte dai 
poliziotti sulla situazione del¬ 
l'uomo e della ragazza potrei) 
boro avvalorare l'ipotesi di un 
tentativo eli omicidio suicidio. 

La tragedia è avvenuta in un 
appartamentino di due stanze, 
un cucinino e una camera da 
letto, in via Brancaleone 37 . 
al Pigneto. dove da molto tem 
po abitava il pensionato Ore 
ste Lucarelli. L'uomo, che avo 
va a lungo vissuto in America 
era rimasto vedovo tre anni fa 
Da venti giorni, ncll'apparta- 
mcntino del Pigneto. era amia 
ta a vivere anche Anna Ricci, 
di 26 anni, portantina. lai don¬ 
na conosceva da due anni il 
pensionato, anche |K>rché ave 
va abitalo prima in via Alber¬ 
to da Glussano. |ioco lontano 

Della giovane, che è move 
rata in condizioni disperale in 
ospedale e non può quindi par 
lare, si sa che a gennaio ave¬ 
va litigato con il fidanzato, al 
punto di presentare un esposto 
al commissariato. Forse que 
sta delusione ha spinto la gio¬ 
vane ad andare a vivere con il 
pensionato, nonostante la dif¬ 
ferenza notevole di età. 

La tragica scoperta è stata 
fatta, per caso .ieri pomcrig 
gio. alle 18 . da una ragazza 
di 15 anni. Rossella T.. che 
passando accanto alle finestre, 
a livello di strada, dcll'appar- 
tamentino ha sentito l'acre 
oio'c de! gas Li ragazza ha 
avvertito una inquilina. la si¬ 
gnora Marcella Boccadoro e 
| questa sbirciando attraverso le 
persiano chiuse ha intravisto 
il corpo dell'uomo 

E" stato dato l'allarme, sono 
giunti i vigili del fuoco ilio 
hanno abbattuto la porta- Ore¬ 
ste Lucarelli era seminverso 
su una poltrona, oramai senza 
vita, completamente vestito. Il 
tubo del gas della stufetta era 
a terra a qualche centimetro 
Nell'altra stanza. Anna Ricci, 
sdraiata sul letto respirava an 
cora. E* stata subito soccorsa, 
portata al San Giovanni c sue 
ccssiv amente al Centro di ria 
nimazione del San Camillo- le 
sue condizioni sono gravissime 
e nessuno ha potuto parlarle, 
chiederle qualcosa sulla tra 
gedia 

Secondo alcuni vigili che sono 
entrati nell'appartamento il tu 
bo del gas della stufetta era 
staccato te questo far«bbe pcn 
sare che sia stato l'uomo a 
cercare la morte) mentre «t» 
condo ì poliziotti il tubo era a 
posto e soltanto il gas era 
aperto Si potrebbe quindi pi n 
sare che. anche se e una evtn 
tualita improbabile, la fiamma 
si sia spenta e che ne l'uomo 
seduto in poltrona, r.e la don 
na. a letto perche aveva un 
po' di influenza, si siano ac¬ 
corti del gas che fuoriusciva 
dalla stufetta spenta. 

Vicino al comodino della Ric¬ 
ci è stata trovata una lettera 
che la donna aveva scritto a un 
suo amico: e il contenuto, a 
quanto pare, potrebbe anche 
far pensare che la giovane 
avesse deciso rii lasciale il 
pensionato e che quest'ultimo, 
disperato, avrebbe denso di 
morire insieme alla donna, 
aprendo il gas a sua insaputa 
Nell' appartamentino è stato 
trovato anche un canarino, an 
cora in vita: e questo fa rite 
nere che il gas abbia iniziato 
a fuoriuscire non molto tempo 
prima della scoperta della tra¬ 
gedia. 



Oreste Lucarelli 


Questa notte in via del Casaletto 

Un altro distributore 
devastato dalle fiamme 


Nuovo incendio in un distri 
butore di benzina : erano circa 
le 24 quando le fiamme sono di 
vampate nella cabina del distri¬ 
butore di via del Casaletto. al 
l’ortuense. distruggendolo quasi 
totalmente. Sul posto, avvisati da 
una trentina di telefonate degli 
abitanti della zona, allarmati da) 
divampare delle fiamme, sono 
accorsi ì vigili. Successivamente 
hanno raggiunto il distributore 
— che appartiene alla società 
Esso — anche funzionari della 
Mobile e della questura. Fino a 
tardi non era stato passibile ac¬ 


certare le eau=x» che hanno pro¬ 
vocato l'incendio. 

Con questo di via del Casa 
letto sono saliti a otto i distri 
butori di benzina danneggiati ne 
gli ultimt giorni. L'altra notte 
fu colpito il distributore di viale 
Oceano Atlantico all'EUR. In. 
merito aU'incendio di ieri è stato 
accertato che un'auto in corsa 
ha lanciato contro le colonnine 
della stazione di servizio una 
bottiglia contenente benzina tap 
pata con nastro adesivo alla 
(piale era assicurata una miccia 
accesa 


La destra socialista vuol far cadere la giunta 

Respinte le dimissioni 
del sindaco di Marino 

Anche una parte di socialisti vota insieme al PCI e al PSIUP - Si vuole 
ripetere l’esempio di Spoleto? - Una dichiarazione di Gastone Gensini 


II cori' cl .» convrule d, Ma 
r,n,i bi -osmio ! altra notte le 
d ni’S'.on, pro.'onlate da! 5:n 
d ico socialista della gunta d: 
snc'tra. Insieme ai ccrvsigle-i 


In fiamme le 
bacheche della 
sezione PSI 

1.0 bacheche della sezione so 
cialista di via Monte Zcbio. su 
cui viene affisso il quotidiano 
oc! partito. « l'Avanti' ». sono 
state bruciate l'altra notte Nel 
la sezione l'altro ieri si era te 
nuta la riunione nazionale del 
la corrente demartiniana 


i0.u.jn:$li c del PSll'P haixv» 
votato contro le d'm.svun, an 
che d.versi socialisti, omfer- 
niando ow la d.vis'cne e^i-Un 
te ulL nie.mo del l’SI. Ai!e d. 
m.s'-<ni del -sxvlaco Montetìori. 
caldeggiate e quasi imposte dalla 
destra socialista, si è guaiti 
dopo ina lunga battaglia a.- 
T interno del PSI. sstizu un mo¬ 
tivo concreto Anche nel corso 
della seduta del Consiglio il 
sindaco e gli assessori socialisti 
non hanno saputo dare una 
sp.egazxme alle dimissioni, han 
mi solo fatto xitendere di atte 
nersi alle decisioni degli orga 
ni dirigenti del partito 
Al termine della riunione de! 
l'altra sera il compagno Gastorte 
Gensxu. consigliere com jna'e di 
Marzio, a ha rilasciato la se¬ 
guente deh: a razione: 


Conclusa la « settimana » 


Successi nel tesseramento 


A conclusione della settimana 
del tesseramento e del presoli 
tismo. si svolgono oggi le se 
goditi man: festa z.om su! XII 
Congresso e la politica del PCI: 
un'assemblea popolare ad \les 
sandnna alle ore li), a Tiburti 
no III alle 10 con Leda Coloni 
hint. ad Arteria alle 9 X) con Sac 
io. ad Ariciìa alle 15 con \go 
stinolli. a Ijiurentina alle 10 con 
Cellenno Due sezioni hanno an 
nunciato il raggiungimento del 
100 per cento del tesseramento' 
seno quelle di Santa Ix»cm di 
Mentana e di Cervara 
Si è riunita la cellula della 
FATME che. nel quadro del raf¬ 
forzamento de! ruolo pohtxv* 
dellorganizuriono costumata 


nelia fabbrica, ha stabilito il ri 
lancio del tesseramento fino a 
giungere a raddoppiare gii ì 
scritti, di tenere un corso di 
educazione politica e ideologica 
dei compagni e la produzione di 
un giornaletto di fabbrua Nei 
prossimi giorni sarà convolata 
anche un'assemblea dibattito sul 
lo Statuto dei diritti operai 

Notizie sul reclutamento sono 
annunciate da diverse Sezioni 
quella dell'ATAC ha reclutato 40 
lavoratori, la Macao Statali 12 
impiegati, quella della Stefer 
20 lavoratori. 

Le Sezioni sono invitate a com 
p*rre un rilancio della « settima¬ 
na » ed a regolarizzare la situa¬ 
zione amministrativa con Tarn 

ministra rione della Federacene. 


« zìi) ha potuto s-nefitme 
che : mk ai.'i: e i convai isti 
delia g ixv. i binno lavorato d> 
vouaie acvsirds» Da p.ù pini 
e veni’.o il rio.no.'CinHsiti) de! 
fatui s-ne questa giunta ha rup 
pre-ititatsi un dato di grande 
:ni;*ori.uiza nelia vita polii.cu 
si: Ma-os* -netutido xi moto un 
P"i)st‘"o ’p-ofindamente vxi.ta 

r. o fr«u t ire !s* fo-ze deniiicra 

t.i-ìie e d: s ti vira ». 

« Ma ;»'i»,»-i,i. zi q k\v‘.i fatti 
— ha pro'Cgtuto Gensxu — ri 

s. ssle la ragiTie ck.*I!e .mziauv e 
s'he hanno a .erto la crisi della 
g.un:a I maggsin ding.nti de! 

j ìa destra del'-i Federazione del 
i’SI hanno 'ce.’o di pa->sare al 
1 attacs» -i nierronpere il prò 
(V'v) un.: i-o -iuscendii ad im 
p>-re un ! xighe operansn; af- 
fìia'e a .a i>*ch>vra. al ricatto 
svi a g' M»’o ih-!'e cl cnvle. !e 
d.nvmt. degli a"C ►on d: 
q le. p.irt ts> Yf diff.s'.le» dire 
ovne ' r -ohera i'attiia’e cr:.s. 
ii« L 'a g x'-.j eom .naie Chi 1 ha 
p-ov ix.ua non iia iietto una .s-’la 
na-oli e t > e'net: ve anche 
perche a.i nf.hi-, iL-!la grxv.t 

iì in '--.i i* vidi» 

t rie a e.r»> «• \ uxiio ctis* ni<i 

si ,x-nvj ad una un on’ va, ra . 
come nani o fatto xi:-avesier»* » 
!a-gn. i,*iv<tiv. n-in “xilo do-: di', 
rru arxhe ri. elementi ri- estre 
ma de'tra s\ri'.! are a! d,scorsi) 
tsti ito d\ q h*; io che può essere 
con.' ik-r-t’o at: ìalmstite :1 P ù 
auto-e.oe ;x)-;avoce dell'ala 
-x ìa'dt-iii». 'at.ca marne-e. M*i 
n q.ioi-o ca'ii sa-emmo d: friti 
te ad xi n,io» u Spoletti » 

« Q-k-'V sciagurate ìpitesi — 
ha conci i=o fkxisni - suss'i 
tana allarme nei cixn.ru.su e xi 
gran ^irte ile, w.ehsti. in t Ut. 
ì democrauci. i quali si prepa 
rano a contnuare la battaglia 
a fondo perchè una grinta di 
sinistra, eventualmente allarga 
ta ad altre fornr democratiche, 
oononui a governare Palazzo 
Ooìoona *. 


costruire una via scorrevole, che 
permettesse di c(ingiungere in 
modo agevole gli impianti s|>or 
tivi dcirKUK con quelli del Foro 
Italico II tracciato della via 
Olimpica atti averso villa Pam 
pioli, dividendola in due. Qual 
che anno <lo[Mi si spai se la voce 
che gli attuali proprietari della 
Villa, i Dona, intendevano veri 
dere una parte del pai co afi'ani 
basi lata belga Intervenne « Ita 
ha nostra ». enti turistici, grup 
|m> consiliare comunista tino a 
quando si riuscì a convincere il 
i oiuune ad acquistare una parte 
della Villa [<cr destinarla a i«r 
co pubblico 

\ t rincio acquistati 71 ettari. 
60 nei (piali destinati a giardini 

Da quel leiniK) ad oggi si è 
assistito a una serie di ninno 
missioni sia nella parte conili 
naie che in quella rimasta in 
mano ai pioprietan. l’ultima 
delle quali e appunto l'idea di 
dare in concessione per 40 anni 
14 inda metri quadrati di ter 
reno Nella parte ancora non 
espropriata l'amministrazione 
Dona lui concesso ad istituti 
religiosi un terreno di 6 ettari: 
un .diro appezzamento è stato 
dato all' Associazione famiglie 
bambini subnormali, un pezzo 
di terreno all'cm Paolo Rossi, 
il (piale ci coltiverebbe marghe 
rite e altri fiori. Da parte sua 
l'Acca sta facendo all'interno 
della villa dei lavori, sicuramen¬ 
te necessari, ina fuori da ogni 
controllo 

I.e gravi manomissioni di Vii 
la Pamphili -ono state atgomen 
to di un dibattito svoltosi nei 
giorni scoi si al circolo cultu¬ 
rale « 4 venti 87 ». al termine del 
quale è stato approvato un do 
cumento di protesta inviato alle 
autorità governative, capitoline, 
a « Italia nostra », ai giornali. 
* Allarmati delie voci di inizia¬ 
tive tendenti a pregiudicare la 
libera utilizzazione pubblica di 
villa Pamphili — dice fra fai 
tro il documento — manifestia¬ 
mo la ferma volontà delle pnpo 
lazioiu dei quartieri di Monte- 
verde Nuovo. Monteverde Vec¬ 
chio, delle organizzazioni siior- 
tive (li base e delle associazioni 
ricreative perchè villa Pamphili 
sia completamente destinata a 
parco pubblico » Il documento 
concludo chiedendo che sia at 
Unito e « lilialmente reso pub¬ 
blico il piano particolareggiato 
della Villa ». 

Ieri intanto seno tornate alla 
ribalta le t ville del soglio». Fi 
naliiKiite s»no intervenni; i \i 
gih urbani per far cessare lo 
scempi) allo Statuario. Infatti 
nonostante il decreto prefettizio 
che revoca all niipresano Mez- 
z,troma la liccnzci edilizia, i la 
vori erano continuati. Fxio a 
quando il Comune non si è de 
ciso a .nviare sul posto dei vi 
grill urbani che notte e giorno 
ora piantonano le costruzioni per 
impedire che si giunca alla co 
pertura definitiva delle villette. 


Alle 10 
torna 
l'acqua 


Mie 10 ni-na l'.iequa. O al 
nvcKi così assicura l’ACEA La 
sos.xxis cne de! fij'so :<lrux>. 
do-, ita ad ai".in: 'avori <ii r. 
n.i-az-ono «li acq ledo'to de! Pe 
'rii era e stata co-ne è noto, 
anfanata allodi del!filtra sera. 
-»'nza che ne" xio ne ^.x-sse 
n onte C è da sparare che al- 
nx-n-i ne! re-t tu re ! acqua !a 
4 CF .4 s a a'trottanti» teronestivi. 


Incontro 
fra operai 
e sindacalisti 
sovietici 

l’na de'egazione di sinda 
valesti vx et.ci. dopo aver 
visitato gl: 'tab:!>rrent. de! 
la Coca Cola si è ìnrcmtrata 
a. Quart'cc ohi con alcuni 
ope-ai della fabbrica roma 
na Ne! oo-vi deli incontro 
n è svo!to un interessante 
dibattito fra ì compagni so 
v '.etici e quelli della Coca 
Cola, i quali hanno esposto 
il quadro delle rispettive «u 
tuazKxn sindacah. dando vi¬ 
ta ad un interessante .scem¬ 
ilo di idee 


50° delia Repubblica 

Celebrazione 

all'ambasciata 

d'Ungheria 

Nella ricorrenza dei 50 ° anni 
\ ergano della proclamazione del 
la Repubblica Ungherese dei 
Consigli, avvenuta il 21 marzo 
1919 . Lambasciatore d'Ungheria 
a Roma Jòzsef Szàll ha offerto 
nei sa'oni dell'Ambasciata un ri 
levimonto cui sono intervenuti 
diplomatici, parlamentari, veti- 
ram del moiirncnto operaio ita 
1 la no 

Erano p-C'Cuti. tra gii altri 1 
sen.iton Terracini. Rufahni e 
\'a!ori eli onorevoli \'ix-chietti 
v Luz/atto ed il prof Giorgio 
La Pira 


XXV delle Ardeatine 


Domani alle 18 corteo popolare 
dalla Passeggiata archeologica 


Domani, nel XXV' aiimvei.surio dell’eccidio 
delle Fosse Ardeatine. la città ricorderà le 
proprie vittime e renderà loro omaggio Per 
tutta la giornata si svolgeranno solenni ceri 
inolile a! Mausoleo Su iniziativa delle Asso 
nazioni partigiano e con la collalxirazione del 
((imitato per le lelebraziom del XXV della libo 
razione di Roma, alle 18 si svolgerà un corteo 
po|M)liire die si recherà, da Porta Caperla 
(Passeggiata Archeologica) alle Ardeatine: vi 
parteciperanno delegazioni di partigiani, meda 
glie d’oro della Resistenza, giovani, studenti, 
lavoratori. Quest'anno saranno presenti anche 
folte delegazioni di operai delle fabbriche in 
lotta, come l'Apollon e la Sacet II corteo si 
snoderà attraverso via delle Terme di Cara 
calla, via di Porta S. Sebastiano, via Appia 
Antica e via Ardeatma. fino al sacrario. 

Già dalla mattina di domani, per tutto il 
giorno corone di fiori saranno deposte al sacra 
no. Un picchetto, comoosto da militari di tutte 
le armi, presterà servizio d'onore al Mausoleo 


Alle 10 30 si svolgerà la vommeinorazione ufli 
viale Do[>o la deposizione delle corone sa 
ranno celebrati i riti funebri, cattolici ed ebrai 
ir il pruno sarà officiato da mona Aurati: il 
secondo dal rabbino capo della comunità israe 
litica, prof Elio ToafT. Pronunceranno discorsi 
il presidente del Consiglio Rumor, il presidente 
della Provincia Mechelli. il presidente della 
V.N'FIM Azzarda. 

Questa mattina, a cura delle autorità co¬ 
munali. sulle lapidi jioste a ricordo dei martiri, 
nelle diverse zone della città, saranno deposte 
corone di fiori. 

Ne! quadro delle celebrazioni del XXV' della 
Liberazione di Roma, martedì prossimo, sarà 
inaugurata la mostra « Roma città aperta ». 
sulla Resistenza romana, allestita nel Palazzo 
delle Esposizioni, in via Nazionale. 

Domani tra le ore 6 45 e le 20 circa, a cura 
dell'ATAC verrà intensificato il servizio della 
linea autobus « 218 » sul percorso Fos=e Ardea 
tino - Colosseo. 





Ila MaS 
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Tailleur* per Signora - pura lana.da L. 16.900 

Soprabiti per Signora - colori di moda ..... da L. 20.500 

Gonne lana per Signora - vari modelli ..... da L. 2.900 

Soprabito per Signora - cuoio naturale. L. 35.000 

Vasto assortimento di abiti da sposa 

Argentine manica lunga per Signora.da L. 1.800 

Completo due pezzi per Signora - colori di moda . . da L. 3.900 

Vasto assortimento in pantaloni da uomo .... da L. 3.950 

Giacche sportive per Uomo delle migliori marche da L. 15.900 
Abiti per Uomo delie migliori marche .... da L. 26.900 
Camicie per Uomo • terital/cotone - con ricambi . L. 2.300 

Cravatte seta pura. L. 800 

Vestiti bambina - terital/lana scozzese 

colori di moda.da L. 3.700 

Completo bambina - gonna e giacca.da L. 6.400 

Gonna velluto a coste per bambina.da L. 2.600 

Abito per ragazzo - Pantalone Inglese - pura lana da L. 11.500 

Abito per ragazzo • Pantalone lungo - terital/lana da L. 11.900 

Giacca ragazzo - modello sportivo - pura lana . . da L. 7.700 

Pantalone Inglese ragazzo - pura lana.da L. 2.050 

Calzoncino bebé inglese - pura lana.da L. 650 

Fantino bebé - tessuto gros grain - con stemma . . L. 700 

Pullover ragazzo - manica lunga - dralon .... da L. 2,400 

Camicia ragazzo terital.da L 1.600 

Giacca bambina • dralon - lavorazione a treccia . . da L. 2,800 
Tendina cotone con volani • altezza cm. 70 al mt. L. 295 

Tendina marquisette terital - cm. 75 .... al mt. L. 490 

Tendina terital cm. 75 * con volani o senza al mt. L. 450 

Tenda rete cotone * cm. 150.al mt. L. 490 

Tendina terital confezionata, cm. 80x215 

fantasia ..11 palo L. 3.700 

Cretonne puro cotone.al mt. L. 450 

Scendiletto.da L. 1.000 

Vasto assortimento in copriletto, tessuti 

per arredamento ed accessori per tende e tendine 

Piatti piani e fondi - ceramica extraforte 

con bordo colorato. l_ 

Piatti frutta - ceramica extraforte 

con bordo colorato. L. 

Tazzone colazione cilindrico in porcellana 

decori assortiti. L. 

Servizi caffè per 6 - pz. 9 - porcellana - forme 

e decori assortiti.da L. 

Servizi piatti - pezzi 23 - decori assortiti .... da L. 

Sottobicchieri inox. da L. 

Passatutto inox 18/8 con 3 dischi.da L. 

Caffettiera express da 3 tazze.da L 

Servizi posate Inox • pezzi 25 in astuccio .... da L. 

Casseruola acciaio porcellanato 

con coperchio - cm. 18. L. 

Uova cioccolato - confezione 

cellophan - a partire. da L. 110 

Campane cioccolato con ovetti . .. L. 400 

INVITO Al SIGNORI ARCHITETTI ED ARREDATORI 

Ai Signori Architetti ed arredatori verrà concesso a partire 
da oggi uno sconto nei loro acquisti, sia per contanti che rateali, 
effettuati presso il Reparto Tappezzeria, al I’ Piano, ed il Re¬ 
parto Mobili al 3° Piano. 

ATTENZIONE! I Buoni CrediMas di vendite rateali vengono 
accettati in tutti i nostri Reparti di Vendita. 
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l’Unità / domenica 23 marzo 1969 

Hanno portato la loro protesta sino alla Presidenza del Consiglio 

Medici e ospedalieri In corteo 

Da mercoledì nuovi scioperi 

La compatta manifestazione di ieri - Gravissimo disinteresse delie autorità, uniche responsabili dei disagi dei malati - Da 
martedì in lotta anche i cardiologi • ALCE: trattative rotte perchè l’azienda vuole spezzare l'unità tra operai ed impiegati 


_ pag. il / roma 

Prosegue la repressione poliziesca [ ANNUNCI ECONOMICI 


INTERROGATI ALTRI STUDENTI 

Ieri mattina è stata la volta di undici giovani — «Motivi dì 
polizia giudiziaria » — L’assemblea della facoltà di Medicina 


Proseguono gli interrogatori m 
questura: ieri inatt.ua .litri un¬ 
ii tei s-.u.knti seno stati sotto- 
,>kii a dee .ne di domande sulla 
trotina attività ,>olitiea. sai lo 
ioni svo'to nelle fatatila, sui 
loro coini>agni. I.'un ito a pre 
Miitaio n quedma è motivato 
dalla generica fonnula «per es¬ 
sere .sentiti f>er indagini rii po¬ 
lirti» giudiziaria » ma in realtà m 
sta tentando di isolare e colpire 
'<• avanguardie del movimento 
•c udeotesco. quegli studiaiti e io.’ 
ihe sono considerati i pronto 


tori e organizzatori delle lotte. 
Le ’.iulag ni riguardano il pe¬ 
riodo che va dal 17 gennaio al 1. 
iii-nzo, giorno in cui la ixili/.ia 
i:rup,H‘ nell'. \tenco. Gli interro 
gato 1 i he durano alcune ote v er- 
tono su temi generali: dall'orga¬ 
nizzazione del movimento alle 
sue sedi, agli scopi politici, ai 
prossimi piogrammi. Malgrado 
però quo.'te gravissime intimida¬ 
zioni. malgrado la minaccia di 
denunce, gli studenti proseguo¬ 
no nel proprio lavoro: anche 
ieri mattina numerose le as¬ 


semblee. I giovani «lolla fa¬ 
coltà di Medicela hanno appro¬ 
vato a maggioranza, m una as¬ 
semblea svoltasi nella Cinica 
chirurgica m documento nel 
quale ribadisco io la « propria 
intransigente opposizione alla 
creazione rii due categorie rid¬ 
i'ti mbdo del ruolo del docente 
unico che ripropone la cristalliz¬ 
zazione delle posizioni gerar¬ 
chiche e riaffermano la neces 
siiti rii dare assoluta priorità 
alta soluzione del problema del 
diritto allo studio ». 


4) AUTO MOTO CICLI L. 50 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 

ROMA 

Acruporto osziimal» Tei 4887/3)60 
Aeroporto Internai. Tel. 64|.)2I 
Ali Terminal Tel 470.3*1 
Prezzi giornalieri validi alno al 
Jl marzo lafia (inclusi km 50) 
FIA1 500/K L 1150 

PIAI 500/F Giardinetta » 1 550 
KlAi 500 Lusso . . » 1.450 

K1AI 750 (hOO/D) ... * l 650 

K1AT 850 . , » * 100 

VOLKSWAGEN 1200 . . » 2 300 

Et Al 850 Spedai . . » 2 300 

EIA1 ItOO/D ... * 2 500 

KlA I 850 Coupé . » 3 500 

FIAT 850 Knm (8 posti) » 2 fOO 
FIAT 1100/H » 1600 

FIAT 1100/lt SW (Fam) » 1650 
FIAT 850 Spyder » 2.750 

FI Al 124 » 1800 

FIAT 1500 S W. (Fara ) . » 3 OOO 

3000 
3 000 
1 200 
3 300 
i 400 

3 600 

126*18 


FIAT 1500 . 

FIAT 125 
FIAT 1500 Lunga 
FIAT 1800 
F1A f 1800 s w 
FIAT 2300 Lusso 
Homa Tel I?H!*I2 


(Fam ) 


Commossi funerali alle vittime di Centocelle 

L addio a madre e figlia 
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Dodici bambine, con i loro grembiuli 
bianchi e ognuna con un fascio di fiori in 
mano, hanno seguito ieri mattina i fune¬ 
rali di Maria Laura Di Mambro, la loro 
compagna di scuola uccisa insieme alla ma 
dre, llvana Cantalamessa. nella sciagura del 
giorno di San Giuseppe, in viale della Bota 
mea a Centocelle. Ai funerali delle due vit¬ 
time hanno preso parte centinaia e centi 
naia di persone, in gran parte abitanti di 
Centocelle. Cera anche Liberato Di Mani 
bro. il sarto sordomuto che ha assistito mi 


potente mentre la « mini minor - lanciata a 
120 all'ora piombava addosso alla sua fa 
niigliola. Ieri l'uomo, col volto rigato dalle 
lacrime, è stato sorretto da alcuni familiari. 
Intanto rimangono stazionane le condizioni 
del piccolo Massimo, l'altro figlioletto del 
sarto, anche lui falciato dalla « mini ». I 
medici del San Camillo, dove il bambino di 
fi anni è ricoverato, continuano a riservarsi 
la prognosi. NELLA FOTO: un momento 
dei funerali. Si nota, con il maglione nero 
e gli occhiali. Liberato Di Mambro, sor¬ 
retto dai parenti. 


Il giorno 


Oggi è domenica 23 marzo 
(82 283). 

Cifre della città 

Ieri sono nati 73 maschi e 88 
femmine. Nati morti 1. Sono 
morti 18 maschi e 23 femmine, 
dei quali 6 minori dei sette an¬ 
ni. Matrimoni n. 

Culla 

La ca-a dei compagni Liliana 
ed Enr.zo Salvatore è stata al¬ 
lietata dalla nascita di un bel 
bimbo cui è stato messo il nome 
Vittorio Ai cari compagni 
giungano gli auguri della sezio¬ 
ne Xomentano e dell'L'nità. 

Apollon 

Stamane, alle 10. FARCI e 
l’Associazione Culturale di Gui 
donia presenteranno al cinema 
Imperiale di Guidoma il Cine¬ 
giornale Libero n. 2 « Apollon: 
Una fabbrica occupata ». Segui¬ 
rà il dibattito con la parteci¬ 
pazione degli operai delLApoIlon 
e del regista del film Ugo Gre- 
goretti. 

Consulte popolari 

Le Consulte Popolari. Unione 
Consorzi liutisti. Unione Nazio¬ 
nale Inquilini e Assegnatari As- 
s<xazione Italiana Casa, comu¬ 
nicano a tutti i loro soci il tra¬ 
sferimento della sede dei nuovi 
locali, -(iti m via Angelo Poli¬ 
vano 3. 

Mostra 

Una personale del pittore Al¬ 
fredo Ghignine verrà inaugura¬ 
ta domani, alle 18.30. presso la 
gallona « La nuova Pesa ». in 
via del Vantaggio 45. 


Lutto 

Ieri è morto il compagno Giu 
seppe Marucci. Ai familiari del¬ 
lo scomparso e al fratello Car¬ 
lo. le condoglianze dell'* Unità», 
dei compagni della cellula Ital 
cable e della sezione Trevi Cam¬ 
po Marzio. 


Le farmacie 


Acilìa: Via delle Alghe 9. Ar- 
deatino: Poggio Ameno. Via Ac¬ 
cademia Antiquaria 1 2; piaz¬ 
za dei Navigatori. 30. Boc- 
cea: via Aurelia 413: via Aure- 
lia 569: via E. Bonifazi 12/a e 
12/b. Borgo-Aurelio: via della 
Conciliazione 3/a. Casalbertone: 
via C. Ricotti 42. Celio: via Ce- 
limontana 9. Cenlocelle-Prenetli- 
rvo Allo: piazza dei Mirti I. via 
Toi dei Schiavi OH. DM/za Hot» 
chi 2: viale Alessandrino 387. 
Esquilino: via Cavour 63. piaz¬ 
za Vittorio Emanuele 116: 
via Emanuele Filiberto 145: via 
dello Sta uto 35'a; galleria di 
Testa stazione Termali. EUR e 
Cecchtgnola: Via Laurentina, nu¬ 
mero 591. Fiumicino: via del¬ 
le Gomene 21. Fiaminlo: via¬ 
le del Vignola 99<b: piazza Gre¬ 
cia Il Giamcolenae: eire Gian, 
colende l«6. va Giuseppe Ghi 
slen 21-23: via Giovanni da 
Calvi 12 Magliana-Trullo: via 
del Trullo 290 Marconi (Sta¬ 
zione Traztevert): viale Mar¬ 
coni 180, Mazzini: via Brofferio 
55- via Fuclide Turbs M 16 Me¬ 
daglie d'Qro: via Duccio Ga¬ 
limberti 21; via Balduina 132. 
Monte Mario: via Trionfa¬ 
le 8289. Monte Sacro: via Val- 


VALAUTO *r.i. 

CONCESSIONARIA 

SIMCA 

VIA PRENESTINA, 425 - Tel. 252591 

VENDITA - ASSISTENZA • RICAMBI 
PERMUTE • RATEAZIONI 



SIMCA 



VISITATE la : : 
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mmmmm RASSEGNA 
Yl#| INTERNAZIONALE 
ATI ELETTRONICA, NUCLEARE 
E TELERADIOCINEMATOGRAFICA 
ROMA EUR - Palazzo del congressi 
18 • 30 Marzo 


ESPOSIZIONE ATOMICA 
||f ELETTRONICA E SPAZIALE 

Selezione del Rim* spettacolari italiani di 
maggiore *ucce**o 

Projranmn cinrmaiocra/iro dalle ore 9J0 elle 
*:•* 23,30. - 1 4 DELL'AVE MARIA . 


Appunti 


melaina 151: viale Adriatico 
SU? - via l'anteiieria IJ. viale 
Tirreno 124 Monte Sacro Alto: 
via F. Sacchetti numero 5: 
via F D'Ovidio 84 Monte Verde 
Vecchio: via G. Carini 44. Mon¬ 
ti: via Uroana il. via Nazio 
naie 245; via dei Serpenti 177. 
Nomentano: via G. B. Morga¬ 
gni 38- piazzale delie Provin 
eie 8; viale XXI ApnJe 31. 
Ostia Lido: olezza Delia Rove¬ 
re 2: via A OUvien. ang via 
Capo Passero Ostiense: via L 
Fincati 14. via Filippi II; via 
Ostiense 168: via di Villa in 
Lueina 53. Parloll: via Berto 
ioni 5; via Uhelini 34 Ponte 
Milvio: via dei IToit 12 Porlo- 
naccio: Via Eugenio Checchi 
57 59. Portuense: Via Portuensc, 
n 425: Via della Magliana. nu¬ 
mero 134. Prati-Trionfale: \. An 
drea Dona 31; via degli Sci- 
pioni 69- via Tibullo 4; via 
Marianna Diunigi 33; piazza 
Cola di Rienzo 31; via Angelo 
Emo 100 PrenestlnoLablcano- 
Torpignattara: largo Prene- 

ste 22; via del Pigneto 77/b; 
via Casilìna 461; via Ettore 
Giovenale 10. Primavalle: via 
Federico Borromeo 13; via 
dei Millesimo 25 Quadraro Cine¬ 
città: via G. Salvioli 5. via Tu 
jcolana 1258. via Tusco.ana 699 
Quarticciolo: piazzale Quante- 
ciolo II Regola Camoltelli-Co 
lonna: via Tor Milhna 6. pia* 
za Farnese 42, via Pie di Mar 
(no 38: via S Maria del Pian 
:o 3 Salario: via Po 37; via 
Ancona 36. via Salaria 288. 
Sallusliano-Castro Pretorlo-Lu- 
dovlsl: na XX Settembre 47; 
via S Martino delia Battaglia 8; 
via Casteifidardo 39; piazza 
Barbenm 49; via Po 1/e e l/t; 
via Lombardia 23. S. Baslllo- 
Ponte Mammolo: via Casale S. 
Basilio 209 S. Eustacchlo: piaz¬ 
za Capranica 96 Testacclo-S. 
Saba: piazza legaccio 48; via 
Cadamosto 3-5-7 Tiburllno: ma 
T bur:>na 40 Tor dì Quinto-Vigne 
Clara: \ia F. Galhani. n. IL 
Torre Spaccala e Torre Gaia: 
via dei Co.ombi I; ma Casilt 
na 1220. via P ppc rambum 4 
Trastevere: ma S Francesco a 
H 33 131. ma le la Scala 23. 
marra -r. Hi «e in i a ' ** i Trevi 
Campo Marzio Colonna: via R( 
pe:ta 24. ma delia Crrxe 10: 
ma Tornaceli! I. piazza Trevi, 
n. 89. v-.a Tritone 16. Trieste: 
viale GoriZ'a 56; ma Priscilla, 
n 79; via Tripoli 2; corso Trie¬ 
ste 8 ; v.a TripcLtama 20-22: 
TuscoUno-Appio Latino: via Ta¬ 
ranto 50; sia Bntannia 4- ma 
Appia Nuova 405; v.a Amba 
Aradam 23: via Num.tore 17; 
piazza Ragusa 14; via Luigi To¬ 
sti 41: ma Etruna 13. angolo 
via Saiunto 


ai la/màcidà. ckieJdk 

ROGÉ 

PASTO# FAUNA 

$ invitante fidi tutte feda 
è tuttedtàjum 


L 130 (AGIS 11723) 


In corteo, issando dei me di 
cartelli, medili e iHTMin.de non 
samtarto. due infermieri, por 
tantini. tei un i i um hi. umilimi 
sfrativi, hanno pertoiso ieri le 
\ te del centro, dalla sodo del 
Pio Istituto sino a palazzo Chi 
gl. Hanno portato la Imo tiro 
testa alla presidenza del Con 
sigilo, hanno spiegalo, eoli 1 
cartelli e con gli slogan, alla 
cittadinanza ì motivi della loto 
giusta battaglia: per contro, 
nessun cenno di reazione, di m 
teressamento. di (ii'ixiiuhiliM al 
le trattative e venuto dalla tire 
sideii/a del Pio Istituto, dalle 
autorità Cosi medivi e perso 
naie, sempre uniti nella lotta, 
hanno immediatamente deciso di 
portare avanti lo sciopero tor 
neranno a lavorare ogv . doma 
m e martedì ma da mereoledì 
si asterranno ancora, e a Imi 
go. dal lavoro. Naturalmente 
verranno assicurati ì servizi di 
pronto soccorso e di urgente a-> 
sistcnza. 

Come è noto, la lotta è stata 
proclamata unitariamente dalle 
tic organizzazioni sindacali di 
categoria aderenti alla CGIL, 
alla CISL c all UIL e dall'ANAAO 
l'associazione che riunisce gli 
assistenti e gli aiuti ospedalieri. 
Ieri pomeriggio, i rappresentanti 
di questo organizzazioni hanno 
tenuto una conferenza starnila 
nel reparto urologico del San 
Cannilo: hanno ribadito le loro 
rivendicazioni, le colpe grav i del¬ 
la presidenza degli OO.RR. e 
del ministero, hanno annunciato 
il nuovo sciopero sottolineando 
di aver inviato un telegramma 
alle autorità por « resp ngere o 
gm rcsixmsabilità -. Lo . olpe dei 
disagi dei pazienti, hanno riha 
dito, a ragione, ricadono tutto 
su chi non vuol risolvere gli an 
nosi problemi delle categorie 
osjiedaliere tutte. 

Dalla conferenza stampa è ve¬ 
nuto fuori un quadro quanto mai 
angoscioso della situazione do 
gli ospedali romani: |>osti letto 
assolutamente insufficienti (era 
no 5900 venti anni fa quando 
la poiKilazione era ben minore, 
saranno 6000 o poco piu. odes 
so); reparti inaugurati pompo 
samente e. nonostante la man 
canza di letti, ancora cimisi 
Kono al San Camillo, al San 
Filippo e al S. Eugenio): perso 
naie costretto a turni disumani 
(24 ore di guardia ì medici. 10 
ore nei giorni di cambio turno 
infermieri e portantini): orga 
invi insufficienti ‘sono 5000 i di 
pendenti e almeno ottocento di 
essi sono fuori ruolo: dovrebbe¬ 
ro diventare almeno 6-vOO); su 
perlai oro (i malati sono aurnen 
tati, m media, di 2000 unità an 
nuc). 

« La nostra battaglia mira a 
migliorare l'assistenza, a far cc.i 
sare soprusi c favoritismi ». bari 
no ribadito medici c lavoratori 
nel corso della conferenza stam¬ 
pa (hanno parlato il dr. Orten 
si. per FANA.AO. Sacchetti, por 
la CGIL. Mattarelli, per la CISL. 
e Rugli. per l'UIL). A questa 
battaglia, che. oltre alle riven 
dicazicni particolari, mira a bat¬ 
tere k ìllegahtà e lautoritari 
sino dell'attuale presidenza de¬ 
gli OO.RR . le- autorità samta 
ru* e ministeriali hanno opposto 
o il diniego o il disinteresse. Un 
episodio grave è avvenuto an 
che al S. Giacomo, dove il pri 
mano ginecologo ha fatto un 
intervento assieme ad un medico 
" esterno '. La lotta è desti 
nata, dunque, ad inasprirsi c 
ad allargarsi: anche i cardiolo 
gì hanno proclamato ìen utio 
sciopero di tre giorni a partire 
dalle nove di martedì prossimo. 

ALCE — La direzione del 
FALCE, una fabbnea elettro 
meccanica a partecipazione 
alatale c< n sede a Santa Palom¬ 
ba di Pomezia. p.ir di spezzare 
l'unità che si è creata nel corvi 
di una lunga lotta tra gli im¬ 
piegati c gli operai, ha manda 
«o a monte trattative che pare 
-.ano definitivamente avviate a 
soluzione 1 . Da piu di doc- me-i 
orinai i lavoratori danno bat 
tr-ndosi per aumenti salariali, 
rivalutazione del cottimo, per al 
cune indennità’ hanno effettua 
to una combattiva e compatta, 
unitaria lotta articolata, hanno 
fatto cortei, haniro manifestato 
in ogni modo la loro protesta. 

All'inizio della settimana le 
trattative, tra Flntersind e ì sin 
dacali. sembravano volgere a 
--oluzione ma l'azienda le ha fat 
te fallire nell'incontro con la 
Commissione interna. Dopo aver 
raggiunto un accordo su tutu 
ì punti, ha assunto una posizio 
ne assolutamente intransigente 
su un aumento (meno del 5 per 
cento) per gli impiegati. 

STANGA — Si è svolto ieri Io 
sciopero nelle sedici filiali ro 
mano della Stanria ‘'che impie¬ 
gano circa duemila persone). La 
lotta, proclamata unitariamente 
dalle organizzazioni Sindacai, «-j 
-•cala t.dZ.onale. ha come oba : 
tivo un vor,tratto integrati.o a 
7 .i odale 

il partito 

MANDAMENTO SUBIACO — 
Ore 10 Comitato mandamentale 
con De Pellegrini e Fredduzzi 

DIRETTIVI - Affile, 15, C.D. 
lezione e FGCI, Fredduzzi; Vil¬ 
la Adriana, 10, Pozzilli; Morlu- 
po, 16, e Gruppo consiliare, Ra- 
nalll. 

CINECITTÀ': Domani alle 17 
riunione cellule Cinecittà, Isti¬ 
tuto Luce, consiglieri comunali 
e consiglieri di Circoscrizione. 
O.d.g.: « Sviluppo e Iniziativa 

del Partito dopo il successo del¬ 
l'occupazione dell'Istituto Lu¬ 
ce ». Sono invitati le segrete 
rie Nuova Tuscolana e Qua 
draro. 

ASSEMBLEE - Alessandrina, 
10, Cetaronl; Arteria, 7,30, Sac¬ 
co; Piani Santa Maria, 15, as¬ 
semblea contadini con Agosti¬ 
nelli; Laurentina, 10, Cellerlno; 

| Tiburtlno III, 10, Colombini. 
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SALOTTI 

LAMPADARI 



TUTTI COMPRANO AL PIU' GRANDE MOBILIFICIO DI ROMA 


CON 

SCONTI 

EXTRA 

ECCEZIONALI 

DAL 







%- 
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SCONTARE 
SU I PREZZI 
DI CARTELLINO 
SU TUTTI 
GLI ARTICOLI 


FINO A PASQUA 


NUOVE INTERESSANTI OCCASIONI PER ARREDARE LA CASA CON MOBILI DI LUSSO IN STILE E MODERNI, DISEGNATI 
DAI PIU' NOTI DESIGNERS VENDUTI DIRETTAMENTE E GARANTITI DAL FABBRICANTE 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 

SONO STATI IMMESSI IN ESPOSIZIONE ALTRE CENTINAIA E CENTINAIA DI NUOVI MODELLI DI CAMERE DA LETTO, 
SALE DA PRANZO, SALOTTI, SOGGIORNI E MIGLIAIA DI MOBILI SINGOLI DI ABBINAMENTO DI SQUISITA FATTURA 
PARTICOLARMENTE INDICATI PER VALORIZZARE E DARE UN TONO DI SIGNORILITÀ' ALLA VOSTRA CASA 

SUPERVENDITA 

E' UNA INIZIATIVA ESCLUSIVA DELL'INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO E SIGNIFICA VENDERE MOLTISSIMO A 
PREZZI MOLTO BASSI; MOLTIPLICARE LE VENDITE DI ALMENO 10 VOLTE; VENDERE OGNI GIORNO DECINE E 
DECINE DI CAMERE DA LETTO, SALE DA PRANZO, SALOTTI E POLTRONE, CENTINAIA DI MOBILI SINGOLI DI ABBI- 
NAMENTO, LAMPADARI, CONSOLLES, SPECCHIERE, ARMADI GUARDAROBA, ECCETERA — VI INVITIAMO A VISITARCI 
PER CONSTATARE QUANTO SIA PIU' CONVENIENTE ACQUISTARE PRESSO LA NOSTRA GRANDE ORGANIZZAZIONE 


_ALCUN» ESEMPI _ 

• CAMERE DA LETTO mod. • Sultana » lussuosissima 

In noce. 6 ante specchiera dorata. 

• CAMERE DA LETTO In legno arables mod. « Londra ». 

alzate dorate, modelli depositati. 

• SALE DA PRANZO di legno palissandro, specchiera 

dorate rifinitissime, mod. « Roma ». 

• SALE DA PRANZO eleganti, rappresentative, modello 

• Parigi •.. 


• SALE DA PRANZO di gran classe, stupende . 

• SALOTTI CLASSICI In velluto francese . 

• SALOTTI CLASSICI pompeiani in velluto francese In¬ 
tarsiato. robustissimi, fattura pregiata . 

• SALOTTI STILE SPAGNOLO fantastici, di alta rappre¬ 

sentanza. eccezionalissimi nelle rifiniture e neha fat¬ 
tura. colori a scelta (dralon. ecc ). 

• SALOTTI LETTO REVERE doppia rete, tessuto belga, 

finissimi, eleganti, comodi. 

• SALOTTI LETTO BERGERE doppia rete rinforzata bre¬ 
vettata, tessuti a scelta, mod. depositato . 

• LIBRERIE TEAK, palissandro. 4 plani . . » » 

• TAVOLI PRANZO TEAK pallssand-o . . » » . 

1 • ARMADI GUARDAROBA 3 sportel'l robustissimi . 

• LIBRERIE maggiolino noce, pratiche, e'egentl , 

• CREDENZE con Intarsi (2 sporte li). 


valor* 
585 000 
valor» 
560 000 

valor* 

370 000 
valora 
430 000 
valor» 

475 000 

va'ore 

3HOOOO 

.aloro 

460 000 

valor* 
650 000 
valor» 
185 000 
valor» 
230 000 
valor» 
34 000 
valor» 
54 000 
valer» 
95 000 

valor» 

70 000 

va'or» 

118000 


ridotto 

307.000 

ridotto 

345.000 

ridotto 

170.000 

ridotto 

210.000 

ridotto 

248.000 

ridotto 

192.000 

ridotto 

205.000 

ridotto 
360.000 
ridotto 
86 000 
ridotto 
122.000 
ridotto 
14.000 
ridotto 
23.500 
ridotto 
43.000 
ridotto 
30.800 

ridotto 

54.000 


ANGOLIERE barocco francese con vetrina 
LAMPADARI bronzo, dodici fiamma , 
LAMPADARI bronzo, aadlcl fiamme , 
CUCINE 3 sportelli, pensili, ben rifinita 
TAVOLINI da salotto In legno pregiato 
COLONNINE In marmo pregiato . . 


CASSAPANCHE artistiche .... 
SEDIE a dondolo In noce, artistiche, e< 
rifinite. 


omode. ben 


LO SCONTO EXTRA lAni a | A/lo/ n 
ECCEZIONALE DAL 4U/oai*6U/0 


PORTA abiti brevettati In vari colori . 

CARRELLI portatelevlsorl 2 sportelli brev. 

SCRIVANIE professionali, gran pregio 

MOBILI per studio In legno pregiato , -, 

POLTRONE per studio riposanti, eleganti , 

ANGOLIERE In noce . . . . » i 

SERVIMUTI tie piani In noce . . » i 

POLTRONE gran riposo, brevettate . i 

SI APPLICA ANCHE SUI 
PREZZI GIÀ' RIDOTTI E # 
QUI SOPRA ELENCATI 


4 porti 


vilora 
174.000 
valor» 
4f .000 
valor» 
53.000 
valor» 
62 000 
vator» 

24 003 
valor» 
30 000 
valor» 
87 000 
valore 
54 000 
valor» 

50 000 

valor» 

70 000 

vilor» 

135 000 

valor» 
102.000 
valor» 
52 000 

valor» 

170.000 
valor» 
57 000 
valor» 
72 000 


ridotta 
79.000 
ridotto 
17300 
ridotto 
23.000 
ridotto 
29.000 
ridotta 
9.000 
ridotto 
12.000 
ridotto 
33.000 
ridotto 
24.000 
ridotto 
23.900 
ridotto 
35000 
ridotto 
54 000 
ridotto 
49.000 
ridotto 
22.000 
ridotto 
65-000 
ridotto 
21000 
ridotto 
21.000 


AFFRETTATEVI ! ! I 


Eccezionale I 
fino a f 
Pasqua ■ 

VIA COLA DI RIENZO 156 

dire luttuosamente appartarne*- (Ex locali CINEMA PAIESTRINA - 12 ingressi principali ad ingresso libero - Fronte STANDA) 
1 , d. 4 stanze composti da. STABILIMENTO: ROMA . VIA DEL QUARTACGO - 4. KM. ESATTO DI VIA BOCCEA 

• s* a Ii E 1*RABLES. m le9n ° pr "’ FILIALE DI LATINA: LATINA - VIA MOROSINI (angolo VIA PISACANE) 

• SALOTTO VELLUTO « MERA- Saremo mollo orgogliosi se verrete direttamente in FABBRICA a visitare I GRANDIOSI PADIGLIONI DI ESPOSIZIONE 

VIGLIOSO » (12.000 mq.!) appositamente allestiti. RIMARRETE SODDISFATTI, meravigliati del GRANDIOSO assortimento esposto 

• SALA da PRANZO In noce o r - ““■" 

. salotto innm. ' tutti regaliamo un bellissimo Arazzo Francese 

2.3 .portali) 1 RIPETIAMO: Vi attendiamo in STABILIMENTO quasl trasporto in tutta 

Boemia Via del Quartaccio , 4 Km esatto Via Boccea Italia 

• TAVOLO PRANZO a 4 sodio 

lTjkJÒooIh offwa'sÌÌcia! 1 ^SIDEHTI di LATINA e PROVINCIA e CITTA ' VICINE possono recarsi GRATIS 

LE solo por quest, settimana rf| re Hon?eflfe olla uosfro filiale di tfftlflfl. Via Morosfol, angolo Yla Plsoca- ^ str0 interessamento 
affr?tuttvi ’ ’ ’ ne > ^ ore es P° n,on5 °- 50 mq^ an eccezionale assortimento a prezzi per spedizioni in tutto il 
_ bassissimi, uguali, Identici a quelli praticati nel nostro STABIUHENT0 DI ROMA mondo _^_ 

RIMBORSIAMO LE SPESE DI VIAGGIO Al RESIDENTI FUORI ROMA 

VENITE ANCHE VOI - FARETE SICURAMENTE OTTIMI AFFARI 
# nostri mobili sono di qualità superiore ! 


CONSIGLIAMO GLI SPOSI 

e tutti colore che entro quest’anno dovranno comprare mobili, di venire subito da noi ed 
acquistare immediatamente perché questa è UN'OCCASIONE CHE NON SI RIPETERÀ' PIU'. 
Per i clienti che non possono ritirare subito la merce, funziona un servizio di magazzinaggio 
completamente GRATUITO presso il nostro stabilimento di via del Quartaccio, fino ad un 
anno dall'acquisto 


NEGOZIO ROMA 


GRATIS 

quasi trasporto in tutta 
Italia 

GRATIS 

nostro interessamento 
per spedizioni in tutto il 
mondo 
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TIRO AL Walter Sempre acque agitate al Festival 

film nel e Alida Rio: scarcerato il 


l’Unità / domenica 23 marzo 1969 


TEXAS 


Il presidente dell’ANICA, 
Eitel Monaco, ha tenuto una 
conferenza stampa a New 
York, concludendo la sua 
consueta presa di contatto 
con i dirigenti dell'industria 
cinematografica statunitense, 
E ne ha tratto occasione per 
esaltare, ancora una volta, 
la « collaborazione » italo a- 
mericana in questo campo. 
Ha smentito le (infondale 
accuse * (che. per essere 
€ infondate », tengono in ve 
rità smentite un po' troppo 
spesso) v di una invadenza 
da parte delle filiali italiane 
delle grandi compagnie ame¬ 
ricane a danno dei distribu¬ 
tori nazionali ». Ha ammes¬ 
so, tuttavia, che « più com¬ 
plesso e meno ottimistico si 
presenta invece l’andamento 
del mercato cinematografico 
e televisivo degli Stali Uniti 
ai fini della importazione dei 
film europei ». Secondo Mo¬ 
naco, sempre più elevate 
possibilità ci sono « per i 
film di grande impegno fi¬ 
nanziario, tecnico e spettaco¬ 
lare », mentre « una circola¬ 
zione sufficientemente reddi¬ 
tizia può essere ottenuta dai 
film d'autoie. con idee nuo¬ 
ve, talenti nuovi, eccetera. 
Assai difficile è divenuta in¬ 
vece la sorte del cosidetto 
film medio ». 

Ed ecco « i mezzi per 
migliorare la situazione »: 
« Molto dipenderà dalla scel¬ 
ta dei soggetti e degli inter¬ 
preti principali. E' assoluta¬ 
mente superfluo, ad esem¬ 
pio. includere attori america¬ 
ni di scarsa rinomanza, ma 
intese preventive possono es¬ 
sere senz'altro prese dai no¬ 
stri produttori con i distri¬ 
butori indipendenti e con le 
major companics ». In paro¬ 
le povere: <■- americanizzia¬ 
mo » fino in fondo il « film 
medio » italiano, non limitan¬ 
doci a schiaffare nel cast 
qualche nome d’oltre ocea¬ 
no : quanto al « film massi¬ 
mo », è già confezionato, in 
tutto e per tutto, sul model¬ 
lo di Hollywood, anche quan¬ 
do si tratti, magari, di « au¬ 
daci » combinazioni produtti¬ 
ve est-ovest. E, soprattutto, 
attenzione ai soggetti: che 
siano rispondenti al gusto e 
all’intelligenza dell '< ameri¬ 
cano medio * (come se l’* ita¬ 
liano medio * non bastasse): 
anzi, se possibile, dell'* ame¬ 
ricano medio » allo stalo 
brado. 

Esageriamo? Sentite le con¬ 
clusioni della conferenza 
stampa di Eitel Monaco: 
« Abbiamo anche studiato la 
possibilità di organizzare, in 
uno Stato tipicamente ameri¬ 
cano, nel Texas, con l’appog¬ 
gio di Jack Valenti (capo de¬ 
gli industriali cinematografi¬ 
ci americani, e già "consi¬ 
gliere speciale " dell’ex Pre¬ 
sidente Johnson, n.d.r.), una 
manifestazione commerciale 
della moda, del turismo e 
dei prodotti della industria 
italiana, nel corso della qua¬ 
le dovrebbero essere presen¬ 
tati i film e gli attori più 
popolari e di successo della 
nostra produzione ». L'idea, 
riconosciamolo, è delle più 
felici: perche, se un « pro¬ 
dotto » va bene per il Texas, 
deve andare bene anche per 
il resto dell'America; e, se 
non va bene, i texani hanno 
modi spicci per farvelo ca¬ 
pire. La qualificazione e gli 
orientamenti del « film me¬ 
dio » italiano, insomma, si 
potranno decidere « alla te¬ 
xana », nello stile di tanti 
western, e anche di certi 
tragici fatti reali, recenti e 
scottanti, .-ti cineasti nostra¬ 
ni eventualmente invitati a 
quella « manifestazione com¬ 
merciale >. consigliamo di 
prendere, sin da ora, lezioni 
di tiro... 


La scomparsa 
dell'attore 
Ernst Deutsch 


BERLINO. 22 

Si è spento dopo una '..riga 
malattia il f-Triio attore teatra¬ 
le e cinematografico tede-co 
Ernst Deut-rh. Era nato a Bra¬ 
ga d 16 v-ttctnbre 1 S 30 Nelli 
c.ttà boema fece pirte dell'am 
b.cn'e tntcl'e"aale .n cj: s/>.cr¬ 
eavano ì nom- di Fnnz Kafka 
e di Mas Brod Lavorò m >: ov\- 
nezzj. a Fratta, a Y.vmi. a 
Dres-ia. pi: 5 ; affermo a Bor¬ 
irvi. sotto la guida de! glande 
reg sta Mar Re.nhard: come 
irvi dei massimi .nterpreti dal¬ 
la dramma*.jrzia cspross.or.-ta, 
ma colse notevoli s secessi an¬ 
che m un vasto repertorio d: 
class ci e di ccn*em.virane: (do 
Snakespeare a Goe’he a Schil¬ 
ler. da Shavv a Morfei) Ebreo 
e ant.nazista Ernst Deatsch 
fupzi oc] 1913 dalla Germa- 
r.a. rivirando p-.m.i o \u-!r:a. 
tjinii n Cero-! «vacchia, nfjne 
iv-zl: Stati l'-niti. dove fu dal 
’.39 a! '46 « dove d.eic spetta 
co : s a ne..’a sua i.ncui. -,a m 
mzlc-se Tornato nel '47 :n Ei 
ropa. r.prex? a lavorare fra 
Germania. Austria. Svizzera, af¬ 
finando e ammodernando il suo 
stiie d: ree.taz.erse. Tra le sue 
riter prelazioni crx-matografi- 
che. fa speco quella del Pro¬ 
cesso di Pabst (1948). per la 
quale ebbe vi prem.o della Mo¬ 
gi?» di Vcaeria. 


si sono 
sposati 


regista De Andrade 









SYDNEY. 22 

Walter Chiari, uno degli eter¬ 
ni senpoli del mondo dello 
spettacolo italiano, ha am¬ 
mainato In bandiera ed ha 
sposato oggi Alida Citelli, con 
una cerimonia privatissima, a 
Sydney. Il matrimonio ha col¬ 
to di sorpresa gli stessi coni 
pagni di lavoro di Chiari, che 
hanno appreso la notizia delle 
nozze solo dopo alcune ore. 

L’attore sta girando in Au¬ 
stralia un film intitolato 
Schiaccia un fiore, schiaccia 


l'uva, nel quale interpreta la 
parte di un monaco. 

La cerimonia è stata brevis 
sima «1 ha avuto luogo alle 
17.110 (ora locale), un'ora e 
mezzo dopo che l’attore aveva 
terminato le riprese sul set. 
Subito dopo Chiari si è dovuto 
precipitare ad una serata di 
gala, dove era previsto uno 
dei suoi spassosi interventi. 

NELLA FOTO: Alida elicili 
e Walter Chiari al ricevimento 
nuziale. 


le prime 


Musica 

Friedrich Guida 
a Santa Cecilia 

Il pianista viennese Friedrich 
Guida ha suonato l’altra sera, 
nella Sala accademica di San 
tu Cecilia, musiche eh Mozart 
e sue. 

La prima parte del concerto 
è stata interamente dedicata 
al gemo di Salisburgo: Fanta¬ 
sia 111 do min. K. 39U io K. 3S5 f) 
(Sonata in da magg. K 545 e 
.Sonata in la min. K. 310 (o 
K. 300 d). Su queste esecuzioni 
non abbiamo molto da eccepire, 
se si eccettui una certa corpo¬ 
sità sonora (giustificabile ne¬ 
gli episodi clic preannunciano 
Beethoven, ma un po’ gratuita 
altrove' e. forse, un'eccessiva 
disinvoltura negli Andanti: ma. 
ripetiamo, nel complesso si è 
trattato di buone interpretazioni 
che hanno riscosso l'applauso 
del pubblico e hanno ixirlato a 
un bis mozai'.iano prima dello 
mterv allo. 

Nella seconda parte Guida 
ha eseguito sue composizioni: 
Variazioni. Preludio e fuga. So¬ 
natina. Si tratta di brani sor¬ 
retti da un'indubbia inventiva 
e che si ascoltano volentieri: 
ma la loro impersonalità (runi¬ 
co tratto rii originalità deriva 
dalla contaminazione della note¬ 
vole tecnica del pianista con 1 
modi del jazz) non li rende 
molto significanti nell’ambito del¬ 
l'odierno panorama jazzistico: 
e d'altra parte proprio il loro 
carattere jazzistico li colloca 
piuttosto al di fuori delle ricer¬ 
che e della problematica della 
musica contemporanea. 

Alcuni spet'aton. scandaliz¬ 
zati -- ve n'erano — se ne sono 
andati o sono stati zitti: tutti 
gli altri hanno festeggiato a 
lungo Trilustre concertista. 

vice 

Cinema 

Il ladro 
di crimini 

Jean, un uomo irrequieto, om-» 
hroso. stanco del lavoro e della 
famiglia, assiste per caso al 
complicato suicidio di una gio 
vane donna. In testa gli balza 
l'idea di attribuirsi la responsa¬ 
bilità di quella morte crudele: 
ed eccolo scrivere lettere ano 
mme ai giornali, dichiarandosi 
colpevole dell'inesistente delitto. 
I.a pubblicità che ne viene al 
proprio personaggio — da lui 
ovviamente nobilitato e afTabu 
lato _ lo inebria, lo Cinta, lo 
spinge a giochi sempre più ri 
s ( funsi <eon mezze rivelazioni e 
alias.om neU aintnento degli a 
mici*: poi quando 1* affare » si 
va spegnendo. Jean compie dav 
vero un omicidio e. per tornare 
sul’e prime pagine dei quoti 
d.an\ finisce eoi mettersi nelle 
mani della polizia 

Tra lo scippo film d'esordio. 
Mot amour non amour, e que¬ 
sto lxidro eh crimini. Nadine 
Morquard Trir.tignar.t ha di mo! 
to affinato la sua teina a e le 
sue capacità narrative. I-a stia 
r opera seconda » è rormahr.cn 
te corretta. t>en fotografata a 
colori, e non manca di acuti dot 
tagli 11 suo limite di fondo è 
rei fatto (he lo spunto iniziale ì 
già non cosi peregrino come po 
trebhe sembrare 'si ricordi Te 
pi-od o inglese dei Vinti di An 
tonioniV è variato e sviluppato 
in modo alquanto meccanico. 
Per di più. la frustrazione in 
tellettuale del protagonista scnt 
toro mancato e quindi maniaco 
epistolare, sconfina nella ma¬ 
lattia psichica vera e propria. 
Ma fl quadro clinico è dato eoo 


grande bravura da Jean I-ouis 
Trmtignant: al cui talento inter¬ 
pretativo. forse, sua moglie Na¬ 
dine ha voluto rendere un omag¬ 
gio. fervidamente ricambiato. 

ag. sa. 
Cinema 

Realtà 

romanzesca 

Precede il film un * documen¬ 
tario » di Lino Del Fra. Trangola 
per bambini: lucido * panora¬ 
ma » sulla « città omicida ». di¬ 
sumanizzata. dove il verde è 
stato inghiottito dall?- specula¬ 
zione edilizia. 

Se dobbiamo tener fede alla 
didascalia iniziale, gli avv em¬ 
inenti filmati in Realtà roman¬ 
zesca sono stati « ricostruiti » da 
reali fatti di cronaca, accaduti 
in varie città del mondo. Ili que¬ 
sto senso. Realtà romanzesca ha 
una pretesa documentaristica, 
vagamente didattica, in cui 1 

* fatti * sono assunti come car¬ 
tine di tornasole capaci (più o 
meno) di rivelare as|K'ttl pili 
vasti del costume e delTideofo- 
gia. Per la verità, il film (a 
colori) è terribilmente scombi¬ 
nato: soltanto tre * momenti » 
potrebbero rivelare una certa 
critica dell'ideologia, mentre 
l'altra dozzina di » fatti di ero 
naca » rischiarano debolmente 
gli aspetti de! costume. Per non 
parlare del finale, dichiarata 
mente mistificatorio (tutto in 
chiave individualistica: l'amore 
come riconciliazione e supera¬ 
mento delTahenazione). nel sen¬ 
so. soprattutto, che vanifica i 

* messaggi » trasmessi dai tre 
« momenti » di cui sopra: il de 
fitto colto dal « vivo » dalla 
TV americana, e trasformato m 
merce di consumo (l'eco dello 
.Asso nella manica di Wildcr); 
la cronaca, impietosa, della ci¬ 
viltà dei consumi: Chicago: la 
fabbrica dei dollari e l'ammaz¬ 
zatoio: un paradiso terrestre 
che strizza Cocchio all’inferno: 
Vevasionc rabbiosa degli hip¬ 
pies; la Babilonia di un club 
di S. Francisco. Il film — anche 
stilisticamente — non ha un 
carattere unitario, e si stenta 
a credere che sia stato diretto 
soltanto da Gianni Proia. il qua¬ 
le. forse, si è limitato a organiz¬ 
zarne il montaggio. 

vice 


Continuano le manife¬ 
stazioni di protesta • Vio¬ 
lenti attacchi della stam¬ 
pa agli organizzatori 

HIO DE JANEIRO, 22 

Il regista brasiliano Joa- 
quim Pedro de Andrade , se¬ 
condo quanto annuncialo da 
una fonte ufficiale a Rio. è 
stato rimesso in libertà l'altra 
notte. 

Fautore del <r cinema nuo¬ 
vo » e attivo contestatore del 
Festival di Rio. il giovane re¬ 
gista era stato arrestalo gio¬ 
vedì mattina nella sua abita¬ 
zione dalla polizia politica e 
il suo arresto aveva dato ori¬ 
gine ad una ondata di pro¬ 
teste. 

Nonostante la minaccia del 
produttori e degli attori fran¬ 
cesi di ritirarsi dal festival se 
il loro collega non fosse stato 
rimesso in libertà, il film di 
Lelattch La vie. ('amour. la 
mort era stalo normalmente 
presentato in proiezione not¬ 
turna. giovedì. mentre .1 ozi 
quim Pedro de Andrade era 
ancora interrogato dalla poli¬ 
zia. Il film è stato accolto con 
molta freddezza dal pubblico 
e dalla critica che lo ha giu¬ 
dicato una imitazione non riu¬ 
scita di Siamn tutti assassini 
di Capatte. D’nlfrn parie Pope- 
raln della delegazione france¬ 
se. che ha deciso di parteci¬ 
pare alla manifestazione nono¬ 
stante l'appello rivoltole dai 
cineasti brasiliani d'aranqnor- 
din solleva per la sua mn 
traddUtorietn non poche riser¬ 
ve anche tirali ambienti de 
morratiri di Rio 

La polizia ha dichiarato che 
De Andrade era nera salo di 
essere implicato nell'attività 
della fantomatica cellula co¬ 
munista scoperta alla perife¬ 
ria della città; e che il regista 
sarebbe stato rimesso in li¬ 
bertà avendo dimostralo di 
essere estraneo alla questione. 
In effetti la protesta drmncra 
tira ha fatto un po’ rientrare 
la manovra intimidatricc mes¬ 
sa in atto dalla polizia pali¬ 
fica. 

Continua intanto sui giorna¬ 
li una vivace polemica contro 
il Festival e anche sulla Sua 
organizzazione. La giornalista 
Gilka Serzedelo Maritarlo, od 
esempio, ha scritto: « La di¬ 
sorganizzazione del Festival è 
tremenda. Nessuno rapisce 
nulla c lo scherzo sta costan¬ 
do al Brasile circa frecenfo- 
mila dollari (quasi duecento 
milioni di lire - n.d.r.). Per 
quello che abbiamo visto fino¬ 
ra. non vale fa netta spendere 
tanto danaro. Non c’è pente 
importante e neanche cinema 
brasiliano. Eccetto Alberto Ca¬ 
valcanti. Glena Ford. Claude 
Lelouch e Murua José, il Fe¬ 
stival presenta una povertà dì 
gente rii valore ». 

L’ambasciatore d'Ilalia in 
Brasile Eugenio Prato, ha ri- 
cevuto. ne> saloni dell’nmha- 
sciota. la delegazione italiana 
ni Festival internazionale del 
film, con a covo 1'ispcftnre 
generale del ministero del Tu¬ 
rismo e dello Spettacolo. Ro¬ 
sario Errino, e composta del¬ 
le attrici Flnrinda Bo Ikon (che 
è brasiliana). Annabella In¬ 
contrerà. del produttore Fran¬ 
co Rosscllini. del direttore 
amministrativa dell’* Unitnlia 
Film ». Armando Pierini e di 
alcuni giornalisti. 

La composizione della dele¬ 
gazione dimostra in modo as¬ 
sai evìdentr che Vanadio del- 
l'ANAC affinchè il Festival di 
Rio fosse disertato, è stato 
accolto dai cineasti italiani. 


Una società 
musicale 
presto a 
Prosinone? 


Zeffirelli 
lascia la clinica 

Franco Zeffirelli ha Lisciato 
ieri mattina la clinica romani 
dove era stato ricoverato m se¬ 
guito alTincidente stradale oc¬ 
corsogli il 15 febbraio scorso 
mentre si stava recando a Fi¬ 
renze per assistere a una par¬ 
titi di calcio insieme con Gim 
lyoHobrigida. il critico Gian Luigi 
Rondi e il fotografo Neumann. 


Novità al Puff 



La < Voce della coscienza » è il titolo del nuovo spettacolo 
che II Puff, cabaret di via del Salumi, 36, presenterà martedì, 
alle ore 22,30. Interpreti dello spettacolo sono Landò Fiorini, 
Emy Eco, Rod UcarJ a Tony Santeqata 


Una nuova e democratica 
iniziativa, intesa allo svi¬ 
luppo della cultura musicale, 
si sta avviando a Frosinone. 
Essa discende anche da quel¬ 
l’intreccio di fermenti cultu¬ 
rali verificatosi a Roma qual¬ 
che tempo fa, a seguito di 
quell’azione contestativa delle 
strutture musicali italiane, 
scadute in una burocratica 
routine, che ebbe quale prota¬ 
gonista il maestro Daniele 
Paris. 

Il rimbalzo positivo di que 
gli avvenimenti, che altrove 
hanno provocato reazioni inte¬ 
se soprattutto a ristabilire l'or¬ 
dine musicale perturbato (|ien- 
de ancora sulla testa di Paris 

— peraltro, ormai, « disoccu¬ 
pato » — la condanna di san¬ 
zioni disciplinari), si è avuto 
tra le organizzazioni democra¬ 
tiche della città di Prosinone, 
promotrici dell’iniziativa so¬ 
pra accennata. 

Nei giorni scorsi, infatti, si 
è svolta a Frosinone una pri¬ 
ma assemblea di rappresen¬ 
tanti di numerose organizza¬ 
zioni di lavoratori, di circoli 
culturali e giovanili, per av¬ 
viare in prospettive concrete 
la possibilità di costituire una 
Associazione musicale. 

Hanno partecipato all'as¬ 
semblea i rappresentanti del¬ 
la Società Operaia. dell’Alle- 
anza dei contadini. dolTUdi, 
del Movimento studentesco. 
dell’Arei, dell'Agirc. del Circo¬ 
lo Labriola e del Teatro Club. 

Lo stesso maestro Daniele 
Paris ha esposto i motivi di 
fondo che giustificano l'esi¬ 
genza d’una diffusione della 
musica, estesa alle classi la¬ 
voratrici se non addirittura 
promossa da esse, in opposi¬ 
zione al concetto e alla prati¬ 
ca d'una cultura intesa fino¬ 
ra. nei suoi motivi di produ¬ 
zione e di divulgazione, come 
un esclusivo bene di classe. 

Dopo ampio e approfondito 
dibattito, l'assemblea ha deli¬ 
berato rii adottare tutte quelle 
iniziative idonee a costituire 
un’Associazione musicale fru¬ 
sinate. aperta, naturalmente, 
a quanti altri vorranno aderi¬ 
re (enti, organizzazioni di la¬ 
voratori. singoli cittadini, eco.) 
ai principi che costituiscono 
la premessa per un’azione cul¬ 
turale — coerente ed unitaria 

— volta al raggiungimento dei 
fini sociali che la nascente 
Associazione musicale si pre¬ 
figge. E si è anche deciso di 
organizzare al più presto, e 
con la più larga partecipazio¬ 
ne della cittadinanza, un dibat¬ 
tito sul tema Cultura e poli¬ 
tica nella società di oggi. 

In un momento in cui si va 
accentuando in Italia lo squal¬ 
lore di un’attività musicale che 
sembra svolgersi, tra Enti mu¬ 
sicali ed esecutori, in un re¬ 
ciproco rapporto di pigrizia 
culturale e d’indifferenza nei 
confronti di qualsiasi azione 
rinnovatrice (è dclTaltro gior¬ 
no. la singolare richiesta — 
peraltro accettata da parte 
dellTstituzione che poteva e 
doveva respingerla — del vio¬ 
linista Isaac Stern di suona¬ 
re per l’ennesima volta il 
Concerto di Mcndrissohn. an¬ 
ziché quello di Bartòk. per in¬ 
terpretare il quale — si badi 
— Isaac Stern era stato scrit¬ 
turato) ; 

in un momento in cui gio¬ 
vani concertisti e giovani di¬ 
rettori d'orchestra sono inco¬ 
raggiati a rinunziare a quel 
qualcosa di più che essi pen¬ 
savano di poter dare alla cul¬ 
tura musicale (e sono di ogni 
giorno, ormai, i mortificanti 
cedimenti all'opportunismo più 
smaccato): 

in un momento in cui sem¬ 
bra proprio impossibile che 
un certo giro di attività, pe¬ 
raltro sovvenzionate, prescin¬ 
da Q3 un certo altro giro di 
affari che nulla hanno da 
spartire con la cultura musi¬ 
cale: 

in un momento in cui l'arma 
della contestazione sembra, 
nel campo musicale, non 'Oltan- 
to esser.'i spuntata, m.i pro¬ 
prio colpire t contestatori stes¬ 
si (e sono di ogni ora i sottili 
accorgimenti per far durare 
all'infinito certe situazioni di 
priv liccio) : 

in un momento come questo, 
ri: cri'i e proprio di corrom- 
pim.tnto del Li vita musicale 
italiana, non possiamo che sa¬ 
lutare con simpatia e con so¬ 
lidarietà. una iniziativa che 
i vuole affermare non soltanto 
j l'autonomia dai burocrati del 
la musica, ma proprio la pos- 
s bilità di nuove forme di 
gestione delTattività culturale 
e musicale. Perciò, l'iniziati¬ 
va frusinate, travalicando 
l'ambito della provincia, può 
dispiegarsi come atteggiamen¬ 
to nuov o ed esemplare per tut¬ 
to il Paese. 


SCHERMI E RIBALTE 


Ultima replica di 
Ivan il Terribile 
all'Opera 

Oggi, alle 21 . ultima replica 
in abb alle quarte serali, di 
« Ivan il Terribile < (Fa Psko- 
Vitan.U di Nicolai Hitnski-Kor- 
sakov (rappr n 53). diretto 
dal maestro Thomas Schippera 
e interpretato da Boris Chri- 
stoif (protagonista), Nicoletta 
Panni. Genia Las. Fernanda 
Cationi. Buggero fiondino, Aldo 
Bertocci, Franco Ihigliese. Lo¬ 
renzo Gaetam. Renzo Gonza- 
les. Alfredo Colella e Giuseppe 
Moretti. Maestro del coro Tul¬ 
lio Boni Martedì 25. in abb 
alle terze serali replica dello 
Spettacolo di Balletti 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì alle 21.15 al Teatro 
Olimpico concetto del Quar¬ 
tetto Amadeus (tagl n. 23) 
con musiche di Mozart . 
« Quartetto delle dissonan¬ 
ze Beethoven: Op 95 e 
Schuliert: « La morte e la 
fanciulla > Biglietti In ven¬ 
dita alla Filarmonica (312560) 

ASSOC. AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO 

Oggi alle 17 concerto pro¬ 
filo del maestro Vincenzo Cin¬ 
que « Pierrot innaromorato » 
fantasia lirica m un atto 
esecuzione in forma scenica 
e musiche da camera. 

ASS. MUSICALE ROMANA 
Stasera alle 21.30 Chiesa S.ta 
Maria dell’Orto musiche per 
flauto e clavicembalo 

AUDITORIO DI VIA DELLA 
CONCILIAZIONE 

Oggi alle 18 concerto diretto 
■ da Antonio Podrotti. In pro- 
gi anima musiche di Casella. 
Strauss e Vogtl 

CORO POLIFONICO VALLI- 
CKI.L1ANO 

Stasera alle 21 musiche su 
organo positivo di J Fresco- 
baldi. organista G. Agostini: 
« Messa del Granduca » di A. 
Banchieri per coro, trombone 
e organo positivo. (S. Silve¬ 
stro al Quirinale). 
ISTITUZIONE UNIVERSITA¬ 
RIA DEI CONCERTI 
Stasera alle ore 21.15 Teatro 
Eliseo concerto per chitarra 
e archi Casellato - Cervera 
violini. Sagrati viola. Scano 
violoncello. Diaz chitarra 
Musiche Boccherinl. Vivaldi. 
Giuliani. 


TEATRI 


* / -, 


SATIRI 

Alle 17.30 ultima recita C la 
Di Martire. Fiorito, Lazzare- 
schi. Manzella, Piergcntili. 
Stella in « I.a stanza del bot¬ 
toni » commedia in 2 tempi 
di Alfredo M. Tucci. Regia 
autore 

SISTINA 

Alle 17,15 e 21,15 ultimi re¬ 
cita Luisillo e il suo teatro 
di danza spagnola 

l’OHDINONA (Ex Pirandello) 
(Via Acquasparta, 16 • Tel. 
652498) 

Alle 21.30 « Gruppo teatro T » 
presenta « Santa Maria del 
Battuti • di B. Roggio e F. 
Cuomo. Regia M Boggio. 
VALLE (Tel. 653.791) 

Alle 17 il Teatro Stabile di 
Trieste presenta « Jvanov » 
di A Cechov. 


VARIETÀ' 


ALLA RINGHIERA (Via de’ 
Kiari, 81) 

Alle 17.45 e 22.45 ultime recite 
I)aysi Lumini e Beppe Chie¬ 
rici presentano il recital di 
canzoni « Ita\si come folklore 
e Beppe come Urassens » 
ALL’All TE CLUB (IMe delle 
Provincie - Tel. 425705) 
Martedì alle 21 « I Folli » pre¬ 
sentano « I dialoghi del morti 
vivi - di Nino De Tollis con 
R. Alegiani, A. Bon. M. Fag¬ 
gi. M. Monti. A. Periini. A. 
Rapisardi Regia autore. Se¬ 
condo mese successo. 

ARLECCHINO 

Alle 17 Teatro Stabile del¬ 
la Città di Roma presenta: 

• Ping Pong » di Adnmov. 
Regia Mossimo AJanuelli. 

BEAT 72 

Oggi e domani alle 21.45 
« I Folli >» presentano « Apo- 
chalypsis » regia e scenogra¬ 
fia di Reggenti e Bon. 
BORGO S. SPIRITO 
Alle 16.30 la C.ia D’Origlia- 
Palnu presenta: « Teresa di 
Lisieux » 3 atti in 15 quadri 
di Elia Di Tesbi. Prezzi fa¬ 
miliari 
CAB 37 

Alle 22.30 Fiorenzo Fiorenti¬ 
ni presenta . Che ne pensate 
del 69? » cabaret chantant con 
I- Band. M.L. Serena. D. Gal¬ 
loni e Luciano Fineschi. 

CENTRALE 

Alle 17.30 C ia Bax. Belle!. 
Bussolino. Rizzoli in * Tutto 
amore » di Bellei. Regia au¬ 
tore. 

CORDINO 

Alle 22.30. « I babblferi » di 
Amendola e Cor bucci con E. 
Gii.irmi. M Ferretto. L Mo¬ 
dulino. G D’Angelo. A. Halli. 
Regia Mario Barletta Terza 
s.tt successo 

DELLE ARTI 

Alle 13 C ia Peppino De Fi¬ 
lippo in ■ Come tini llon Fer¬ 
dinando Ruoppolo » di Peppi¬ 
no De Filippo. Prima rap¬ 
presentazione per l'Italia. 
DELLE MUSE 
Alle 17.30 e 21.30. « L’amore 
c la guerra » spett recitato 
e cantato da Milly e Achille 
Millo. Dir. Filippo Crivelli 
DE* SERVI 

Alle 17.15 Cia dir, F Am- 
broglim terzo mese successo 
di • Roma che non abbozza » 
di Claudio Oldani. Regia 
Franco Ambrogltni. 

ELISEO 

Alle 17,30 la novità « Il prez¬ 
zo » di Arthur Miller con R 
Vallone. M. Scaccia. F. De 
Cerosa. Ai- Belli Regia Raf 
Vallone. 

FILM STUDIO 76 (Via Orti 
d’AUbcrt l-c) 

Allo 13. 20 e 22.30 • Fabiola . 
di Guazzimi G9I7) con Amie¬ 
to Novelli 

FOLKSTUDIO 

Alle 17 Folk'tudio giovani 
sco.o Scbastiao e Ludwig The 
Excelsior 
GIOCAMONDO 
Alle ore :0 cinema Ausonia 
spettacolo di giochi quiz 
por gli scolari con la parte¬ 
cipazione delle giovani vedet¬ 
te R C.A Presenta S. Mor- 
lones della RAI-TV. 

LA FEDE 

Alle 21.30 il Gruppo Space 
Re(V) action presenta 26 opi¬ 
nioni su Marcel Duchamp di 
John Cage Novità por l'Ita¬ 
lia 

PANTHEON MARIONETTE 
DI MARIA 4CCETTELLA 
(Via Beato Angelico 32) 

Alle tè.45 - Cappuccetto ros¬ 

so » flahi musicale di Icaro 
e Bruno Accettelia 
PARIGLI 

Vile '.7 « 11 signore va a cac¬ 
cia » di G. Fejdeau con G 
Ci r\ i M Malfatti. P Carlini. 
M Mer’,;r.i Regia Mario 

Laudi 

PUFF 

Alle 22 A 0 « \ ruota libera » 

con L Fiorini. E Eco. R 
Liearv e - Personaggio a «or- 
p-cs.ii te«ti di L Mancini 

QUIRINO 

Marti rii sito 21.15 prima sii 
Grappo teatro e azione » dir. 
Giorgio Strettire presenta : 

• Cantata di un mostro lusi¬ 
tano - lavoro di teatro con 
musiche di Peter W'etss Tra¬ 
duzione di Giorgi,' Strchler 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 17.50 « I Ruspanti » pre¬ 
sentano 3 aiti • Goffredo e 

l inerie • ili G Gigliozzi. 

- Opere di bene » di G. Gaz- 
7 rtti. « Il sistema del dottor 
Murai In» di S Gigli Regia 
Silvio .Gigli 
ROSSINI 

Alle 17.15 il Teatro Stabile 
di Checco e Anita Durante. 
Leila Dueei con • 11 marito 
di mia moglir * grande ruc- 
o ee ao comico di G Genzato. 
Hoc** C. Durante. 


AMBRA JOVINELL1 (Telefo¬ 
no 730.3316) 

Les biche», con S Audran 
IVM 18) 1)R + e riv. Nino 
Tnzo 
ESPERI) 

Ring» prrga 41 tuo Dio ora 
t’ammazzo e riv. Marotta 
VOLTURNO (Tel. 474.557) 
Barbarella, con Jane Fonda 
(VAI 14) A 4 e rivista Viri 
De Roll 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

L’oro di Mackenna, con G. 
Peck A ♦♦ 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Tepepa, con T. Alilian A ♦ + 

AMERICA (Tel. 586J68) 

L'oro di Muckrimu, con G 
Peck A + e 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Un giorno di prima mattina, 
con J. Andrews Al + 

APPIO (Tel. 779.638) 

Teorema, con T. Stamp 

(VAI 18) Ult ♦♦♦ 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Sllvester and Gonzales (14,45) 
luterlude (16.15-18-20-22) 
AR1STON (Tel. 353.230) 

La chamade. con C Deneuve 

S ♦♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
La scuola delle vergini S + 
ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 

La notte dell'agguato, con G. 
Peck DR + 

AVANA (Tel. 51.15.105) 

Mayerllng. con O. Sharif 

PR 4 

AVENTI NO (Tel. 572.137) 

Il ragazzo che sorride, con Al 
Banu S 4 - 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Zum zum zum. con L Tonv 

S ♦ 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Colpo di stato, con L Salce 
SA 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

PlaytIme, con J. Tati C 4^4 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Il ragazzo che sorride, con Al 
Bino S 4 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

Il libro della giungla PA 4 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Bora Bora, con C. Pani 

(VAI 18) S 4 
CAPRANICHETTA (T.672.465) 
La matriarca. con C. Spaak 
(VAI 18 ) SA 4 
C1NESTAR (Tel. 789.242) 
Riusciranno i nostri eroi,..? 
con A- Sordi C 4 

COLA DI RIENZO (T.350.58Ì) 
Il ragazzo che sorride, con Al 
Batto S 4 

CORSO (Tel. 671.691) 

Hullitt. con S. Ale Queen G 4 

DUE ALLORI (Tel. 273 . 207 ) 

Il ragazzo che sorride, con AI 
Bano S 4 

EDEN (Tel. 380.188) 

Il medico della mutua, con 
A Sordi SA 4 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Thercse and Isabelle, con E. 
Persson (VA! 18 ) S 4 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Pendulum, con G Pcppard 

G 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 • 
EUR - Tel. 591.0986) 

Bora Bora, con C. Pani 

(VAI 18 ) S 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 

La scuola delle vergini S 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Funny Girl, con B Streisand 
M ♦♦ 

FIAMMETTA (Tel. 470.461) 
Funny Girl (in originale) 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

I.a bambolona, con U. Tn- 
gnazzi (VAI 18) SA 44 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Il ragazzo che sorride, con Al 

Bano S 4 

GIARDINO (Tel. 894.646) 

Maverling. con O- Sharif 

DR 4 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

I-a ragazza con la pistola, con 

AL Vitti SA 4 

IIOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello - Tel. 858.326) 

Il ladro di crimini, con J L. 
Trintignant (VAI 11) DR 44 
IMPERIATONE N. 1 (Tele¬ 
fono 686.745) 

La casa degli amori partico¬ 
lari. con A Wakao 

IVM 13) DR 4 
IMPERIALCINE N- 2 (Tele¬ 
fono 674.681) 

I.a ruota di scorta della si¬ 
gnora Blossom. con S Me 
Laine S 4 

3IAESTOSO (Tel. 786.086) 

11 ragazzo che sorride, con Al 
Bano S 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 
Brucia ragazzo brucia, con F. 
Provost (VAI 18 ) S 4 

MAZZINI (Tel. 351.942) 
Plavtime. con J Tati C 444 
METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60J0J243) 

L'amante di Gramigna, con G 
M. Volente (VAI H) DR 44 
METROPOLITAN (T. 689.400) 
Dove osano le aquile, con R. 
Burton (VAI 14) A 4 

MIGNON (TeL 869.493) 

Film d'E^sai: Nostra signora 
del Turchi, con C. Bene 

IVM 14) DR 44 
MODERNO (Tel. 460.285) 
Criminal face, con J P. Bei¬ 
mondo DR 4 

MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 460.285) 

Catherine nn solo impossibile 
amore, con O G. Picot 

(VM !4> A 4 
MONDIAL (Tel. 834.876) 
Teorema, con T Stamp 

(VM 18) DR 4 + 4 
NEW YORK (Tel. 780.271) 
I/oro di Mackenna. con G 
Peck A 44 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Teorema, con T Stamp 

(VM 13) DR 4 + 4 

PALAZZO (Tel. 49.56.631) 

I,e salamandre, con B Cun¬ 
ei mgham DR 4 

PARIS (Tel. 754.368) 

Realtà romanzesca DR 44 
PASQl INO (Tel. 503622) 

II caso Thomas Crown, con S 
Me Queen S\ 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Straziami ma di cacio saziami 
DA 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo- 
no 480.119) 

I.e salamandre, con B Cun- 
ningham (VM 13) DR 4 

QUIRINALE (Tel. 462.658) 

I.a monaca di Monza, con A 

llfvwood (VAI 131 DR 4 

QUI RI NETTA (Tel. 670.012) 

Tatuaggio, con C. Wacker- 

nagel _Q’AI 13) DR 44 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Il libro della giungla DA 4 

REALE (Tel. 580.234) 

Serafino, con A. Celentano 

(VM 14) SA 4 


REX (Tel. 864.165) 

La bambolona, con V. To- 
gnuzzi (VAI 18 ) SA 44 
R1TZ (Te). 837.481) 

Serafino, con A Celentano 
1 v Al 14) SA 4 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Uno sporco Imbroglio, con Al. 
York (VM 14) G 4 

ROUGE ET NOIR (T. 684.305) 
Realtà romanzesca DR 44 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Krakatoa est di Clava, con 
Al Sciteli A 4 

ROXY (Tel. 870.504) 

L'amante di Gramigna, con 
G M. Volonte (VAI H) DR 44 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

Cera una volta il West, con 
C. Cardinale A 4 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Poker di sangue, con D. Alar- 
tin A 4 

SUI’ERCINEMA (Tel. 485.498) 
Uullitt, con S. Ale Queen G 4 
TIFFANY (Via A. De Pretis - 
Tel. 462390) 

Milioni clic scottano, con P 
Ustinov SA 44 

TREVI (TeL 689.619) 

L'amante di Gramigna, con 
GAI Volonte (VAI lt) DR 44 
TIUOMPHE (Tel. 838.0003) 

Riusciranno I nostri erto.. ? 
con A. Sordi L" 4 

UNIVERSAL 

La casa degli amori partico¬ 
lari, con A. Wakao 

(VAI 18) mi 4 

VIGNA CI.ARA (Tel. 320.359) 
Rosemarys Baby, con Mia 
Farrow (VM 14) DR 44 

Seconde visioni 

ACILIA: Romeo e Giulietta. 

con O. Hussey DR 44 

ADRIACINE: Fathom bella In¬ 
trepida e spia, con R Welch 

A 4 

AFRICA: C’è un uomo nel let¬ 
to di mamma, con D. Day 

S 4 

AIRONE: La battaglia di E1 
Alamein. con F. Stalford 

DR 4 

ALASKA: 1 nipoti di Zorro. 

con Francht-Ingrnssia C 4 
ALBA: I.a brigala del diavolo, 
con W. liolden A 4 

ALCE: C’è un uomo nel Ietto 
di mamma, con D. Day S 4 
ALCYONE: Barbarella, con J. 

Fonda (VAI 14) a 4 

AMBASCIATORI: Una strana 
coppia, con J, Lemmon 

SA 44 

AMBRA JOVINELLI: Les bl- 
ches, con S. Audran (VM 14) 
DR 4 e rivista 

ANIENE: C’è un uomo nel let¬ 
to di mamma, con D. Day 

S 4 

APOLLO: Zum zum zum. con 
L. Tony S 4 

AQUILA: C’è un uomo nel let¬ 
to di mamma, con D. Day 

S 4 

ARALDO: II mercenario, con 
F. Nero A 4 

ARGO: La battaglia di E1 Ala¬ 
mein, con F. StaHord A 4 
ARIEL: 1 due deputati, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

ASTOR: Les biche»', con S. Au¬ 
dran (VA5 18) IJR 4 

AUGUSTUS: cinque per l'in¬ 
ferno. con J. Garko A 4 

AURELIO: Chimera, con G. 

Morandi S 4 

AUREO: Tepepa, con T. Alilian 

A 4 + 

AURORA : Anche nel West 
c'era una volta Dio, con G 
Roland A 4 

AUSONIA: Zum zum zum, con 
!.. Tony S 4 

AVORIO: La strana coppia. 

con J. Lemmon A 4 

BEI.SITO: Poor-Cow, con C 

White (VAI 18 ) s 4 4 

BOlTO: La battaglia di E1 Ala¬ 
mein, con F. Staffimi DR 4 
BRAS1L: Il mercenario, con 
F. Nero A 4 

BRISTOL: La strana coppia. 

con J. Lemmon SA 44 
BROADW’AV: 11 medico della 
mutua, con A. Sordi SA 4 
CALIFORNIA: Sartana non 
perdona, con G. Martin A 4 
CASSIO: Zum zum zum. con L. 

Tony S 4 

CASTELLO: Romeo e Giuliet¬ 
ta, con O. Hussey DR 44 
CLODIO: Un tranquillo posto 
di campagna, con F. Nero 

(VAI 18) DR 444 
CORALLO: Zum zum zum. con 
L Tony S 4 

CRISTALLO: Sissignore, con 
U. Tognazzi SA 44 

DEL VASCELLO: La signora 
nel cemento, con F. Sinatra 
IV AI 14) G 4 
DIAMANTE: Sissignore, con U. 

Tognazzi SA 44 

DIANA: Mayerling. con O. 

Sharif DR 4 

DO RIA: La battaglia di F.l 
Alamein. con F. Staflord 

DR 4 

EDELWEISS: La contessa di 
Hong Kong, con AI Brando 

SA 44 + 

ESPERIA: Il medico della mu¬ 
tua con S. Sordi SA 4 

ESPERO: Ringn prega il tuo 
Dio ora t'ammazzo e rivista 
FARNESE: I due deputati, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

FOGLIANO: I.a strana coppia. 

con J. Lemmon SA 44 
GIULIO CESARE: Barbarella, 
con J. Fonda (VM 14) A 4 
HARLEM: L'eroe di Sparta 

SM 4 

HOLLYWOOD: Zum zum zum. 

con L. Tonv S 4 

IMPERO: Illide e Hans, con 
K. Door (VM 14) S 4 
INDl'NO: Un giorno di prima 
mattina, con J. Andrews 

M ♦ 

JOLLY: Barbarella. con Jane 
Fonda (VM 14) A 4 

JONIO: I.a strana coppia, con 
J Lemmon SA 44 

LF.BLON: Straziami mi di baci 
saziami, con N. Manfredi 

s* 4 + 

LUXOR: Sartana non perdona. 

con G Martin A 4 

MADISON: I due deputati, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

MASSIMO: Mayerling, con O 
Sharif DR 4 

NF.VADA: Il laureato, con A ‘ 
Bancroft S 44 

NIAGARA: Cinque per l'Infer¬ 
no. con J. Garko A 4 I 
NUOVO: Mayerllng. con O 
Sharif DR 4 

NUOVO OLIMPIA: Grazie zia. 
con L. Gastoni 

(VM 18) DR 444 
PALLADIUM: La pecora nera. 

con V. Gassman SA 4 

PLANETARIO: Gli anni Im¬ 
possibili, con D. Niven S 4 
PRF.NESTE: Barbarella, con J. 

Fonda (VM 14) A 4 

PRIMA PORTA: Zum zum zum. 

cor. L Tonv S 4 

PRINCIPE: Slayerllng. con O 
Sharif I»R 4 

RENO: I-a baiatglla di FI Ala¬ 
mein. con F. StatTord DR 4 
RIALTO: I-a strana coppia. 

con J. Lemmon S\ 44 
RUBINO: L'uomo della cravatta 
di cnoio, con C Ea«tvvood 

(VM 14 1 G 4 
SPLENDIDI La brigata del dia¬ 
volo. con W Hnltien A 4 
TIRRENO: I.a battaglia di E1 
Alamein. con F. Staflord 

DP. 4 

TRIANON: Il mercenario, con 
F Nero A 4 

TUSCOLO" Commandos, con L 
Van Cloef DR 4 

ULISSE: Il castello di carte. con 
G Papparci G ♦ 

VF.RBANO: Un tranquillo po¬ 
sto di campagna, con F Nero 
(VM 13) DR 44 + 

Terze visioni 

COI.OSSEO: Straziami ma di 
baci saziami, con X Man¬ 
fredi SA 44 

DF.1 PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Giulietta e 
Romeo, con O. Hussey 

DR 44 

DELLE RONDINI: I 4 dell’Ave 
Maria, con E AVallach A 4 
ELDORADO: Poker di «angue, 
con G. Martin A 4 


FILMSTUDIO 70 

Via degli Orli d'Atibert 1-c 
(V. Lungara) - lei. 650.464 

ORE 18 - 20 - 22,30 

. FABIOLA 

di Enrico GUAZZONI (1917) 
con AMLETO NOVELLI 


FARO: Anche nel West c'era 
una volta Dio, con G Roland 

A 4 

FOLGORE: Straziami nia di bac 
saziami, con N. Manfredi 

SA 4 + 

NOVOCINL: Romeo e Giulietta. 

con o Hussey DR 44 

ODEON: Un buco In fronte, con 
A Gindra A 4 

ORIENTE: Tre uomini in fuga. 

con Bmlrvil C 44 

PLATINO: Diabolicamente tua, 
con A Delon G 4 

PRIMAVERA: Straziami ma di 
baci saziami, con N Man¬ 
fredi SA 44 

PUCCINI: Commandos in azio¬ 
ne. imi A Murphv G 4 

REGILI.A: Il profeta, con V 
Gassman SA 4 

SAIA UMBERTO: Le calde 
notti di I,adi Hamilton, con 
Mp Mei rior (VM 11) S 4 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: Superargo 
contro Dlabolicus, con K. 

Wood A 4 

BELLARMINO: Colpo maestro 
al servizio di S M. Britannica 
con R. Harrison G 44 

BELLE ARTI: Un uomo per 
tutte le stagioni, con P. Sco- 
fleld Dlt 444 

CINE SAATO: Murieta John. 

con J. Hunter A 4 

COLOMBO: La grande corsa. 

con T. Curtis SA 44 

COLUMBUS: Faccia a faccia. 

con T. Milian A 4 

CRISOGONO: Due vulte Giu¬ 
da, con A. Sabàto A 4 

DELLE PROVINCIE: Carova¬ 
na di fuoco, con J. Wavne 

A 4 + 

DEGLI SCIPIONI: Ciccio per¬ 
dona io no, con Franchi-In- 
grassia C 4 

DON BOSCO: 1 nipoti di Zorro 
con Franchi-Ingrassia C 4 

DUE MACELLI : Operazione 
Crossbow. con G. Peppard 

A 4 

ERITREA: Asterix il gallico 

DA 4 

EUCLIDE: E1 Dorado, con J. 

Wayne A 4 

FARNESINA: Un maggiordomo 
nel Far West, con R. Me 
Dovvall C 4 

GIOA'. TRASTEA'ERE: Appun¬ 
tamento sotto 11 letto, con II 
Fonda S 4 

GUADALUPE: Chimera, con 
G. Morandi S 4 

LA SAI.ElTE: I morituri, con 
M. Brando DR 4 

LIBIA: Culpo maestro al ser¬ 
vizio rii S-M Britannica, con 
R Harrison G 44 

MONTE OPPIO: Il sergente 
Ryker, con L Marvin OR 4 
MONTE ZEIJIO: Costretto ad 
uccidere, con C. Heston 

A 4 + 

NATIVITÀ': May a, con C Wal- 
ker A 44 

NO.MENTANO : 1 tre centu¬ 
rioni SM 4 

NUOVO D OLIMPIA: Rita nel 
West, con R. Pavone C 4 
ORIONE: La calda notte del¬ 
l'ispettore Tlbbs. con S. Poi- 
tier G 44 

PANFILO: Un uomo per tutte 
le stagioni, con P. Scofleld 
DR 44 + 

PIO X: Ciccio perdona lo no. 

con Franchi-Ingrassia C 4 
PIO XI: Masqucrade, con R 
Harrison G 44 

QUIRITI: I due pompieri, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

REDENTORE: I Nibelunghi. 

con U. Beyer A 4 

REGINA: Pacis: Sette spose 
per sette fratelli, con J. Po- 
well M 4 + 

RIPOSO: Operazione San Gen¬ 
naro con N. Manfredi SA 44 
SACRO CUORE: Sinfonia di 
guerra, con C. Heston DR 4 
SALA S. SATURNINO: La tu¬ 
nica, con J. Siminons SM 4 
SALA URBE: I-a spia fanta¬ 
sma, con R Lansing G 4 
SALA VIGNOLI: Il crollo di 
Roma, con C. Mohner SM 4 
S. FELICE: I cavalieri della 
vendetta 

5ESSORIANA: Banditi a Mi¬ 
lano, con G M. Volonte 

DR 44 

SORGENTE: Chimera, con G. 

Morandi S 4 

TIZIANO: Mv Fair Lady. con 
A Hcpburn M 44 

TRASPONTINA: L'ora della 
furia, con H Fonda A 4 
TRASTEVERE: Ciccio perdona 
io no. con Franchi-Ingrassia 

C 4 

TRIONFALE: Appuntamento 

sotto 11 letto, con H Fonda 

s 4 

VIRTUS: Zorro 11 ribelle con 
F. Rabal A 4 
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I giallorossi puntano alla vittoria anche per onorare la memoria di Taccola 










Partite drammatiche per la salvezza: Pisa-Ju- 
ventus, Atalanta-Sampdoria, Napoli-Vicenza 

Trabocchetti 
per le «grandi» 


E* una domenica di//ici!e da 
decifrare, piuttosto enigmati- 
ca: perchè se Milan e Fioren¬ 
tina godono dei favori del fat¬ 
tore campo però sono alle pre¬ 
se con due avversari, come 
Bologna ed Inter, veramente 
molto ostici. Ed il Cagliari da 
parte sua gioca a Torino con 
un compito egualmente diffici¬ 
le, forse ancora più difficile, 
lnsomma l'impressione è che 
si tratti di tre partite traboc¬ 
chetto per le « grandi ».* sta¬ 
remo a vedere chi ne uscirà 
fuori con il minor danno. Ag¬ 
giunto che il cartellone odier¬ 
no comprende anche partite 
di buon interesse come Pisa- 
Juventus, Napoli-Vicenza. Ro- 
ma-Verona, Atalanta-Sampdo¬ 
ria e Varese-Palermo, passia¬ 
mo come al solito all’esame 
dettagliato dagli incontri in 
programma (tra parentesi i 
punti che ciascuna squadra 
ha in classifica). 

FIORENTINA (32) - INTER 
(26) — Per i viola il compito 
è tremendo: non solo perchè 
Vlnter è in serie positiva, an¬ 
zi sembra aver ingranato solo 
adesso la marcia giusta, ma 
anche perchè la Fiorentina 
sarà priva dello squaltficato 
Amarildo e forse dovrà rinun¬ 
ciare all' infortunato Merlo 
(nel qual caso oltre a Danova 
rientrerebbe in squadra Riz¬ 
zo). Si aggiunga che domeni¬ 
ca a .Marassi i gigliati hanno 
mostrato qualche sintomo di 
regresso generale e si vedrà 
che in definitiva si tratta di 
un incontro operto ad ogni so¬ 
luzione. 

MILAN (3D-BOLOGNA (20) 
— Il compito del Milan in 
apparenza sembra il più fa¬ 
cile: ma con tutto il rispetto 
possibile per i rossoneri non 
ce la sentiamo di escludere 
la possibilità di una mezza 
battuta d'arresto sia perchè 
l'attacco del Milan continua a 
stentare maledettamente, sia 
perchè Pugliese in fatto di 
€ catenacci » è secondo a po¬ 
chi in Italia... 

TORINO (2-4) - CAGLIARI 
(31) — E’ un altro match as¬ 
sai equilibralo perchè il To¬ 
rino in fase positiva e forte 
di una difesa ben assestata 
sembra in grado di resistere 
agli attacchi dei sardi. E’ ve¬ 
ro che ai granata mancherà 


Gli arbitri 
di oggi (ore 15) 

SERIE « A » 

Atalanta-Sampdoria: Fulvio 

Picronl; Florentina-lnter: Con¬ 
cetto Lo Bello; Milan-Bologna: 
Bruno De Marchi; Napoli-L. R. 
Vicenza: Renzo Torelli; Pisa- 
Juventus: Antonio Sbardella; 
Roma-H. Verona: Alberto Pl- 
ciim; Torlno-Cagliarl: France¬ 
sco De Robblo; Varese-Paler¬ 
mo: Antonio Di Tonno. 


il regista Moschino. ma è an¬ 
che vero che il Cagliari dovrà 
fare a meno di Albertosi e si 
presenta con Riva e Nenè mal¬ 
conci ed in precarie condizio¬ 
ni fisiche. Per cui tulio som¬ 
malo sembra di poter conclu¬ 
dere che il pareggio è il risul¬ 
tato più probabile (anche per¬ 
ché non dispiacerebbe nè agli 
uni. nè agli altri). 

ROMA (22) - VERONA (22) 

— Avrà smaltito la Roma lo 
shock per la tragica fine di 
Taccola? Praticamente da 
questo interrogativo dipenderà 
il risultalo del match all'Olim¬ 
pico, in quanto una Roma in 
condizioni « normali » e con 
Orazi a rafforzare l'attacco 
non dovrebbe faticare eccessi¬ 
vamente a piegare un Verona, 
rispettabile si. ma assai poco 
positivo in trasferta. Sarebbe 
questo il modo migliore per 
onorare la memoria del caro 
Giuliano. 

PISA (15) - JUVENTUS (26) 

— Lucchi è in gravi difficoltà 
a mettere insieme una forma¬ 
zione valida: eppure si tratta 
di un match che non può as¬ 
solutamente perdere sia per 
non peggiorare la situazione 
in classifica, sia per fugare 
una parte delle critiche rice¬ 
vute dopo la sfortunata pre 
stazione di domenica. Per que¬ 
sto, ed anche perchè la Juve 
sarà sicuramente priva di 
Allattasi e /orse anche di Mai¬ 
ler. crediamo probabile che il 
Pisa almeno un punto riuscirà 
a conquistarlo. 

NAPOLI (22)-VICENZA (15) 

— Dopo la filloma ottenuta do¬ 
menica a Palermo, per il Na¬ 
poli l’incontro con il Vicenza 
dovrebbe essere poco più di 
un allenamento: ma attenzio¬ 
ne, perchè se i partenopei non 
resteranno saldamente con i 
piedi in terra, se i partenopei 
prenderanno sottogamba l’av¬ 
versario. il Vicenza potrebbe 
giocar loro qualche brutto 
scherzo... 

ATALANTA (15)-S4MPDO- 
RIA (14) — E' quasi uno spa¬ 
reggio per la salvezza: e si 
capisce che i bergamaschi go¬ 
dono di maggiori suffragi, an¬ 
che perchè solitamente sanno 
sfruttare appieno i favori del 
fattore campo. Ma alla Samp- 
doria, che conferma la forma¬ 
zione reduce dal pari con la 
Fiorentina, bisogna concedere 
almeno la possibilità che rie¬ 
sca a strappare la divisione 
della posta. 

VARESE (18) - PALERMO 
(19) — Scottati dalla sconfitta 
casalinga con il Napoli e dalla 
successiva squalifica della 
€ Favorita ». i rosanero ce la 
metteranno tutta per rifarsi in 
trasferta. Il loro compito oggi 
è però quasi proibitivo perchè 
il Varese che è ad un passo 
dalla salvezza cercherà di ap¬ 
profittare dell'incontro odierno 
per mettersi al sicuro da even¬ 
tuali impennate delle « perico¬ 
lanti ». 

r. f. 
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Sebring: la Ferrari 
in testa a metà gara 



Mentre il Brescia ospita il Bari 


La Lazio a Pado va 
per non perdere 


SEBRING, 22 

Alle 17 di oggi è scattata la < 12 ore » di Sebring che si con¬ 
cluderà domani mattina. La corsa vive all'insegna del duello 
tra Lola e Porsche: la Ferrari che ha fatto registrare il settimo 
tempo nelle prove, e che nel gioco del pronostico aveva solo 
il ruolo di outsiders a metà gara era in testa alla corsa con 
la coppia Andrettl-Amon. Seguivano tre Porsche. Nella foto: 
AMON 


AGAUNAR 
A TORINO 


Riuscirà il Bicuoia a date 
lina nuova scrollata alla clas¬ 
sifica? Sembra questo il mo¬ 
tivo dell'odierno lutuo di iti¬ 
le Il Brv-eia, difilli i ululi¬ 
si:» in fotta (ma eoli la 1 i/m 
alle calcagna) dovià imnntt li¬ 
si con una delle squadie piu 
direttnmente Interessate alla 
lotta per la promozione il H i- 
ii I.a sipiadia lomhaid i cic¬ 
cando in casa, Ila il l.i\nio 
del pronostico, e poiché la La¬ 
zio non troverà eert.unente il 
ieri eoo compulso di Itoli il -ai,, 
arrivo a Padova, «■ pn -miii- 
lule die aumenti di qo ili he 
punto ancora il suo vantaggio. 

Tutto questo accadrebbe, na¬ 
turalmente. se le pievi-doni 
fossero regolarmente iispi-na- 
te: se. cioè, il gioco di I caldo 
rispettasse lo schema fi-.se» del¬ 
la squadra di casa clic vince, 
e at massimo concedesse il pa¬ 
reggio a quella che ginn» fuo¬ 
ri casa. Segnando cosi In line 
del suo interesse. Ma a parte 
questa scontata considerazione, 
una fredda valutazione tecni¬ 
ca ci suggerisce di mostrare 
cautela nei confronti di que¬ 
sta partita 

Il Brescia e certamente la 
squadra piu forte del torneo, 
la meglio attrezzata, quella die 
si e imposto un comportamen¬ 
to elle bada i .ssen/i al mente al 
concreto. ed anche quella 
i he potenzialmente, propi lo se 
rives-e ivuto il coraggio di 
osare di pili, avrebbe for-p 


già potuto nffeimare la sua 
stipi emazia, evitando di lottare 
tino in fondo 

VJuesta squadra ita pei dulo 
tic pai tite in tutto, ma delle 
avrebbe potuto vincerne qu.il- 
uviebbo potut vincerne qual¬ 
cuna. mosti uiulo maggiore au¬ 
dacia. In questo momento man¬ 
tiene il passo, ma non brilla 
H qui sorge il dilemma 11 Ba¬ 
ri di sconfitte ne ha p ititi- tre. 
come il Brescia Solo die il 
Bari Ita collezionato quindici 
pareggi, perdio il suo attacco 
e sempre stato avaro (il suo 
i .ipocannoniei e (■ un mediano 
Temono!) Comunque il Bari. 


Convocati 
i calciatori 
« Under 23 » 

Per Italia-Irlanda ilei Nord 
• l'niler 23» (Brescia. 26 mar¬ 
zo i la Kedercalclo ha convo¬ 
calo 1 seguenti azzurrabili 
xastasln (Bologna). ItoVrrsI e 
Sav olili (Bologna). Nlrrolai 
(Cagliari): Esposito. Merlo e 
Soperchi ( Fiorentina ). Girardi 
e Gorl (Interi. Pasettl (Juve». 
Beili (Vicenza). Gluhertonl 
(Palermo), Capello e Santarl- 
ni (/tomai. Sabatini e Vierl 
(Sampdorla), Maddà (Verona). 



Il trotto torinese vivrà oggi 
la sua grande giornata con il 
< Premio Costa Azzurra ». ulti¬ 
mo importante collaudo per i 
velocisti che saranno impegnati 
otto giorni dopo ad Agnano nel 
Gran Premio della Lotteria. 

Di gran rilievo l'interesse tec¬ 
nico della prova: la fuoriclasse 
indigena Agaunar, assente ad 
Agnano. affronterà il campione 
francese Tidalium Pelo e gli 
americani Murray Mir, Be 
Sweet e Governor Armbro e 
Replica a pari nastro. 

Il compito della figlia di Orio¬ 
lo si presenta senza duhbio dif¬ 
ficile se si considera che il sei 


anni francese di J. Mary a Niz¬ 
za si è classificato nel crite¬ 
rium di velocità molto vicino a 
Une de Mai e Kileen Eden, no¬ 
nostante avesse perduto una 
quarantina di metri per un er¬ 
rore in partenza. Murray Mir 
e Be Sweet sono inoltre avver¬ 
sari in grado di ottenere un 
ragguaglio inferiore a 1.17 sulla 
distanza. In conclusione, una 
gara emozionante ed incerta. 

Ad Agnano la domenica che 
precede il grande evento della 
stagione presenta al centro del 
programma una prova piuttosto 
tranquilla per gli indigeni nel 


Premio Ulderico Mazzclani. Ti- 
brizio merita una leggera pre¬ 
ferenza nei confronti di Ecu¬ 
mene. Qurago e Po 
Alle Capannello le femmine 
di tre anni affrontano l'ultimo 
probante collaudo in vista del 
t Regina Elena ». l’ambita clas¬ 
sica riservata alle femmine sul 
miglio, nel Premio Saccaroa. 
Il campo delle partenti si pre¬ 
senta qualitativo quanto folto 
e la ricerca di una favorita non 
è certamente facile. Raimonda 
da Capua della razza Spineto, 
vincitrice nel tardo autunno del 
Premio Tevere, capeggia tra le 
femmine la scala giovanile. La 


Oggi nel G.P. Città di Modena 


Duello Pasolini-Agostini 


Dal nostro corrispondente 

MODENA. 22 

Soprattutto dopo Rimini, si 
t- fatto quasi monotono il ri¬ 
tornello- Agostini o Pasolini 
nella « 350 »? Ma l'interroga- 
ttvo ha una sua attuale logi¬ 
ca. anche se ripetuto c scon¬ 
tato Infatti, provatevi ad ipo¬ 
tizzare un Agostini che becca 
due batoste consecutive nel gi¬ 
ro di otto giorni dall'asso del¬ 
la » Bonetti » e troverete ctie 
{• naturale porsi quella doman¬ 
da. alia vigilia dei c Nono Tro¬ 
feo Intemazionale Molocicli¬ 
stico Città di Modena: pri¬ 
mo Gran Premio Assicurazio¬ 
ni l’NIPOL ». 

L'asso della » M V » non 
avrà la tanto attera sei ci¬ 


lindri (se ne parlerà probabil¬ 
mente a Imola in Aprile) Dal¬ 
l'altra parte ci si chiede: co¬ 
sa può riservare la nuova 
« Bcnelli » di Pasolini ? Una 
settimana fa. nella corsa ro¬ 
magnola. quando il riminese 
s'accorse che era giunto li mo¬ 
mento di portare l'attacco de¬ 
cisivo all’ avversario, chiese 
qualcosa in piu alla sua mac¬ 
china e l'ottenne: at 18- pas¬ 
saggio raggiunse la media re¬ 
cord sul giro. 

Tutti questi dettagli. 1 rife¬ 
rimenti fanno intendere che la 
corsa nella * tre e mezzo ». si 
presenta senza un chiaro pro¬ 
nostico per quanto Pasolini re¬ 
sta. almeno per una giornata, 
l'uomo da battere 

Venendo alle altre categorie. 


si dà per scontato il successo 
di Pasolini nella c 250 ». an¬ 
che perche, purtroppo, man¬ 
cherà la novità della « Hon¬ 
da » di Gras'etti Nella « 500 » 
Agostini senz’altro dominerà 
Nelle classi piu piccole, c’è 
tutto un . inondo da scoprire 
Non rivedremo Walter Villa, 
sfortunato prim’attore di Ri- 
mini. Il quale non è riuscito 
a portare la » Malanca » a Mo¬ 
dena Pertanto nelle « 50 » 
grosso siontro fra il * Tornos » 
di Parlotti e l’attesa * Hon¬ 
da * d: Francesco Villa Con 
curiosità verrà seguita la pro¬ 
va della Mnarrili ». I fratelli 
Villa saranno poi i protagoni¬ 
sti della v 125 » 


f. V. 


figlia di Braccio da Montone si 
trova pero al rientro stagionale 
e in una non facile situazione di 
peso per sovraccarichi nei quali 
è incorsa. Le sue avversane, 
tutte pericolose, sono Teresa Ti- 
baldi della razza Donneilo 01 
giata. Segeste delTlgni. Cilena 
della scuderia Aurora. 

A San Siro, nel Premio dei 
Laghi. Furibondo, secondo clas¬ 
sificato nell'Optional, fornirà il 
suo rientro stagionale, mentre 
alle Cascine andrà in scena il 
Premio Firenze, con la nuova 
formula di ricco discendente. 
Tra t nove cavalli che hanno 
accettato il peso sono da ricor¬ 
dale Conte Azzurro. Lamaro. 
ReaKorte e Fiocina. 

I nostri favoriti 

MONTECATINI 

I CORSA: (Julvola. Purga¬ 
no; II CORSA: Pugnilo, puri¬ 
tano: III CORSA: Saar. Ma- 
latrata; IV CORSA: Qurrrro. 
Farnese; V CORSA: Miss fun¬ 
ga. Diavolo Nrro: A'I CORSA: 
AMI, Stabbia; All CORSA: 
Gioberti. Strillo; A'III COR¬ 
SA: Ciuffolotto. Stigliano 

NAPOLI 

I CORSA: ForrMal, Halardo; 
II CORSA: Alonrttr. Arrogan¬ 
te; III CORSA: Garisla Gua¬ 
scogna; l\' CORSA: Caratila. 
Aviva: V CORSA: Madrilli. 

Onrto. Jaagub: A'I CORSA: 
Tthrlzio. Ertimene; A’I! COR¬ 
SA- Trionfatore (Bancario; 
AHI CORSA- Gihv. far. 

ROMA 

I CORSA' Toreador. Hroca- 
telir: II CORSA- Martini. Cal¬ 
vados; III CORSA B Colleo- 
nl. Boresso; 1\' CORSA: To¬ 
tani». Tei, Boemia; A' CORSA: 
Nardurcl Furnte. \'I CORSA: 
Raimonda. Cilena: ATI COR¬ 
SA: Keren. Terenre: A'III COR- 
S A ; Jonla. Tago. 


con la sua difesa. in gì ado 
di bloccate Lattaci o. al momen¬ 
to non troppo hilll.uitr. del 
Brescia. Ma c'ò di piu Nep¬ 
pure il Bari sta brillando gran 
elle in questo periodo, e tut¬ 
tavia. nell'incontro in questio¬ 
ne. s.uà sollecitato ila un mo¬ 
tivo affatto trascurabile una 
seonfitlu potrebbe seriamente 
comprometterne le dichiarale 
intenzioni di raggiungere la 
la omozione 

1 i Lazio, difatti, già dista 
qu.qtio punti dal Bari, e se (■ 
veio ilio la squadra romana 
avi.» il suo ilei da fare sul ter- 
lenn del vecchio Appiani per 
arginale l'assalto del Padova 
che ormai deve solo stringere 
i ili liti e rimboccarsi le mani¬ 
che ve vuole continuare a lot¬ 
tate con qualche speranza, è 
anelie vero che c'è una diffe¬ 
renza notevolissima di valori 
e di organizzazione tecnica tra 
la Lazio e lo squinternato Pa¬ 
dova. per cui alla squadra ro¬ 
mana almeno un punto è dif¬ 
ficile non ai-ereditario 

A due punti dalla Lazio. cT 
la Reggiana Gioca a Lecco, 
e vaie lo stesso discorso fatto 
per la Lazio Dunque una scon¬ 
fitta potrebbe essere davvero 
deteimin.iute per la sorte del 
Bari Difronte ad una sìmile 
prospettiva, e chiaro, eite il Ba¬ 
ri lotterà con tutte le sue ca¬ 
pacità. per cui l'incontro di 
Hiesrla preferiamo, malgrado 
tutlo convidei .irlo ammantato 
di incertezza 

E naturalmente, nella pro¬ 
spettiva del Bari, non va tra¬ 
scurato il comportamento ilei 
Genoa ette già io sopravanza 
di un punto, e che punterà de¬ 
cisamente a migliorare la sua 
classifica affrontando il sus¬ 
sultante Cesena 

Interessanti si presentano 1 
confronti tra Mantova e Fog¬ 
gia e ira Reggina e Perugia 
II Mantova non perde dn sette 
domeniche ed f- lanciato verso 
posizioni di tranquillità: di 
coniro il Foggia è ripartito 
all’.issalto delle prime posizio¬ 
ni Incontro equilibrato Per 
la Reggina, invece, nneh'essa 
proiettata nell'alta classifica, 
si tratterà di scardinare con 1 
suoi \'.filmico. Lombardo e 
Causio la resistenza ilei tena¬ 
cissimo Perugia' cosa clic à 
riuscita solo a quattro squadre 

I.a Tern ina apparo sempre 
piu protesa ver«o posizioni pri¬ 
vilegi ito Affronta in rasa fi 
Catania, e per la squadra di 
Rubino il compito à tremen¬ 
damente difficile 

Lotta serrata nella bassa 
classifict con due incontri di¬ 
retti Mofieiia-Moti7.a (con gli 
emiliani leggermente favoriti) 
e Spal-I.lv orno (con I labroni¬ 
ci per niente arrendevoli). 

Michele Muro 


Da Henrique a San Paolo 


Consolati 

malmenato 

SAN PAOLO DEL BRASILE. 21 
Il ttrltrr italiano Massimo Convolati ha dovuto cedere tl 
passo al brasiliano Joao llenrlque che io ha battuto al punti 
In dirci riprese per decisione unanime, dopo averio malmenato 
per tutto l’Incontro. 

Meno esperto del trentunenne pugile Italiano ma di gran 
lunga più giovane r più fresco, nonché più forte, il brasiliano 
ha portato a fermine 11 combattimento da dominatore mettendo 
in mostra aggressività e capacità tecniche veramente di alto 
livello. 

Henrique 6 partito con molta calma, «enza forzare 1 tempi 
dell'Incontro, comportandosi come enlul che sa cosa fare e sa 
quando deve colpire. Nemmeno In questa fase iniziale, l'ita¬ 
liano ha potuto però prendere l'Iniziativa, ché Joao lo teneva 
a bada con estrema disinvoltura Nonostante che Consolati ala 
un mancino che solitamente mette in difficoltà l'avversarlo, 
Henrique ha ben presto cominciato a far lavorare velocissime 
combinazioni destro sinistro, con rapidità sempre maggiore. 
Già nella terza ripresa aveva reso vana la difesa dell'Italiano. 
Per tutto il quarto round Henrique ha cambiato tema pas¬ 
sando a picchiare sistematicamente al bersaglio grosso e fiac¬ 
cando chiaramente l'a\ versarlo Nella quinta ha alternato colpi 
al corpo e al volto e alla fine del round. Consolati era chia¬ 
ramente esausto 

Entrambi gli occhi pesti e gonfi per I pugni di Henrique. 
Il naso sanguinante. Consolati si è fatto apprezzare per II 
coraggio con cut ha porlato avanti l'incontro, tentando perfino 
sia pur rare occasioni di contrattaccare, a dare battaglia. 

Al convegno sullo sport 

Bigi indica le basi 
per uaa politica sportiva 


In Campidoglio ò iniziato 
ieri il Convegno degli ammi¬ 
nistratoti locali sullo sport 
E" intervenuto anche il mini¬ 
stro del Turismo e dello 
tnrnlo li quale ha parlato di 
iniziative governative sul pia¬ 
no legista!vo e amministrativo 
In favore dell’attività Sportiva, 
ma non è andato oltre l’enun¬ 
ciazione di buoni propositi, 
tanto da richiamare alla me¬ 
moria le tante e tante promes- 


Del Papa-Prebeg 
« europeo » 
a Roma 

ULIVETO TERME. 22 
Pirro Del Papa si batterà a 
Roma il 30 aprile, titolo euro¬ 
peo In palio, con lo Jugoslavo 
Ivan Prebeg. 

L'Incontro è stato definito 
Ieri, dal procuratore Iiranrhl- 
nl, Del Papa sta preparando¬ 
si gradualmente e andrà in ri¬ 
tiro verso la fine del mese a 
('«■Ile Paradiso In provincia di 
I.ucca per completare la pre¬ 
parazione con la collaborazio¬ 
ne di Bianchini, Biancardl e 
Shelton. 


Record in serie nel salto con gli sci 

Raska «vola» 
a metri 164 


PLANICA. 22 

Il norvegese Bjoem Wirko- 
la ed il r» coslov.icco Jirt Ra¬ 
ska hanno dato vita oggi ad 
una entusiasmante gara sul 
trampolino di Planiea esiben¬ 
dosi in prestazioni fantastiche 
die hanno fruttato records 
riio"<iiili a tamburo batunte. 

R i-ka nella sua prima pro¬ 
va ha eguagliato il record mon¬ 
diali- stabilito da AVirWola ieri 
con rn 1 Vi 

Toccato nel vivo. Wirkola ha 


se fatte dagli uomini di gover-' 
no in questo dopoguerra e fi¬ 
nite regolarmente nel ... dimen¬ 
ticatoio. 

Nel corso dei lavori è co¬ 
munque emersa con chiarezza 
soprattutto per merito degli 
Assessori dei Comuni retti da 
amministrazioni democratiche 
la necessità di una politica 
sportiva a livello dell'Ente lo¬ 
cale. politica che non può cer¬ 
tamente riassumersi nella mo¬ 
dificazione deli’art. 91 della 
legge sulla finanza locale sol¬ 
tanto E' anche e soprattutto 
questione di giuste scelte, di 
organizzazione del territorio, 
«li indirizzi urbanistici, ecc. 

Tra gli altri hanno parlato 
l'assessore allo sport del Co¬ 
mune di Roma, Rosato, l'asses¬ 
sore Crespi di Milano, l'asses¬ 
sore provinciale Serrecchla di 
Roma, l'assessore di Catania 
Autori, l'assessore di Torino. 
I-iiru. il presidente aggiunto 
delt'UISP. Ristori, tl presiden¬ 
te «lei CSI. Notano. Possessore 
Bigi di Reggio Emilia il quale 
ha portato un interessante con¬ 
tributo al dibattito esponendo 
le proprie tesi In sette punti 
programmatici: si) Scelta de¬ 
cisa fra professionismo e pra¬ 
tica sportiva: 2) Stretto rap¬ 
porto fra il mondo sportivo 
attraverso le consulte: 3) Ope¬ 
rare avendo come obiettivo il 
rafforzamento del libero asso¬ 
ciazionismo; 4) Impiegare i 
propri mezzi per gli impianti 
destinati all'esercizio e non al¬ 
lo spettacolo: 5) Autogestione 
degli impianti da parte degli 
sportivi e del cittadini: 61 Aiu¬ 
to finanziario agli enti di pro¬ 
paganda e alle società dilet¬ 
tantistiche. favorendo il sorge¬ 
re dei centri di prevenzione _e 
formazione fisico-sportiva; 7) 
Programmare l'attività a medio 
e lungo termine nel contesto 
dello pianificazione urbani¬ 
stica v. 

Il dott Del Barone assessore 
al comune di Napoli ha mani¬ 
festato le proprie perplessità 
in merito alla proposta della 
creazione di un ministero dello 
sport caldeggiata dal milanese 
Crespi. 

■ iiiiiiit untili t imi tiiiiiiiiiiiiiit 

ANNUNCI ECONOMICI 

16) OFFERTE IMPIEGO 

E LAVORO L. SO 


avuto una impennata di ergo- sport caldeggiata dal milanese 
glio e nella sua prima sene Crespi 
ha segnato 160 metri, nuovo 

record mondiale Erano passa- ■ul■lllllil•l•lul■■lltlll•llll•l■lll• 

tl solo venti minuti dal salto _ naauauiai 

ANNUNCI ECONOMICI 

Infine il campione cecoslo- 

vacco impegnato nella secon- ... (vetcpdtc iiidipiv) 

da serie ha lanciato i suoi sci 76) UFFtHIE IMPIfeOO 

iridati in un volo pazzesco di E LAVORO L. 50 

164 metri, una distanza che rcDr . c . a;™ ...a. 

nessun altro uom n ha mai co- apprendista per sarta 

porto con gli sci senza toccare “ài 41 *4 anni. 1 detonare 

il suolo 39.362 Livorno. 
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Fernet-Branca costa! Patti chiari amicizia lunga dice Fernet-Branca. Un digestivo a quattro dimensioni: larghezza di calore, profondità di sapore, altezza di qualità, durata dige- 
stimolante non può fare a meno di costare. Ci sono però altre due soluzioni: bere altro rinunciando al meglio o bere di più Fernet-Branca (bottiglia grande) per ridurre il costo. 
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l'Unità / domenica 23 marzo 1969 


Settimana nel mondo 


UN’ALTRA EUROPA 

\ , . > _ " . , y 


Con un importante do¬ 
cumento politico, che ri¬ 
prende le proposte per un 
superamento dei blocchi 
militari e per la sicurezza 
europea contenute nella di¬ 
chiarazione di Bqearest del 
1966, l’URSS e gli altri sei 
paesi membri del Patto di 
Varsavia hanno rilanciato, 
al termine della riunione 
di Budapest del Comitato 
politico del Patto, l'idea di 
una conferenza pan-europea 
nella cui preparazione e al 
cui tavolo ognuno degli Sta¬ 
ti del continente potrebbe 
avanzare proposte eostrutti- 



WILLY BRANDT. 
< Sforzi comuni >. 


ve. Potrebbe cosi prendere 
corpo un mutamento deci¬ 
sivo dell’incerto e pericolo¬ 
so assetto attuale: non più 
antagonismo e corsa al riar¬ 
mo delle due alleanze ma 
superamento di entrambe in 
un sistema di sicurezza col¬ 
lettiva, cooperazione in ogni 
campo e impegno positivo 
per risolvere le vertenze. 

E’ un tema che Mosca 
non aveva mai cessato di 
contrapporre, in termini 
generali, allo « atlantismo », 
ma che negli ultimi tempi, 
e in particolare dopo la 
crisi cecoslovacca, sembra¬ 
va esser passato in secondo 
piano- Ora, esso ritorna in 
termini di iniziativa politi¬ 
ca, e il rilievo dato nella 
Europa socialista al docu¬ 
mento di Budapest consen¬ 
te di parlare di un’evolu¬ 
zione e di un impegno nuo¬ 
vi, destinati a spiegarsi 
con vigore in un prossimo 
futuro. 

L’iniziativa ha avuto eco 
vasta e favorevole non sol¬ 
tanto a Belgrado, a Praga 
e a Bucarest, ma anche a 
Bonn, dove sono tuttora vi¬ 


ve le polemiche suscitate 
dalle dichiarazioni del neo- 
presidente llcincmann sul 
necessario superamento del¬ 
la NATO. Il vice-cancellie¬ 
re e ministro degli esteri, 
Brandt, ha dato della riu¬ 
nione di Budapest un giu¬ 
dizio complessivamente po¬ 
sitivo e sulle questioni la 
cui soluzione è indicata co¬ 
me premessa indispensabi¬ 
le della sicurezza continen¬ 
tale — intangibilità dei con¬ 
fini, riconoscimento della 
realtà delle due Germanie, 
rinuncia alle armi nuclea¬ 
ri — è parso voler mo¬ 
strare una sua « disponibi¬ 
lità ». La reazione degli 
atlantici punta, riflettendo 
quella sostanziale assenza 
di argomenti in contrario 
che già era stata rilevata 
nel documento, sulla for¬ 
mula interlocutoria della 
« necessaria adeguata pre¬ 
parazione ». E’ evidente, 

però, che questa formula 
assume, nelle diverse capi¬ 
tali, un diverso significato: 
prudenza a Parigi, freddez¬ 
za a Londra c altrove. 
Nessuno pensa, ovviamente, 
che il programma indica¬ 
to a Budapest sia di facile 
realizzazione. I comunisti 
italiani, che al loro impe¬ 
gno per il superamento dei 
blocchi non sono mai ve¬ 
nuti meno, ritengono tut¬ 
tavia che la nuova situazio¬ 
ne ofTra spazio e occasioni 
per una coraggiosa, auto¬ 
noma iniziativa. 

Nell’unica, breve seduta 
del Comitato politico del 
Patto di Varsavia, che ha 
visto l’approvazione dell’ap¬ 
pello all’Europa, non si è 
parlato della tensione cino¬ 
sovietica. Fonti bene infor¬ 
mate hanno indicato che i 
dirigenti sovietici e dei 
paesi alleati avevano tocca¬ 
to l’argomento nelle con¬ 
versazioni private della vi¬ 
gilia e si erano trovati in¬ 
fine d’accordo per esclude¬ 
re una discussione, sia in 
considerazione del caratte¬ 
re « europeo » del Patto, 
sia per evitare il sorgere 
di diverse valutazioni. In 
questo senso si sarebbero 
nettamente pronunciali, tra 
gli altri, i romeni. La ten¬ 
sione sull’Ussuri resta, in 
ogni modo, assai acuta e la 
disputa è esacerbata da 
nuovi propositi minacciosi. 


Sullo sfondo di questi av¬ 
venimenti, la cronaca poli¬ 
tica registra a Washington 
segni ormai allarmanti di 
un possibile ritorno, per il 
Vietnam, sulla strada mi¬ 
nata della escalation. I de¬ 
legati del FNL e della 
BI)V hanno per la prima 
volta posto sotto accusa la 
amministrazione Nixon per 
l’insabbiamento di ogni 
idea di « disimpegno », per 
il rilancio delle operazioni 
aggressive, estese anche al 
Laos, e per i suoi sforzi 
intesi a perpetuare la di¬ 
visione del paese. Il nuo¬ 
vo capo del Pentagono, 
Laird, ha escluso un ritiro 
di truppe e ha indicato la 
prospettiva di « almeno al¬ 
tri due anni » di guerra. I 
senatori Edward Kennedy, 
Mansfield, Fulbright e al¬ 
tri e il New York Times 
hanno pubblicamente de¬ 
nunciato questa involuzione 



MELVIN LAIRD. c Al¬ 
tri due anni di guer¬ 
ra? » 


e hanno avvertito Nixon 
che il tempo di « tregua » 
concessogli dall’opposizione 
sta per scadere. 

Un discorso analogo vale 
per il Medio Oriente. Dopo 
la visita di Khan, impostata 
come un attacco diretto a 
qualsiasi idea di « ingeren¬ 
za • delle quattro grandi 
potenze nella politica di 
sopraffazione israeliana, Ni¬ 
xon ha annunciato ufficio¬ 
samente un « rinvio » della 
conferenza quadripartita e 
ciò che si sa degli orienta¬ 
menti americani sul merito 
di una soluzione politica è 
tutt’altro che incoraggiante. 

Ennio Polito 


Rivelazioni d'un deputato di Bonn 


Atroci sevizie in Spagna 
ai prigionieri politici 


Circa duemila democratici, in gran parte giovani, arrestati dalla fine 
di gennaio - Abrogato lo stato d'emergenza per non danneggiare il 
turismo e per dare una riverniciatura « moderata » al regime 


FRANCOFORTE. 22 
Reduce da un soggiorno in 
Spagna, il deputato socialdemo¬ 
cratico al Bundestag Hans Mat¬ 
thoefer ha riferito sulle atroci 
sevizie inflitte dalla polizia fa¬ 
scista ai detenuti politici e sulle 
persecuzioni agli avversari del 
regime. « 11 numero degli ar¬ 
restati non ha fatto inorridire 
il deputato Matthoefer quanto 
le torture inflitte ai prigionieri 
politici » scrive la Frankfurter 
AUgemcine Zcìtung. Matthoefer 
ha riferito tra l'altro di dete¬ 
nuti < ai quali per giornate in¬ 
tere è stato impedito di dormi- 


t 

! 

ì 


re. Altri dovettero rimanere in 
piedi per ore e ore e imbrattarsi 
con i propri escrementi. 11 de¬ 
putato fu informato del caso di 
un detenuto politico che per 
dodici giorni fu bastonato più 
volte al giorno». 

Per quanto riguarda gli ar¬ 
resti, Matthoefer ha dichiarato 
clic dalla fine di gennaio, quan¬ 
do fu proclamato lo stato di 
emergenza, le persone incarce¬ 
rate sono 1500 2000. in maggio¬ 
ranza giovani. Duecento furono 
gli arresti a Barcellona. 130 dei 
quali tuttora mantenuti: di que¬ 
sti 30 erano studenti e 60 co¬ 
munisti. nonché alcuni cristiano- 
democratici. Secondo il deputa¬ 
to di Bonn, gli arresti compiu¬ 
ti a Madrid >ono stati 500 600. 

Secondo Matti»* fvr. un ele¬ 
mento importune nella situa¬ 
zione spagnola è la rottura fra 
il regime franchista e la Chie¬ 
sa. rottura che a suo avviso è 
destinata ad approfondirsi nei 
prossimi anni. 

II deputato della SPD. scrive 
ancora il giornale di Franco¬ 
forte. * ha sollecitato a fornire 
ogni appoggio alle forze demo¬ 
cratiche della penisola iberica. 
E ciò egli giudica compito del 
suo partito e dei sindacati, non 
del governo, trattandosi d’un 
conflitto fra forze politiche e 
non fra Stati ». Particolare at¬ 
tenzione. egli afferma. deve es¬ 
sere rivolta ai 150 000 spagnoli 
che vivono in Germania occi¬ 
dentale. Matthoefer ha concio 
so dicendo che « fino a quando 
in Spagna. Portogallo a Grecia 
domineranno le dittature, la de 
ir.ocrazia non potrà essere s 1 ': 
curata m F.uropa » 
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MADRID. 22 

Oli osservatori stranieri 
coir.merrano con sarcasmo la 
abrogazione detto stato dì 
emergenza, deriso ieri dal go¬ 
verno. a partire da martedì 
2ò. Nessuno crede a! motivo 
ufficiate, cioè « il ritorno del¬ 
ta pace po'.-.tica e sociale in 
.Spagna ». Si fa notare invece 
che il 26 marzo scade il ter¬ 
mine per il rinnovo degli ac¬ 
cordi per ìa cessione dette 
basi militari agli USA. donde 
ìa necessita di dare una rapida 
riverniciatura « moderata », se 
non * denti * ratiru ». al regime, 
per non mettere in imbaraz¬ 
zo Nixon. 

Il 29, inoltre, comincerà a 
Madrid il Festival dell’Euro- 
vtstone, che attirerà persona¬ 
lità e giornalisti di numerosi 
paesi. Infine, sta per comin- 
('tfltp la turistica, c 

il governo ha paura di spaven¬ 
tare gli stranieri data anche 
la concorrenza di altri paesi 
mediterranei fomiti di belle 


spiagge e di un sole non meno 
splendente di quello spagnolo. 

D’altra parte, con o senza lo 
stato d'emergenza, la repres¬ 
sione continua. 26 esponenti 
dell’organizzazione nazionali¬ 
sta basca ETÀ sono stati ar¬ 
restati. Fra essi: Francisco 
Javier, Larena Martinez e Joa- 
quim Gorostidi Artola, che la 
polizia definisce « capi del mo¬ 
vimento ». 


Appello per 
la libertà 
del popolo 
spagnolo 

Il Consiglio nazionale della 
Associazione italiana combat¬ 
tenti antifascisti di Spagna — 
informa un comunicato — riu¬ 
nitosi a Roma il 15 marzo, 
dopo aver ascoltato e discus¬ 
so la relazione politica e or¬ 
ganizzativa, ha approvato le 
linee direttive dell'azione da 
svolgere in aiuto della lotta 
che il popolo spagnolo condu¬ 
ce oggi per la riconquista del¬ 
le libertà democratiche. 

Nella drammatica situazio¬ 
ne nella quale gli spagnoli di 
ogni ceto e di ogni tendenza 
politica si battono contro la 
trentennale dittatura fascista, 
appare sempre più urgente 
che la solidarietà delle forze 
demix-rat:che del nostro pae¬ 
se si manifesti con vigore, 
per denunciare gli orrori della 
repressione e delle torture in¬ 
flitte ai prigionieri politici, 
per esigere che cessino le 
persecuzioni illegali contro i 
dirigenti sindacali delle Com¬ 
missioni operaie, legittimi rap¬ 
presentanti dei lavoratori, con¬ 
tro gli studenti, gli intellet¬ 
tuali. i sacerdoti e quanti 
coraggiosamente resistono al¬ 
ia dittatura; per ottenere che 
al pili presto sìa promulgala 
una amnistia per i detenuti 
politici e siano riconosciuti i 
fondamentali diritti deU'uomo 
garantiti dalla Carta delle Na¬ 
zioni Unite. 

L'Associazione combattenti 
antifascisti di Spagna fa ap¬ 
pello a tutti i democratici del 
nostro paese perché contribui¬ 
scano a questa battaglia per 
la ìibvi in delia Spagna che è. 
nello stesso tempo, la batta¬ 
glia per la libertà, la demo- 
ciazia e la pace in Italia e 
nel mondo. 


Dichiarazioni del capo della delegazione del Fronte a Hanoi 

ANNUNCIATO DAL FNL 

liberati quattro quinti 
del Vietnam del sud 

« Gli aggressori devono ritirare completamente e Incondizionatamente le truppe » afferma Phung 
Van Cung — La RDV denuncia incursioni americane — Gravi decisioni all'esame di Nixon 

Nel totale collasso economico e politico 

Nuovo governatore nel 
Pakistan orientale 

•s 

Ayub Khan cede alia pressione della opposizione 



SAIGON, 22. 

Oltre l quattro quinti del 
territorio del Vietnam del sud, 
con una jiopolazione di undici 
milioni di persone, sono at¬ 
tualmente liberati e ammini¬ 
strati dal Fronte nazionale di 
liberazione e dai comitati po¬ 
polari rivoluzionari eletti dal¬ 
l'estate scorsa. I/o ha dichia¬ 
rato a Hanoi il capo della de¬ 
legazione del FNL che ha con¬ 
cluso oggi la sua visita nella 
Repubblica democratica viet¬ 
namita, Phung Van Cung, in 
una intervista all’agenzia so¬ 
vietica TASS. Gli americani 
ed i loro alleati, egli ha sotto- 
lineato, sono stati posti nella 
condizione di una difesa pas¬ 
siva dai grandi e continui suc¬ 
cessi delle forze annate di li¬ 
berazione, la cui offensiva di 
primavera, lanciata dopo il Tei 
(Capodanno lunare) sta per en¬ 
trare nel suo secondo mese. 

Parlando delle vie di solu¬ 
zione del problema sudvietna¬ 
mita Phung Van Cung ha det¬ 
to: « Il FNL del Vietnam del 
sud ha esjiosto il 3 novembre 
dell'anno scorso la propria po¬ 
sizione. Tale posizione corri- 
sjxMide alla situazione reale nel 
Vietnam del sud, corrisponde 
agli accordi di Ginevra del 1954 
sul Vietnam, risponde alle giu 
ste aspirazioni e rivendicazioni 
di tutti i popoli che si schiera 
no per la pace e la giustizia 
sulla terra ». 

« La parto americana — ha 
proseguito — continua alla con 
ferenza di Parigi, a portare 
avanti la sua linea ambigua e 
per ora non risponde alle giu¬ 
ste richieste del popolo sud¬ 
vietnamita e dei popoli del 
mondo. Gli Stati Uniti devono 
ritirare completamente ed in¬ 
condizionatamente tutte le 
truppe americane e quelle dei 
paesi satelliti dal Vietnam del 
sud, affinchè il popolo sudviet- 
namila possa risolvere in ma¬ 
niera autonoma ì propri affari 
interni in base al programma 
politico del Fronte nazionale 
di liberazione del Vietnam del 
sud senza l'ingerenza degli Sta¬ 
ti Uniti. E’ proprio a seguito 
di tale posizione degli Stati 
Uniti che non si è avuto sino 
ad oggi alcun progresso alla 
conferenza di Parigi ». 

Il capo della delegazione del 
FNL ha espresso il suo rin¬ 
graziamento per gli aiuti del- 
l'URSS e degli altri Paesi so¬ 
cialisti (l’agenzia AFP affer¬ 
mava ieri da Hanoi ohe gli 
aiuti sovietici, cinesi e di altri 
Paesi continuano a giungere 
regolarmente alla RDV, smen¬ 
tendo cosi tutte le voci In 
contrario). 

Sempre a Hanoi, il ministero 
degli esteri della RDV ha di¬ 
ramato una protesta per le 
incursioni effettuate il 20 mar 
zo da aerei americani contro 
la località di Minh Hoa. pro¬ 
vincia di Quang Binh. incur¬ 
sioni clic hanno provocato dan¬ 
ni materiali e perdite di vite 
umane. 

Nelle ultime 24 ore. nel 
Vietnam del sud. il FNL ha 
attaccato con i mortai ed i 
lanciarazzi una trentina di po¬ 
sizioni e basi americane e dei 
fantocci. 11 comando della no¬ 
na divisione di fanteria ame¬ 
ricana a Dong Tarn. 50 km. a 
sud est di Saigon, è stato col¬ 
pito da una quarantina di 
proiettili di mortaio. Sugli alti¬ 
piani centrali una posizione del 
genio americana è stata bom¬ 
bardata c poi attaccata da un 
reparto che ne ha fatto salta¬ 
re in aria le installazioni. A 
Qui Nhon. sulla costa, il FNL 
ha incendiato i depositi di ben¬ 
zina. che hanno bruciato per 
18 ore di seguito. 

La grande operazione di ra¬ 
strellamento iniziata nei gior¬ 
ni scorsi da oltre 10.000 ameri¬ 
cani a nord-ovest di Saigon è 
fallito. « Sì ha l'impressione — 
ha detto un ufficiale america¬ 
no — che l'operazione sia da 
eonsiderarsi esaurita. Laggiù 
tutto è calmo. Ma si tratta pro¬ 
babilmente della calma che 
precede la tempesta *. 

WASHINGTON. 22. 

I! pros.dente Nixon. il segre¬ 
tario di Stato. William Rogers. 
e l'ambasciatore americano a 
Saigon. K.'.B.mker. si so¬ 
no .mcontraii oggi a San Cle¬ 
mente. presso Los Angeles, per 
discatore salia situazione viet¬ 
namita. 

I.'amha sciatore H mkor prove¬ 
niva da Saigon, dove ha avuto 
negli ultimi giorni intensi con¬ 
tatti con gii esponenti del re¬ 
gime collabo: a zlonist a e con 
gli atti comandi amer.cani. Sal¬ 
ta via delta Califom.a. Nixon 
aveva a sua votai sostato a In- 
'io,x-o< foncé, nei Missouri. do¬ 
ve ave:a avuto un «cordiate 
.nc*n:ro» ceri l'ex presciente 
Tramar), noto fautore di una 
linea d, t fermezza » nel Viet¬ 
nam. 

I.'incontro ài California si è 
svo’.to mentre è in ano una for¬ 
te pressione del c partito detta 
guerra » sulla fa si Bianca. :n 
vista di .n'cscalatto’i nel Viet¬ 
nam. motivata come una rea¬ 
zione aii'onensiva dei KM.. 

In questo senso si è pr» man¬ 
dato. tra gli altri, il segretario 
alla difesa. Mehno Latrò, al cui 
parare Roger* si è allineato. 


KARACI, 22 

Un nuovo governatore del 
Pakistan orientale è stato no¬ 
minato oggi da Ayub Khan: 
è Mirza Huda, finora ministro 
delle Finanze del governo pro¬ 
vinciale del Pakistan orienta¬ 
le. Egli succede ad Abdul Ma* 
nen Khan, la cui destituzione 
era stata chiesta a lungo dal¬ 
le masse in rivolta della pro¬ 
vincia. Huda sembra accetto 
al più forte gruppo di opposi¬ 
zione del Pakistan orientale, 
il partito Awami. Egli ha di¬ 
chiarato che intende ristabi¬ 
lire « l'ordine e la legalità ». 

Il compito del nuovo gover¬ 
natore tuttavia non appare fa¬ 
cile, in una situazione profon¬ 
damente deteriorata. Anche lo 
appoggio del partito Awami 
non gli assicura certamente 
la collaborazione di tutti co¬ 
loro che nelle ultime settima¬ 
ne sono scesi nelle strade, e 
vi hanno compiuto gesti di¬ 
sperati ed estremi di prote¬ 
sta e di vendetta, in seguito 
ai quali si calcola che almeno 
centocinquanta persone siano 
morte, alcune bruciate vìve 
o fatte a pezzi. 

Nel Pakistan orientale si è 
verificato un collasso comple¬ 
to non solo del potere ufficia¬ 
le, ma della struttura, con 
una carestia che ha portato 
il cambio della moneta da 12 
a 30 rupie per una sterlina 
inglese. Le esportazioni di iuta 
sono bloccate, la distribuzio¬ 
ne del riso non ha luogo re¬ 
golarmente, i prezzi di tutte 
le merci salgono alle stelle. 
La protesta iniziale, che muo¬ 
veva dalla richiesta della au¬ 
tonomia e di un governo de¬ 
mocratico, ha determinato in 
breve il crollo delle istituzioni 
e della economia con la con¬ 
seguenza che ora tutto è da 
rifare. 


MOSCA. 22. 

Un coma meato ufficiale pub 
hi uveo d.V.’.n Tass afferma 
questa sera che c L'Ufficio 
pai t:co del PCUS e il Consi¬ 
glio dei nvnislri sovietico ri- 
co nascono Timportanza di 
una pronta riunione dei rap¬ 
presentanti degli Stati euro¬ 
pei in rista della preparazio¬ 
ne prat'ea di una conferenza 
paneuropea culle questioni di 
sicurezza e d; coopcrazione». 

« I/Ufficio politico del PCUS 
e il governo sovietico — con 
tinua il comunicato — hanno 
pienamente approvato latri- 
rità <V’la delegazione ani:' 
t ca alla riunione del comi 
tato consultivo del patto di 
Varsavia tenutasi a Budapest. 
Essi Lanno incaricato i com¬ 
petenti arguirrsm. d. pre-fiOenr 
le misure necessarie per rea¬ 
lizzare le decisioni adottate 
da questa riunione. E’ stato 
notato che le mzsnrx» «lolw 


Inaugurata 
a Pechino Fiera 
industriale 
giapponese 

PECHINO. 22. 

Alla presenza di circa trecento 
operatori economici ed esposito¬ 
ri giapponesi e di un migliaio 
di invitati cinesi è stata inaugu¬ 
rata oggi a Pechino la Fiera 
industriale giapponese, che ri¬ 
marrà aperta fino all* 11 aprile 
a Pechino, per poi trasferirsi a 
Shanghai. 

Alla cerimonia inaugurale, 
hanno presenziato il deputato li- 
beraldemocratico giapponese To- 
kuma Utsunomiya ed il vice mi¬ 
nistro del Commercio estero ci¬ 
nese Ku Shih. I rappresentanti 
giapponesi hanno espresso la lo¬ 
ro protesta contro il governo 
giapponese che nega l’autorizza¬ 
zione della esposizione di una 
serie di articoli in quanto figu¬ 
ranti nella cosiddetta « lista ne¬ 
ra del COCOM e del CH1COM » 
(lista di prodotti che non posso¬ 
no essere esportati nei paesi so¬ 
cialisti. 

Il vice ministro del commer¬ 
cio estero cinese. Ku Shih. ha 
aspramente condannato « l'atteg- 
giamenio ostile del governo 
giapponese nei confronti della 
Cina popolare ». 

Dopo il taglio del tradiziona 
le nastro gli intervenuti, sia 
giapponesi sia cinesi hanno ri¬ 
sitato le varie sale ove sono 
esposti i circa settemila arti¬ 
coli nipponici — che vanno dal 
macchinario industriale leggero 
agli elettrodomestici ed agli ap¬ 
parecchi elettronici — sale che 
occupano una totale area dì 
16.700 metri quadrati. 


rare da. ministri delia difesa 
con l approrazione dot loro 
governi e che sono state adot¬ 
tate dal comitato consultivo, 
misure tendenti al perfeziona- 
mento ulteriore de))a struttu¬ 
ra e della direzione dell'orga¬ 
nizza zinne difensiva del patto 
di V 'or-savia, hanno una gran¬ 
de importanza tenuto conto 
(k-H'intens.ficaz ooe dell’attivi¬ 
tà del blocco imperialista ag¬ 
gressivo. 

« L'Ufficio poetico e il go 
verno dell'URSS — conclude 
il comunicato — sono ferma 
mente convinti che le deersto 
ni approvate alla unanimità 
a Budapest costituiranno un 
apporto importante al raffor¬ 
zamento dell'unità dei paesi 
socialisti, e che contnbuiran 
no alia soluzione dei problemi 
intemazionali attuali nell'inte. 
resse della pace e della sicu¬ 
rezza in Europa, come pure 

«n fijhn# il g j ggfe i. 


I senzatetto uccisi 


a Puerto Monti 


Cile: DC 
in crisi 
dopo il 
massacro 

SANTIAGO DEL CILE, 22. 

Il massacro di Puerto Montt 
del 9 marzo (da sei a nove sen¬ 
zatetto assassinati dalla polizia, 
secondo discordanti versioni) ha 
provocato una grave lacerazione 
all'interno della DC cilena ed 
approfondito l’impopolarità del 
governo Frei. impopolarità mes¬ 
sa in chiara evidenza dalle re¬ 
centi elezioni. 

I senzatetto, uomini, donne e 
bambini, avevano occupato una 
proprietà privata per costruirvi 
baracche (si tenga presente che 
la crisi degli alloggi in Cile è 
gravissima). L’intendente della 
provincia (prefetto) aveva dato 
il suo consenso, dato l'evidente 
stato di necessità in cui le fa¬ 
miglie povere si trovavano. Ma. 
sabato 8. il prefetto si è di¬ 
messo (stranamente) « per ra¬ 
gioni di salute » ed è stato so¬ 
stituito dal segretario. Nella 
notte fra sabato e domenica, il 
consigliere municipale e depu¬ 
tato socialista Luis Espinoza è 
stato arrestato come « istigato¬ 
re » dell'occupazione. Domenica 
9. al levar del sole, i « carabine- 
ros » hanno attaccato la misera 
«bidonville» con bombe lacrimo¬ 
gene. poi con i mitra. E’ stato 
un massacro, il cui bilancio 
(sembra incredibile!) ncn è sta¬ 
to ancora precisato. Era l'an¬ 
niversario di un altro eccidio, 
quello dei minatori di « EJ Sal¬ 
vador» (1966. otto morti). 

Si afferma che i responsabili 
della strage di Puerto Montt so¬ 
no il ministro e il sottosegre¬ 
tario agli interni. Perez Zujo- 
vic e Achurra. due « duri » 
esponenti delia destra de. Ma 
tutto il governo e il presidente 
Frei in persona sono accusati 
di corresponsabilità, perché si 
rifiutano di sconfessare gli as¬ 
sassini. 

Alle accuse dei partiti di sini¬ 
stra. fanno eco i « ribelli » de. 
guidati da Gumueio e Chcnchol. 
i quali pubblicamente e per la 
prima volta dichiarano « antipo¬ 
polare » il governo. La stessa 
posizione di forte critica è as¬ 
sunta dalla gioventù de e dalla 
Federazione degli studenti, di¬ 
retta dal de Ravinet. L'intero 
gruppo dirigente della gioventù 
de è stato sospeso, in attesa di 
provvedimenti disciplinari. La 
crisi è in pieno svolgimento. 


Lanciato 
Cosmos 273 

MOSCA. 22 

E’ stato lanciato oggi in Unio¬ 
ne Sovietica il satellite artifi¬ 
ciale della Terra « Cosmos 273 ». 
E' destinato a proseguire le ri¬ 
cerche in conformità del pro¬ 
gramma precedentemente an¬ 
nunciato. 


La Norvegia per la 
conferenza sulla 
sicurezza europea 
(ma con USA 
e Canada) 

OSLO. 22 

La Norvegia è favorevole 
ad una conferenza sulla sicu¬ 
rezza europea che compren¬ 
da però anche gli Stati Uniti 
ed il Canada. Lo ha dichiarato 
il ministro degli Esteri, John 
Lyng. parlando al congresso 
nazionale del partito conser¬ 
vatore (partito al quale egli 
appartiene). Secondo L>ng, 
senza la partecipazione degli 
Stati Uniti e del Canada, qual¬ 
siasi conferenza sui problemi 
della sicurezza europea sareb- 
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DALLA 

Sullo 

tre partiti governatiti : alla 
Pubblica Istruzione dovrebbe 
andare l'attuale ministro delle 
Poste, Ferrari Aggradi, molto 
vicino al presidente del Con¬ 
siglio; alle Poste subentrereb¬ 
be il doroteo Carlo Russo, at¬ 
tualmente incaricato dei rap¬ 
porti con il Parlamento, il qua¬ 
le sarebbe a sua volta sosti¬ 
tuito da Crescenzo Mazza, fi¬ 
nora rimasto a disposizione con 
« compiti politici particolari » 
che non hanno mai trovato ul¬ 
teriore precisazione. 

La rapidissima soluzione ex¬ 
tra parlamentare che la DC 
vuol dare alla crisi, con un 
rimpasto all’interno della fa¬ 
miglia dorotea, dice quali 
preoccupazioni nutrano Picco¬ 
li e il suo gruppo per questo 
episodio rivelatore. E’ eviden¬ 
te tuttavia che la questione 
politica che è stata posta con 
le dimissioni del ministro del¬ 
la P.I. sarà al centro di un 
confronto politico e parlamen¬ 
tare molto impegnativo. Non 
si deve dimenticare, tra l'al¬ 
tro, che l'on. Sullo — che nel 
1963, come ministro dei Lavo¬ 
ri pubblici, venne sconfessato 
dalla segreteria d.c. in segui¬ 
to alla campagna di destra 
contro il progetto di riforma 
urbanistica — aveva già mi¬ 
nacciato le dimissioni nel cor¬ 
so di una delle ultime riunioni 
della Direzione democristiana 
in conseguenza di alcune po¬ 
lemiche sorte sui criteri cui 
si informava la legge univer¬ 
sitaria. H ministro della P.I. 
si era dimesso altre due volte 
da incarichi governativi: nel 
1959 da sottosegretario del go¬ 
verno Segni (votato dai fa¬ 
scisti) e nel 1960 da ministro 
dei Trasporti di Tambroni (in¬ 
sieme a Pastore e Bo). 

Lo stesso Sullo, che si tro¬ 
vava ieri nel Salernitano, ha 
seccamente risposto a Piccoli, 
con una nota diffusa dal mi¬ 
nistero della P. I. che in so¬ 
stanza accusa il gruppo doro¬ 
teo di sopraffazione. Egli ri¬ 
corda che. a prescindere * dai 
moltissimi casi di province 
che hanno in passato ritar¬ 
dato non mesi ma anni il con¬ 
gresso ordinario perchè inte¬ 
ressavano ministri in carica o 
altre personalità di primo pia¬ 
no, vi è un caso recente, in 
contrasto col comunicato, nel¬ 
la stessa circoscrizione Saler- 
no-Avellino-Benevento ». « In¬ 
fatti — prosegue la nota di 
Sullo — a Benevento, dove 
la maggioranza è fanfaniano- 
doroteo-basista e dove il co¬ 
mitato provinciale è scaduto 
ugualmente dalla tarda pri¬ 
miera del ’68 . la Direzione 
consente che il termine del 30 
marzo sia superato e il con¬ 
gresso sia celebrato il 20 apri¬ 
le. In verità — secondo Sullo — 
la posizione della segreteria 
si giustifica soltanto nel qua¬ 
dro delle lotte precongressuali. 
L’on. Sullo — conclude la nota 
— ha forti dubbi che il com¬ 
portamento della segreteria 
sarebbe stato diverso se egli 
avesse aderito alla elezione 
dell’on. Piccoli a segretario 
della DC » (Sullo infatti pre¬ 
cisò a suo tempo di non far 
parte di quel 48 per cento che 
aveva votato l’attuale segre¬ 
tario d.c.). 

Il ministro dimissionario, una 
volta leader della sinistra di 
Base, si è distaccato da diver¬ 
si anni dalla vecchia corrente, 
ora rappresentata nella pro¬ 
vincia di Avellino da uno dei 
suoi tre maggiori dirigenti na¬ 
zionali. il sottosegretario agli 
Interni De Mita. E De Mita, 
appunto, è l'avversario prin¬ 
cipale. in sede congressuale, 
dell'on. Sullo, il quale, dai 
canto suo. sta tentando di dar 
vita a una nuova corrente, con 
l'aiuto dell’ex fanfaniano Curii. 

Le dimissioni del titolare 
del ministero di viale Traste¬ 
vere hanno provocato un ter¬ 
remoto politico. La DC so¬ 
prattutto ne è investita: do¬ 
mani si riunisce il Consiglio 
nazionale democristiano per 
fissare lo norme per il pros¬ 
simo congresso nazionale: è 
evidente peri) che il « caso 
Sullo » non potrà passare sot¬ 
to silenzio. «Forze Nuove» ha 
annunciato intanto una riu¬ 
nione. sempre per domani, 
per definire l'atteggiamento 
della corrente. 

Per il resto, sembra che 
Piccoli e Rumor abbiano sta¬ 
bilito tempestivamente un con 
tatto col PSI e col PRI per 
tentare di condurre in porto 
l'operazione dj tamponamen¬ 
to della crisi. I repubblicani 
infatti hanno taciuto: i socia¬ 
listi avrebbero dovuto — se¬ 
condo una notizia di agen¬ 
zia — manifestare oggi sul 
VAvanti ! t rincrescimento e 
stupore » con un breve arti- 
coletto. auspicando che « rien¬ 
tri una decisione . la quale — 
affermano — costituir ebbe un 
prave intralcio alla speditezza 
della riforma ». Tuttavia l'A 
ranti.' (almeno nelle sue prime 
edizioni) non ha pubblicato il 
commento preannunciato nel 
corso della serata : e sembra 
che ciò sia avvenuto a seguito 
di pressioni e di successive 
trattativ e. 

Il vicesegretario del PSIUP. 
Valori, ha annunciato che il 
suo partito chiederà un « di¬ 
battito a fondo » in Parla¬ 
mento. poiché la coalizione 
governativa «non può risolve¬ 
re questa questione come un 
fatto interno ». 

Natta 

mi di Sialo? O è in gioco 

il problema di un r«ame 

e di un dibattito aperti 

con il mondo universita¬ 
rio • con l'opposizione 


Comunicato dell'Ufficio politico del PCUS e del governo 

Mosca ai governi europei: 
riuniamoci presto per 
preparare la conferenza 

L’URSS prenderà le misure necessarie alla realizzazione delle decisioni di Budapest 


PRIMA 

sulla legge universitaria, 
di cui lo slesso onorevole 
Sullo si era dichiarato so¬ 
stenitore? Cerio è che la 
decisione dello onorevole 
Sullo sottolinea ullerior- 
niente l'iiisostenihìlilà dì 
una politica scolastica che 
ricorre da una parie alle 
misure repressive e poli¬ 
ziesche e dall’altra si af¬ 
fida a provvedimenti che 
incontrano critiche e ri¬ 
serve nel movimento de¬ 
gli studenti e dei docenti 
italiani ». 

« Le prime reazioni nei 
partili di governo alle di¬ 
missioni del ministro del¬ 
la pubblica istruzione ri¬ 
sultano perciò sorprenden¬ 
ti e gravi. II tentativo evi¬ 
dente della Democrazia 
cristiana è di ridurre il 
fallo a una bega interna, 
evitando una qualsiasi ri¬ 
sposta sul terreno scottan¬ 
te della scuola, elle è pu¬ 
re quello sul quale le di¬ 
missioni dello onorevole 
bullo vengono ad incide¬ 
re in un momento di par¬ 
ticolare tensione, anche 
aU’ìnternn della coalizio¬ 
ne e della stessa Demo¬ 
crazia cristiana. Nè il PSI, 
sembra andare fino a que¬ 
sto momento al di là di 
una registrazione dell’epi¬ 
sodio e di un qualche for¬ 
male augurio di ripensa- 
mento da parte dell’onore¬ 
vole Sullo ». 

a Minimizzare o sconta¬ 
re il gesto, conte una vi¬ 
cenda o un incidente con¬ 
gressuale della Democrazia 
cristiana, ' ci sembra del 
lutto illusorio. Alle spal¬ 
le delle dimissioni sta in 
effetti una polemica acce¬ 
sa sui contenuti e sul me¬ 
todo di una riforma della 
seuola e deH'Università, 
divenuta sempre più im¬ 
prorogabile: sla una serie 
di fatti contraddittori e in 
qualche caso oscuri — 
dall'occupazione poliziesca 
dell’Università di Roma 
all’ordine del giorno del 
Senato, al faticoso com¬ 
promesso del vertice, ai 
contrasti nella maggioran¬ 
za sul meccanismo dell'e¬ 
same di stato — clic rive¬ 
lano la confusione e le di¬ 
visioni del centro-sinistra». 

« Il dovere della chia¬ 
rezza a questo punto chia¬ 
ma in causa oltre il mini¬ 
stro dimissionario, il go¬ 
verno e i partiti del cen¬ 
tro-sinistra. Ed è una esi¬ 
genza politica a cui per 
parte nostra non permet¬ 
teremo che si sfugga da 
parte di nessuno ». 

Conferenza 

zative inerenti lo svolgimen¬ 
to della Conferenza. La com¬ 
missione preparatoria si riu¬ 
nirà in sessione conclusiva il 
23 maggio a Mosca. 

« I lavori della commissio¬ 
ne preparatoria, svoltisi in 
un’atmosfera di cooperazione 
da compagni, hanno ancora 
una volta rivelato la crescen¬ 
te aspirazione dei partiti co¬ 
munisti ed operai alla coe¬ 
sione nella lotta contro l’im¬ 
perialismo, per i fini comu¬ 
ni sulla base di principio del 
marxismo-leninismo e del¬ 
l’internazionalismo proleta¬ 
rio ». 

Per il Partito comunista 
italiano hanno partecipato 
ai lavori della commissione 
preparatoria i compagni 
Galluzzi della Direzione del 
partito. Rossi del CC, Me- 
chini della Sezione esteri 
del CC e Giuseppe Boffa. 

Mosca 

zona continuano a giungere 
famiglie provenienti dalle zo¬ 
ne della Russia occidentale. 
In un solo soveos sono giunte 
ieri ben 16 famiglie. 

Stella Rossa pubblica anche 
un lungo articolo dedicato al¬ 
la situazione interna cinese: 
« Le provocazioni di frontiera 
e la ripresa della isterica cam¬ 
pagna antisovietica a Pechi¬ 
no — scrive — rispecchiano 
fedelmente il desiderio del 
gruppo di Mao di creare una 
atmosfera tale da permettere 
di stabilire nel paese un re¬ 
gime di dittatura burocratieo- 
militare ». 


Il PCF 

sul contrasto 
Cina - URSS 


PARIGI, 22. 

UHumanité pubblica oggi un 
comunicato dell'Ufficio politico 
sul contrasto fra URSS e Cina. 
Il documento esprime la viva 
preoccupazione del PCF per gli 
incidenti alla frontiera fra i due 
paesi, quindi afferma: 

« La politica avventurista, scio¬ 
vinista ed antisovietica del grup¬ 
po di Mao Tse tung. le ripetute 
violazioni delle frontiere, gli at¬ 
tacchi sistematici contro il Par¬ 
tito comunista dell'Unione So¬ 
vietica e contro altri partiti co¬ 
munisti. causano un grave pre¬ 
giudizio alla causa del sociali¬ 
smo. Nello stesso tempo, la mi¬ 
litarizzazione della vnta politica 
e sociale in Cina conduce a tra¬ 
visare il comuniSmo. 

« Il Partito comunista cinese, 
la classe operaia ed il grande 
popolo cinese — dice ancora il 
comunicato — finiranno, ne ab¬ 
biamo la convinzione, per trova¬ 
re in se stessi le forze necessa¬ 
rie per permettere alla Repub¬ 
blica popolare cinese di preser¬ 
vare e sviluppare le conquiste 
del socialismo e di ritornare ad 
una politica conforme ai pnn 
cipi delfinternazionalismo pro¬ 
letario. Per quanto lo concerne 
— conclude il documento — il 
Partito comunista francese con¬ 
tinuerà i suoi sforzi tenaci per 
l'unità del movimento comuni¬ 
sta ed operaio intemazionale • 
per l'unione di tutte le forze ab- 
ti-impenaliste ». 
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